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Alfe ore 10 al Teatro Valle 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

parlerà ai quadri si 
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Perchè 
rifiutano? 

Ksninininmo la risposto data 
ieri dal conte Sforza alle interpel
lanze presentate dall'Opposizione 
"ti^li ultimi tasi del Territorio di 
Trieste: esainininuiola non dal 
nostro, ma dal punto di vista del 
conte Sforza e cioè partendo dal
le sue affermazioni. Il conte Sfor
za crede ancora, Ibi solo ormai, 
alla validità della dichiara/ ionr 
anglo-franco-nmerientia, «-he pre
cedette le elezioni del 18 aprile; 
il conte Sforma dichiara contem
poraneamente di mirare a nego
ziati diretti con Tito per il rego
lamento della questione triestino. 
Come possa il conte Sfor/a cre
dere ancora nell'impegno tripa»-
tito. dopo le palesi sconfessioni 
inglesi e americane e dopo lo sfac
ciato silenzio del ministro deirli 
Esteri americano, Acheson, su ta
le questione, è un mistero per gli 
italiani. Altro mistero è come egli 
possa conciliare la riaffermata 
fiducia nella dichiarazione tri

parti ta e i negoziati diretti con 
l'ito, due punti che sono in palesi 

contraddizione. Probabilmente il 
conte Sforza finge di credere al
la dichiarazione tripartita, ma in 
realtà egli — come rivelava ieri 
un giornale romano della sera — 
«ta già trat tando con Tito sulla 
baf-e del fatto compiuto. Ad ogni 
modo prendiamo per sincere le 
sue parole e Tediamo come possa 
fftustificarsi. anche da questo 
punto di vista, il rifiuto di chie
dere l'applicazione del trattato di 
pace. A nostra opinione, anche da 
tale punto di-vista, il rifiuto del 
conte Sforza non si giustifica in 
alcun modo e la gravita e l'impor
tanza del dibattito, conclusosi ieri 
alla Camera, stanno senza dubbio 
nella incapacità del governo di 
rispondere alle precise domande 
e alle proposte che, su tale aspet
to della questione, sono state pre
sentate da Ncnni e da Pajetta a 
nome dell'Opposizione. 

Crede Sforza nella dichiarazio
ne tripartita, che promette il ri
torno di tutto il Territorio di 
Trieste all 'Italia? Crede Sforza 
nella integrità del Territorio di 
Trieste, così come ha proclamato 
ancora ieri a Montecitorio? Ne 
prendiamo atto. L'applicazione 
del trat tato di pace non solo non 
annulla affatto la dichiarazione 
triparti ta, ma è il solo modo di 
avvicinarne una eventuale realiz
zazione. Nella zona B del Terri
torio vi sono le t ruppe di Tito. 
nella zona A le t ruppe anglo-ame
ricane; lo sgombero di queste 
truppe, la fine del regime d'occu
pazione. la ricomposizione del
l'unità delle due zone sono preli
minari indispensabili a qualsiasi 
ritorno del Territorio, o anche so
lo di una parte del Territorio. al
l'Italia. L'unico modo possibile, 
che non sia la guerra, di giungere 
alla fine del regime di occupazio
ne è oggi l'applicazione del tratta
to di pace, la quale in ogni caso 
non compromette nulla e crea 
senza dubbio una situazione più 
tollerabile e un elemento di di
stensione in quell'infocato setto
re. Dunque, anche per chi si pone 
dal punto di vista dell'impegno 
tripartito, l'applicazione del trat
tato di pace è cosa ragionevole. 
possibile, utile. Perchè Sforza si 
rifiuta? Perchè Sforza si rifiuta 
a questa linea, dopo un passo co-
«»i importante e vantaggioso per 
l 'Italia quale e la nota sovietica 
di tre giorni fa? A queste doman
de, che discendono dalla logica. 
Sforza non ha risposto, e ciò è 
grave. 

Sforza dichiara di puntare ad 
nna intesa diretta con Tito — 

3uella intesa diretta che parve un 
elitto quando la prospettò To

gliatti! — Ma in che cosa l 'appli
cazione del trattato di pace può 
Sregiudicare un accordo diretto? 
. on vi è dubbio invece che es?a 
creerebbe nna situazione più van
taggiosa per l'Italia in qualsiasi. 
eventuale negoziato. Negoziare 
partendo dalla situazione di fatto 
esistente oggi significa negozia
re partendo dall'annessione di fat
to della zona B alla Jugoslavia; 
peggio ancora: rifiutar*! all 'ap
plicazione del trattato di pace si
gnifica dì fatto riconoscere espli
citamente il fatto compiuto in fa
vore di Tito e la fine dell'integri
tà del Territorio Libero, se è vero 
che la diplomazia non è fatta da 
bambini. T7 e\idente invece che 
i'applicazionc del t rat tato annul
la il fatto compiuto in zona B e 
crea — non solo da un punto di 
vista di principio — una parten-
i a assai più favorevole per un 
negoziato. Perchè allora Sforza 
rinuncia a chiedere l'applicazione 
del t rat tato di pace? E* vero al
lora che egli dà già per scontata 
la cessione a Tito della zona B 
e si prepara a trattare e a transi
gere sulla restante parte del Ter
ritorio? E se non è vero, quale è 
la logica, incomprensibile sinora 
a nna persona di buon senso, che 
guida la politica estera di questo 
governo? 

Sforza non ha risposto a que
ste domande stringenti e decisive. 
che pure sono emerse in modo 
inequivocabile dal dibatti to e dai 
discorsi dì Pajetta e di Nenni. 
Dunque il governo non rie«K*e a 
giustificare la sua politica su 
Trieste non solo alla luce del 
punto di vNta dcll 'Oppo-i/ionr. 
sna alla luce delle sue Me*«e af-

SFORZA SENZA RISPOSTA DINANZI ALL'ACCUSA DI PAIETTA 

Il governo respinge la sola via 
che salva il Terrilorio ili Trieste 
La faziosità del governo denunciata da Pajetta -Coerenza dei comunisti nella dife
sa della italianità di Trieste - La nota dell'URSS è un appoggio prezioso per iltalia 

II dibattito sulle interpellanze 
presentate a proposito della que
stione del Territorio Libero di Trie
ste si è concluso ieri mattina a 
Montecitorio. La ceduta si è aperta 
alle 9 con l'atteso intervento del 
compagno Giancarlo Pajetta. 

Pajetta ha iniziato rilevando lo 
imbarazzo, il timore reverenziale 
che ha caratterizzato gli interventi 
degli oratori governativi Nessuno 
di questi oratori ha saputo indi
care soluzioni politiche serie per 
la sorte del Territorio libero, anche 
se tutti hanno sparso abbondanti 
lacrime. Che cosa ha dunque vie
tato agli oratori democristiani di 
insorgere contro le violenze subite 
dalle popolazioni istriane, di tu
telare gli interessi dell'Italia cosi 
gravemente insidiati? La risposta 
non può essere che una: ancora 
una volta lo spirito di parte pre
vale sugli interessi nazionali. Lo 
spirito di parte impedisce alla 
maggioranza non solo di indicare 
una soluzione ma anche di esami
nare nei giusti termini la situa
zione del Territorio Libero. Non 
è per caso che un giornale gover
nativo, rilevando la « logicità della 
politica dei comunisti triestini » e 
rilevando che le popolazioni locali 
meritano e considerano favorevol
mente le proposte dei comunisti 
per fare uscire il Territorio Libero 
dalla morsa che "lo stringe, ha in
dicato che « questo è il pericolo 
più grave-.! Peichè — si è do
mandato Pajetta — questa paura 
che una unità nazionale si deter
mini intorno al problema del Ter
ritorio Libero, se non perchè gli 
interessi di parte prevalgono su 
quelli dell'Italia? 

L'azione dei comunisti 

A questa posizione faziosa e 
anti-italiana assunta dalle forze 
governative, pajetta ha contrappo
sto la politica condotta dai comu
nisti sul problema di Trieste cori 
sicura coerenza, e conformemente 
ai principi di fedeltà alla causa 
della pace e della concordia tra 
i popoli, e di difesa degli interessi 
nazionali. A questi princìpi si 
ispirò l'azione dei comunisti quan
do. durante !a guerra di libera
zione antifascista. vollero che 
accanto agli jugoslavi anche 1 par-
t'giani italiani si battessero per la 
liberazione di Trieste dai tedeschi. 
Dopo la guerra, quando la Jugo
slavia rivendicava a sé l'apparte
nenza della zona di Trieste, la 
posizione dei comunisti, esnressa 
da Togliatti nel rapporto al auinto 
congresso del P.C.T.. fu di disap
provazione della tendenza deeli 
onerai triestini all'sdesione del 
Territorio della Repubblica Jugo
slava. e ribadì che compito dei 
lavoratori triestini era quello di 
lottare insieme asli altri lavora
tori italiani contro le forze rea
zionarie. e di servire di mediazione 
tra i due popoli. E vi fu infine 
il viasgio di Togliatti a Belgrado 
dal quale u.irf un risultato tuttora 
valido: il riconoscimento da uarte 
di Tito delli italianità di Trieste. 
nrhna di allora mai riconosciuta. 

L'azione dei comunisti è rteta 
tesa ed è tuttora tesa alia difesa 
dei diritti nazionali delle popola
zioni. dei diritti democratici e di 
libertà, e infine alla difesa della 
pace, perchè sìa evitata la tra
sformazione di Trieste in un foco
laio di guerra. E poiché vediamo 
che la situazione attuale e sfa
vorevole, compromette sia i diritti 
delle popolazioni sia la pace, e 
minaccia un ulteriore a'ffravamen-
to. ner questo noi cerchiamo di 
indicare una giusta soluzione del 
problema. Ma queste cose sembra 
r.on i n t e r e s s o il governo: al go
verno interessano molto di più le 
elezioni in Tia'ia! Questa è stata 
la nreocenp;»zionp confante del go
verno ed è ner questo che fu 
ottenuta la famosa d*.clvsra7ione 
tripartita 

La promessa dei e tre * 

Quella promessa addormentò il 
governo, gli impedì di fare una 
politica attiva, e cullandosi in 
quella illusione il governo rifiutò 
la carta fondamentale che aveva 
nelle mani: la applicazione del 
Trattato di pace. Pajetta ha preci
sato a questo punto un elemento 
essenziale. L'applicazione del trat
tato di pace — egli ha detto — 
non avrebbe compromesso la spe
ranza di annessione del T. L. che 
la dichiarazione tripartita aveva 
aperto, ma. al contrario era una 
premessa necessaria per la realiz
zazione dj quella speranza. Chie
dendo l"appl:caz:one del Trattato, 

governo che cosa si propone di fa
re, se Intende a'0.re o se intende 
rimanere inerte — come finora ha 
fatto — in attesa che la sorte delle 
popolazioni istriane venga defini
tivamente pregiudicata. 

A questo punto Pajetta ha avuto 
dure parole di sprezzo verso que
gli oratori democristiani che, in 
o m a g g i o all'odio anticomunista, 
hanno tentato di dividere gli ita
liani che si battono nell'Istria per 
i diritti dell'Italia e la difesa dalle 
persecuzioni jugoslave. E' impos
sibile accusarci di retorica — ha 
detto Pajeita — se diciamo di far 
nostro il grido di dolore che viene 
dalle terre dell'Istria bagnate dal 
sangue de: combattenti comunisti. 
Noi ricordiamo il nome di Frausin, 
compagno italiano martoriato e 
ucciso; il nome di Kolaric, slove
no, bruciato vivo; il nome di Gi-

il governo avrebbe ottenuto il ri
sultato essenziale di allontanare le 
truppe jugoslave dalla zona B. Se 
non lo ha fatto è perchè non vo
leva che contemporaneamente ve
nissero evacuale anche le truppe 
anglo-americane! 

Il governo italiano non dovrebbe 
dimenticare che oggi un'azione per 
l'applicazione del Trattato di pace 
avrebbe tanto maggiori probabilità 
di successo dopo che questa solu
zione è stata sostenuta dalla re
cente nota dell'URSS. 

La minaccia di Tito 
La situazione attuale è dunque 

chiara: da un lato Tito mantiene 
saldamente sotto il terrore la zona 
B e chiaramente tende ad annet
tersela, dall'altro gli americani 
appoggiano questo stato di cose e 
mantengono Trieste come loro 
base. Né Tito rinuncia ad al lar
gare continuamente la sua azione: 
nei recenti discorsi elettorali della 
banda jugoslava era chiaramente 
espresso il concetto secondo il qua
le la Jugoslavia non riconosce gli 
attuali confini e dichiara in pro
posito che «la lotta potrà essere 
sospesa m a non mai dimessa ». 

Dopo avere documentato le per
secuzioni. le violenze, i delitti con
sumati dai fascisti di Belgrado 
contro le popolazioni della zona 
B. come anche le persecuzioni cui 
sono sottoposti gli italiani di Trie
ste ad opera degli occupanti anglo
americani. Pajetta ha denunciato 
come la politica attuale del gover
no miri a perpetuare questo grave 
stato di cose. Il governo dice in
fatti di voler risolvere il problema 
nel quadro c>el Patto Atlantico, 
mentre è chiaro che, in , questo 
quadro, Tito offre all'America car
te più importanti di quelle che 
può offrire De Gasperi. E questa 
complicità americana con l'azione 
di Tito è del resto così evidente 
che cario non basta, a nasconderla. 
l'imbarazzato silenzio del governo! 

Ancora una volta, unica soluzio
ne possibile appare quella, limpi
da e razionale, della applicazione| La manifestazione è organizzata 
del Trattato di pace, della nominai da un Comitato di cui fanno parte 
del governatore, della evacuazione jl Presidenti del Senato e della Ca-
delle truppe straniere, di libere mera Bonomi e Gronchi, il Presi-
elezioni. Su questa soluzione tutti j dente del Consiglio De Gasperi, il 
possono trovarsi d'accordo, una j primo Presidente della Repubblica 
unanimità nazionale può essere! De Nicola, gli ex Presidenti del 
raggiunta a condizione che il go-| Consiglio Orlando e Nitri, il sena-
verno italiano non agisca in senso ' tore Croce, i membri del C.L.N. 
opposto dietro la pressione degli dell'Italia centro-meridionale Casa 

lNTELLtTlUALI DI TUTTE IF CORRFNTI A PAI AZZO DUCAI E 

Il Convegno di Venezia aperto 
nel nome della lotta antifascista 

Il saluto del sindaco Giauquhito e di Kepiui - Il caloroso applauso 
a Luigi Longo e Ferruccio Farri - La relazione di Salvatorelli 

gante: combattenti caduti per la 
libertà di quelle t c r e . Ricordiamo 
il nome di Poccecai, animatore 
della Resistenza antijugoslava nel
la zona B, marinaio condannato 
dagli austriaci nell'altra guerra, 
condannato una seconda volta dal 
tribunale fascista, ora gettato per 
la terza volta nelle segr^'o del-
l'Ozna! Vergogna — ha esclamato 
Pajetta — a coloro che respingono 
questi martiri in nome dell'anti
comunismo. Questa somma di sa
crifici è quanto noi possiamo por
tare qui per testimoniare della 
nostra lotta per la libertà delle 
popolazioni istriane; voi non avete 
che parole. 

Pajetta, dopo aver inviato un 
saluto a quanti, italiani e sloveni 
e croati, resistono all'oppressione 
del fascisti di Belgrado, ha con-

(Contlnua In 4 pag. 4. col). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VENEZIA, 22. — Stamane alla 

luce di un cielo rasserenato e pie
no di sole, dopo tanti giorni di 
pioggia, le piccole lapidi che lun
go calli e fondamenta ricordano. 
rei luogo dove morirono, i caduti 
della Resistenza veneziana, splen
devano nitide e come rinnovate. 1 
partecipanti al Convegno .<la Resi
stenza e la Cultura ., affluiti a Ve
nezia da ogni parte d'Italia, già 
ieri sera taidi o con i pi imi treni 
del mattino, incontravano quelle 
lapidi sul loro cammino verso il 
Palazzo dei Dogi e pareva quasi 
che esse fossero porite li ad indi
care loro la strada. 

In Piazza San Marco, sui penno
ni altissimi, dinanzi alla Cattedra
le, mezz'ora prima dell'apertura 
del Convegno, sono salite ed hanno 
sventolato due immense bandiere 
tricolori e il gonfalone del Comu
ne di Venezia. 

I convenuti, sempre più nume
rosi, si dirigevano a gruppi verso 

la porta della Carta. e:itta\auo in Ine del conti ibuto paga!.» nella !.>;.. 
Palazzo Ducale salendo la scala del ta per la Liberta. Come In ine-la-
Giganti. Passavano Angiole't:, Flo-jglia d'oro Piccinini elio ,i Milai.o 

sj gettò dal quinto piano IK • ^ii'i'ji. ta, Solini, Bontempelli, Gino Do-
ria, Guglielmo Pedroni, Galvano 
Della Volpe, Jovce Lvitou. Si'une. 
Emiliani, Zago, Carandini, Cattaui. 

/ Caduti del Veneto 
Passavano Manlio Dazzi. Mario 

Borsa. Giuseppe De Santi?. Silvio 
Micheli, Palma Bucarelli, Mario 
Ferrara. Levi Della Vida, Vittorio 
Sereni. E una schiera di giovani 
pittori: Santommaso, Guttuso, Ve
dova, Turcato. Zigaina. Passavano 
intellettuali delle più varie tenden
ze, giunti da città diveise e lonta
ne e tutti si fondevano in un'uni
ca corrente su per la scalinata del 
Palazzo con in volto il segno della 
buona volontà. Si scambiavano .sa
luti, strette di mano, abbracci. Mol
ti portavano sul petto il distintivo 
della Resistenza, più d'uno delle 
decorazioni e alcuni addirittura nel 
corpo le tracce dolorose e profon-

A ROMA SOTTO L'AUSPICIO DEL PARLAMENTO ITALIANO 

Solenne celebrazione 
della gloriosa Insurrezione 

unitaria 
di Aprile 

I a manifestazione di martedì prossimo al Teatro Adrianq - Il manifeslo lancialo dal 
tornitalo promotore - Un messaggio dei combaltenti, dei mutilati e dei partigiani 

La celebrazione nazunale del 
quinto anniversario della Libera
zione avrà luogo a Roma al Teatro 
Adriana martedì 25 aprile alle Ore 
10,30, con una manifestazione uni
taria sotto sii auspici del Far la
mento. Oratore - ufficialo della ' Ce
lebrazione sarà l'on. Ivanoe Bono-
mi, Presidente del Senato. 

americani. 
Che cosa altro propone il gover

no? Sia chiaro che qualsiasi idea 
di un <• baratto » deve essere re
spinta. <f Non barattiamo carne ita
liana contro carne italiana» — eb-

ti, Lussu, Xenni, Ruini e Scocci-
marro, i membri del C.L.N. del
l'Alta Italia Ma razza. Mer-agora, 
Morandi e Pcrtini, i comandanti 
del Corpo Volontari della Libertà 
Parri, Longo e Cadorna, i Segretari 

be a dire un giorno Sforza. C'è da dei partiti che parteciparono alta 
augurarsi che egli non abbia, oggi, i Resistenza Togliatti, Mondolfo. Rea-
la intenzione di cedere la zona B'ie, Saragat, Gonella e Villabruna, 
alla Jugoslavia. Ma dica dunque il ' i presidenti delPANPI dell'ANCR e 

RIPERCUSSIONI DELLA NOTA DtLL'URSS 

Significativo commento 
del "Manchester Guardian,, 

il quotidiano conservatore inglese si pronuncia 
per il rispetto del Trattato di pace con l'Italia 

LONDRA, 22 — Il giornale libe
rale Manchester Guardian — rife
risce l'U. P. — scrive stamane che 
la lotta sovietica nei riguardi di 
Trieste non dovrebbe essere trat
tata come una manovra propagan
distica ed invita gli inglesi - a ren
dersi conto che il loro atteggia
mento nei riguardi del territorio 
adriatico è un errore ». 

• Infatti — dice il giornale — la 
questione di Trieste si è sviluppata 
come un'altalena Durante i primi 
otto mesi dopo l'inizio del dibattito 
al Consiglio di Sicurezza, ambo le 
parti erano in dubbio circa le pos
sibilità del Territorio Libero. Gli 
jugoslavi cercavano di avanzare lv 
loro rivendicazioni e nessuno sem
brava aver fretta di scegliere un 
governatore. Poi. nel tentativo di 
acquistare popolarità in vista delle 
elezioni italiane, le tre potenze oc
cidentali avevano dichiarato che il 
progetto del Territorio Libero era 
irrealizzabile « che l'intero Terri
torio doveva ritornare «H'Italia e 
che il trattato di pace doveva es-

fermazioni e della linea politica 
che presenta come sua. Perche 
co*a mai significa la frase di 
Sforra secondo cui < l'Italia è 
pronta alle decisioni necessarie 
di fronte a eventuali intollerabili 
ingiustizie >? E* la guerra? Non 
po*$ono essere così pazzi al Vimi
nale e a Palazzo Chigi. E se non 
è la guerra, quella frase è solo 
bugia, inganno fatto alla nazione 
retorica dietro cui c'è la paralisi 
e il nullismo. 

E qui sorge inquietante il pro
blema prospettato nella interpel
lanza di Vittorio Emanuele Or
lando. In realtà questo governo è 
incapace oggi di esprimere una 
posizione nazionale sulla questio
ne trirstina. perche è prigionie
ro dell'infausto >i*temn di allean
ze sotto«crilto a Washington con 

la firma del Pat to Atlanti
co e a questo sistema è venuto 
sacrificando e sacrifica tutte le 
carte e le possibilità di manovra. 
anche nella questione di Trieste. 
La politica di Palazzo Chigi o?<ri 
è dominata non dall'interesse ita
liano. che consiglierebbe di pog
giare con forza sulla richiesta «o-
victica di effettiva costituzione 
del Territorio Libero di Trieste. 
previsto nel t rat tato di pace; ma 
è dominata dall'interesse ameri
cano, che ha bisogno di Trieste 
come sua base militare, come po
mo di di*<ordia fra Ì popoli e 
come strumento di ricatto ora 
all'uni, x,,« all 'altra parte. Abbia. 
mo accettato la servitù del patto 
Atlantico e ora ne «contiamo le 
tristi, umilianti conseguenze. 

PIETRO INGRAO 

sere riveduto. Su proposta delle 
potenze occidentali, la questione fu 
allora posta in archivio ». 

Il Manchester Guardian prosegue 
affermando: « Tre mesi più tardi, Ja 
posizione alleata venne resa com
pletamente assurda dalla espulsio
ne della Jugoslavia dal Cominform. 
Sfortunatamente considerammo più 
importante mantenere la mezza 
promessa fatta agli italiani che 
non rimanere fedeli al trattato che 
avevamo firmato, o alle promesse 
che avevamo precedentemente fat
te. Ed * questo che ha bloccato 
ogni progresso negli ultimi due 
anni. Siamo ora in una posizione 
paradossale, in cui perfino dal pun
to di vista della convenienza, oltre 
che da quello del principio, è evi
dente che abbiamo commesso un 
errore. Infatti, il problema urgente 

è quello di ridare un governo de
coroso e tollerante alla zona - B ». 
In base al progetto originario di 
Territorio Libero, questo si sarebbe 
potuto fare molto tempo fa. Per 
quanto sia spiacevole dov«*r am
mettere il nostro mancato successo. 
dobbiamo prendere in considera
zione se il progetto originario non 
possa essere ancora attuato •-

Sciopero a Trieste 
contro le violenze filine 

TRIESTE. 22. — Lo sciopero ge
nerale proclamato in segno di pro
testa contro il terrorismo titino nel
la Zona B è totalmente riuscito. 
Tutti i negozi hanno abbassato per 
mezz'ora le saracinesche-, i tram 
sono rimasti fermi, le frabbriche. 
le botteghe della piccola e media 
industria, i cantieri hanno sospeso 
il lavoro, l e lezioni nelle scuole 
s^no state interrotte. 

I lavoratori del cantiere S. Roc
co tra cui anche operai aderenti 
alla Cd.L hanno approvato una 
mozione da trasmettere all'ONU in 
cui richiedono che sia messo in ese
cuzione il Trattalo di paca 

dell'ANMI Boldrini. Viola e Ricci. 
i dirigenti della Resistenta e i de
putati e senatori Amendola, Bauer, 
Bergamini, Brosìo, Calamandrei, 
Cara mi mi, Cevojotto, Cianca, Della 
Torretta, Fancello, Gasparotto, La 
Mt>Ha, Lombardi, Alatici, Mele, 
Ponti, Porzio, Quarello, Romita e 
Taviani e i dirigenti delle associa
zioni combattentistiche di Roma 
Bruno, Cirenei e Gazzoni. 

I! Comitato ha lanciato per l'oc
casione U seguente manifesto-

< Aderendo all'invito di tutte le 
forze della Resistenza, sotto gl> 
auspici del Parlamento, le rap
presentanze del Senato, della Ca
mera e del Governo, le forma
zioni volontarie della lotta per 
la Libeiazione, le direzioni dei 
Partiti che partecipaiono alla ri-
stossa. le organizzazioni dei com
battenti e dei mutilati hanno de
ciso di celebrare con una solenne 
unica cerimonia in Roma la dava 
o'el 25 aprile. Il significato delli 
celebrazione unitaria, che trova 
insieme schierati autorità e po
polo. è evidente. A cinque anni 
di distanza dall'evento, che è cer
tamente tra i più grandi e deci
sivi della nostra storia, gli ita
liani non ingrati e non imme
mori desiderano elevare in con
cordia il loro pensiero di reve
rente gratitudine alla memoria 
dei martiri, dei morti gloriosi, dei 
partigiani d'ella libertà. 

Ma oltre e al disopra del rito 
commemorativo. l'Italia rinnova
ta intende riaffermare la perenne 
validità del patrimonio ideale che 
si identifica nel movimento della 
Resistenza. La Resistenza si rial
laccia ron i euoi valori etici e po
litici ai moti del nostro Risorgi
mento, che completa attraverso 
la sempre maggiore partecipazio
ne attiva e consapevole, fatta di 
sacrifici e di sangue, del popolo 
ai destini della Patria. 

La celebrazione del 25 aprile. 
nella unità degli animi e degli 
intenti di tutte le forze vive che 
vi partecipano, ha pertanto un 
valore o'i altissimo Insegnamento. 
Per tutti gli italiani il patrimo
nio ideale della Resistenza è sa
cro « inattaccabile- Appartiene 
indissolubilmente — ora e sem
pre — alla storia del nostro 
Paese ». 
A loro volta — per la stessa ri

correnza del 33 aprile — l'Associa

le ITALIANI! ex partigiani, ex 
combattenti di tutte le guerre! 
Ritorna con l'aprile l'anniver

sario del nostro riscatto. 
Misconoscimenti ed oltraggi, che 

già seguirono al Primo Risorgi
mento, non possono nò poli anno 
mai diminuire la grandezza po
polare e nazionale del Secondo 
Risorgimento d'Italia. 

Da Cefalonia. da Napoli o'elle 
« quattro giornate ». dai campi di 
concentramento e dalle camere di 
tortura, dalle Fosse Ardeatine 
come da Marzabotto e da Vinca, 
dai paesi montani non piegati dal
le rappresaglie, dalle citta insor
te e liberate parecchi giorni pri
ma che arrivassero gli Alleati, 
dalle fabbriche e dai porti salva
ti, ritornano a noi in un vento di 
epopea i 72.500 Caduti per la Li
bertà. Essi ci ammoniscono, e 
ammoniscono il mondo, a ricor-
o'are la tiagica esperienza della 
guerra e del fascismo, e l'eroica 
prova di capacità data dal popolo 
italiano risollevando dalla cata
strofe la bandiera della Patria. 

L'esempio che danno le Asso
ciazioni dei Combattenti e Redu
ci. dei Mutilati ed Invalidi di 
Guerra e l'A.N-P.I- nel celebrare 
insieme il 25 Aprile, come una 
delle grandi o'ate patriottiche in 
cui SÌ esaltano feii ideali comuni 
di libertà, di indipendenza e di 
pace, sia seguito dall'intera Na
zione. 

Erano di tutte le regioni d'I
talia e di tutti i ceti i Martiri 
della Resistenza. Ed è stata la lo
ro unità e l'unità attorno ad essi 
di tutto il popolo che ha salvato 
allora l'Italia. 

Nella difficile situazione attua
le sappia l'Italia trarre dall'anni
versario della Liberazione motivo 
di concordia e di fierezza nazio
nale, luce per un avvenire di pa
ce e di progresso, insegnamento 
generoso per le giovani genera
zioni ». 

Associazione A'a-iouale Mutila
ti e Invalidi di Guerra - Associa
mone Nazionale Combattenti e 
Reduci - Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia. 

LE TRUPPE POPOLARI ENTRATE AD HEIHOW 

La capitale di Hainan 
è stata liberata ieri 

IIIIR ferzi rinfili Rilettivi nazinnnlisli niiniRiiluli in 
una sacca nulla parie nord occidentale dell'isola 

HONG KONG. 22. — Lo forze 
popolari cinesi, sbarcate una set
timana fa nell'isola di Hainan — 
informa 1INS — hanno raggiunto 
il massimo porto dell'isola — Hei-
ÌOW — ed hanno liberato la città 
oggi, dopo una settimana di com
battimenti. 

L'agenzia d'informazione nazio
nalista ha ammesso nel pomeriggio 
che l e forze popolari avevano rag
giunto stamane le mura della cit
tà. Poche ore dopo i contatti mar-
cografici con He.how erano inter
rotti. D'altra fonte attendibile si 
apprendeva che le autorità citta
dine erano fuggite e che lo stesso 

«ione nazionale Mutilati e Invali-,comandante delle forze nazionali* 
di di guerra, l'Associazione nazio
nale Combattenti • Reduci e l'As
sociazione nazionale Partigiani d i 
tali» hanno rivolto a tatti gli ita
liani il seguente messaggio: 

nell'isola, generale Sueh-Yuch. che 
aveva i! quartiere generale ad Ilel-
how. era fuggito a Mencheoiig, 
quarantacinque miglia a sud-est. 

Le notizie che per varie vie giun-

« • • • • • • • » • » « • • • • • • • • • • > » • • • • • » • • • • • • « • » » > » * > * « » » I » t f l U I M l > I I I I M l l I J I l l l I l l t l l I i i l l » f l i H i l l 

7/ dito nell'occhio 
Exce l s lor 
L'Osservatore Romano ci informa 

che sono state coniate monete per 
l'Anno Santo in pezzi da cento lire. 
dieci lire e cinque lire. I pezzi da 
cento sono d'oro, i pezzi da dieci « 
cinque xono di « italma >. 

e I/effìsie di sua Santità — dice 
il tjiorrnle — è sempre nobilmente 
Impressa: nel pezzo da lire cento 
è re«a con Incisione «entità • con 
alta Idealità». 

E' veramente strano che le alte 
idealità non possano trovarsi nel te 
piccole monete da cinque lire. Fi
guratevi quale eccelsa nobiltà di 
sentimenti troi:eremo quando corne
ranno le monete da cinquemila. 

Anchsi lui 
e Se Shakespeare vivesse oggigior

no sarebbe un neorealista e le si
gnore. assistendo al suol drammi, 
si metterebbero ad urlare In teatro. 
come si verifica per Sartre. Ma 
Shakespeare e un classico, e allora 
tufo Va bene. Eppure riteniamo 
che anche il terrore di Shakespeare 
Influisca sull'opinione pubblica, • 

la radio * un mezzo troppo catego
rico. quanto a penetrazione perchè 
si possa accettare, cosi ad occhi 
chiusi, un dramma < verista » da 
fare ascoltare a un pubblico Incal
colabile, soltanto perchè esso è sta
to scritto qualche secolo fa da un 
tizio che sapeva fare altrettanto be
ne il guardiano di cavalli. Noi non 
dimentichiamo chi ha scritto Ham
let, ma non vorremmo che un ascol
tatore «ritardatario» fosse convin
to di seguire una storia nata nel 
caffè esistenzialisti di Parigi». 

Questa lunga chiacchierata è sta
ta pubblicata «il l'Osserva tore Ro
mano a proposito della trasmissio
ne per radio del Riccardo IH, di 
Shakespeare. Molte parole ci sem
bra, per scoprire un altro di quegli 
intellettuali « cialtroni-» che danno 
fastidio a Sceiba. 

Il f e s s o de l g i o r n o 
« Per tedeschi ed austriaci In un 

certo senso Mosca non esiste. Esl-
jt«-»no Washington e Londra >. Ita
lo Zingarelli, dal Tempo. 

A9MODEO 

gono da Hainan differiscono nei 
dettagli ma lasciano chiaramente 
intendere che la situazione delle 
forze nazionaliste nell'isola sta ra
pidamente peggiorando. La perdita 
di Hainan. ormai virtualmente cer
ta, lascerà al regime di Ciang Kai 
Shek soltanto il controllo della 
isola di Formosa. 

Un dispaccio della agenzia *.\uo-
va Cina * citato dalla « Reuter » 
afferma intanto che le truppe po
polari hanno già catturato 2.000 
nazionalisti e ne hanno annienta
ti 200. Un aereo nazionalista è 
stato abbattuto e una unità navale 
danneggiata. Lo stesso dispaccio 
dichiara che l'invasione di Hainan 
ebbe inizio il 16 aprile. Durante la 
traversata dalla penisola di Lui-
chow a Hainan si svolse una vio
lenta battaglia navale dopo la 
quale le truppe di Mao riuscirono 
a stabilire teste di ponte e inizia
rono quindi la loro penetrazione 
all'interno. Il mese scorso quattro 
gruppi di forze popolari erano stati 
sbarcati ad Hainan per mettersi in 
contatto con i guerriglieri 

Intanto nelle «me nord-occiden
tali ingenti forze nazionaliste sono 
state fin da ieri circondate dalle 
truppe liberatrici, ch e hanno an
nientato i due terzi degli effettivi 

•e alle S.S. e che hu sai.lo la -cala 
dei Giganti portato a bracca con 
le gambo paralizzate. 

La vasta .-.ila etcì • Presuli • tia 
visto rapidauuMile colmar-i u I M I -
-inaia e centinaia eli pultrum d;-

IspustO sotto il Mio folgO';in'_- fol
lino Clorato e per.-uiu •_!• .uisti.ii 
scanni lungo le paioli uu\ e uà 
tempo sedettero i suiatoi i ch'Ila 
Repubblica Veneta. 

Poco dopo le 10 il con\ L îu> La 
Resistenza e la Cultura •• i.a inau
gurato i suoi lavori. Diego Valeri 
ha portato il benvenuto a iiuim ucl 
Comitato di accoglienza, ncuidan
do il grande contributo dato al'a 
guerra di Liberazione da Venezia 
e dal Veneto, i caduti di Ca' Giu-
stinian, di Bassano del Grappa, di 
Villa Marzano, l'eroica reMstenza 
dell'Università di Padova guidata 
dai suoi docenti Concetto MarcheM 
ed Egidio Meneghctti. « Oggi — ha 
concluso Diego Valeri — noi sia
mo qui riuniti in nome del nostro 
comune amore della libertà e del 
patto fraterno che stringemmo in 
quei giorni di lotta. La tragica bul
lonata del fascismo do\ra essere 
tinita per sempre, anche se non 
tutti i buffoni .sono ancora finiti ... 

Ha preso quindi la parola il Sin
daco di Venezia Giai.quinto che 
con accento commo-so ha riper
corso la lunga e coerente storia 
dell'antifascismo veneziano, l'unita 
che nell'opposizione al fa.;»-i.-mo si 
stabili molto presto tra intellettua
li e classi popolari di Venezia, la 
elezione di Antonio Gramsci a de
putato della città nel 1924. 

Gianquinlo ha terminalo sottoli
neando come il popolo sia sialo il 
protagonista della Resistenza. « Voi 
uomini di cultura — ha detto il 
Sindaco di Venezia — trarrete dal
la coscienza del popolo i motivi 
per assolvere la missione che vi 
spetta di fronte alla Poti"! .. 

, Longo e Parri sul palco 
Letti i nomi del conn'-iij d'ono

re — Croce, Castelii'io\'o, Celen-
netti. Urlando, Bonomi, Pam, Lon
go. Morandi. Piz^oni, Gianquinto •— 
Diego Valeri ha invitato a salire 
sul palco Ferruccio P a m e Luigi 
Longo che erano presenti nella sa
la. Un grande applauso ha accolto 
i due vice-comandanti del Corpo 
Volontari della Libertà, un applau
so che si è rinnovato ed è durato 
a lungo quando essi si sono seduti 
l'uno accanto all'altro e si sono 
stretti sorridendo la mano. 

Valeri ha poi chiamato i nomi 
proposti alla Presidenza effettiva 
del Convegno: Francesco Flora, 
Egidio Meneghetti, Gino Luzzatto, 
Mario Ferrara, Concetto Marchesi, 
Gianni Stuparic, Ada Gobetti, An
tonio Banfi, Nicola Carandini, Lco-
:.c Cattarli, Emilio Sereni, Levi 
Dalla Vida. Successivamente su 
proposta di Mario Ferrara è stato 
chiamato aìla Presidenza effettiva 
anche Mario Borsa, decano de! 
giornalismo italiano antifascista. 

Ad Egidio Meneghetti è stata af
fidata la presidenza della seduta 
mattutina. L'ex Rettore dell'Uni
versità di Padova ha letto la let
tera di adesione di Benedetto Cro
ce, già pubblicata dalla stampa ed 
ha annunciato le nuove adesioni di 
Aldo Garosci, Fausto Nicolini, Vit
torini, Fancello, Mario Vinciguer
ra, Manara Valgimigli e del gran
de poeta romano Tiilussa. 

Meneghetti ha dato quindi la pa
rola a Leonida Rèpaci perchè ri
ferisse sull'organizzazione e sugli 
scopi del Convegno. Rèpaci ha det
to come il primo seme del Con
vegno fosse gettato in un sup in
contro con Franco Antonicelli a 
Torino, dallr. Constatazione della 
necessità improrogabile che i mi
gliori esponenti della cultura ita
liana si riunissero per pronuncia
re • una parola ferma allo scopo 
di far uscire l'Italia dalla confu
sione presente, in cui i boia fa
scisti circolano ancora liberamente 
e i partigiani vengono persegui
tati .. 

Due condanne a morie 
c o n t r o terror i s t i a P r a g a 

PRAGA. 22 — Il Tribunale dt Sta
to ai Praga ha pronunziato oggi il 
\erdetto nel processo contro 6 per
sone Imputate dt alto tradimento 
e spionaggio. E' risultato dal pro
cesso che gli Imputati avevano co
stituito gruppi di terroristi e di sa
botatori e che preparavano un col
po di Stato agli ordini deil'imba-
veiata americana. 

Gli imputati Jaromlr Nechansky e 
Veleslav Wahl sono stati condan
nati a morte. MUos Sprysl * .-*ato 
condannato al lavori forzati a vita. 
GII altri tre imputati sono stati 
condannati al lavori forzati per pe
riodi varianti dal 2» al IR anni. 

« C i ò che ci unisce » 
L'assemblea • ha vivamente ap

plaudito queste parole mentre ha 
accolto con un mormorio di disap
provazione la notizia data subito 
dopo da Rèpaci che il generale Raf
faele Cadorna ha rifiutato l'adesio
ne al Convegno sostenendo che «• la 
Resistenza eiauri i suoi compiti 
con la Liberazione ». 

« Invece di esasperare ciò che 
ci divide — ha affermato Rèpaci — 
cerchiamo ciò che ci unisce. Sulla 
base dell'unità antifascista potremo 
-tabilire un punto di partenza per 
quella distensione politica di cui 
l'Italia ha tanto bisogno ». 

£ ' stata quindi la volta di Luigi 
Salvatorelli, primo relatore della 
giornata sul tema « Il primo e il 
secondo Risorgimento ». L'eminen
te storico ha individuato negli ul
timi ccntocinquant'anni delle vi
cende d'Italia due processi con- • 
tra stanti. 

L'uno il Risorgimento, processo 
di pensiero e di azione per cui 
l'Italia tende ad uscire dalla pas
sività, a rientrare nel circolo eu
ropeo, a ricostituirsi come perso
nalità di nazione si manifesta nei 
giacobinismo italiano appoggiato 
alla rivoluzione francese poi nei 
moti rivoluzionari del M8. L'altro. 
l'antirisorgimcnto, processo che 
tende invece a mantenere l'Italia 
in una condizione di passività, si 
manifesta nel sanfedismo del car
dinale Ruffo, nell'intolleranza clc-

FRANCO CALAMANDREI 
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Stamane al Vittoria 
tutti alle ore 9,30 Roma all'apertura del Mese 

della stampa giovanile 

INAUDITO PROGETTO DELIA GIUNTA CAPITOLINA 

Le imposte di consumo 
concesse in a p p a l l o ? 

Tentativo di far varare dal Consiglio Comunale il 
grosso boccone di 5 miliardi a favore dell'I.N.G.I.C. 

Una notizia di una gravità inau
dita è trapelata ieri da ambienti re
sponsabili e solitamente bene in
formati: la Giunta capitolina ha in
tenzione dj cedere in appalto il ser
vizio delle Imposte di Consumo ad 
un Istitutq parastatale1 

Non crediamo che eia necessario 
ependere molte parole pei illustia-
re la gravita del provvedimento, 
che earà prossimamente sottoposto 
all'approvazione del Consiglio co
munale. Qualsiasi cittadino sa be
nissimo come vanno Queste co^e: 
dalle imposte riscosse da quell'En
te andrebbe decurtata una congrua 
percentuale a favore di esso, ridu
cendo pertanto sensibilmente gli 
introiti del Comune. 

Tale Istituto parastatale, al qua
le la Giunta vorrebbe cedere l'ap
palto è l'I.N.G.I.C. (Istituto Nazio
nale Gestione Imposte Consumo), il 
quale, mangiato il grosso boccone 
della gestione romana, che ammon
ta a oltre 5 miliardi, passerebbe au
tomaticamente e c<m più certa for
tuna all'assalto delle grosse ammi
nistrazioni del Nord 

Il colpo è grosso e ben studiato, 
come si vede. Ma lo si vedrà an
cora meglio allorché si pensi che 
anche 11 momento scelto per attua
re il colpo è quanto mai opportuno, 
dato che dagli introiti di 153 milio
ni su 36 voci del 1933 si è ora pas
sati agli oltre 5 miliardi sulle 150 
voci e sottovocj attuali! 

A questo punto sorge anche II 
problema della «fine» che faranno 
gli uffici capitolini che adesso si 
occupano della riscossione delle Im
poste di consumo. Tali uffici sono 
51 con 774 impiegati. Verranno co
storo licenziati o assorbiti in altri 
uffici capitolini o dall'ente suben
trante? 

Lo scandalo è troppo grave: la 
giunta capitolina deve immediata
mente render conto di tale oscuro 
progetto all'opinione pubblica. Non 
può essere consentito a una gang 
dirigente di fare U bello e il catti
vo tempo con il danaro della popo
lazione, specie in un momento in 
cui questa gang dovrebbe preoccu
parsi — come sta facendo l'opposi
zione — di amministrare oculata
mente quel pochi quattrini che 
riescono ad entrare nelle casse co
munali e di farne affluire altri. Al
tro cha regalare! 

Tierot.» delegazione che gli faceva presen
te l'ii-sufftcienza dell'azione svolta dal 
Patronato Scolastico a favore del bam
bini bbognosl a cau.sa dell'esiguità del 
fondi a sua dLsposiHlone. 

Il Sindaco informava la delegazione 
che al piu prfMo sarà presentata al Con
iglio Comunale la proposta di dire al 
Patronato un contributo di 50 milioni, 
aggiungeva però di non potersi Impegna
re a chiedere al governo l'approvazione 
di mUure legislative atte a mettere 1 Pa
tronati In condizione di assolvere al com
piti cui sono tenuti dalla loro legge isti
tutiva 

Succe.islvftmente la delegazione si re
cava dal sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione. 1! quale si limitava a dare 
grnrriche assicurazioni 

SI ha notizia che I'UDI sporgerà de-
nunzln por afousto di poteri contro il 
Comminarlo di P 9 di Trionfale che ha 
fermato le donnp dell'UDI che distribui
vano I manifestini dell'Associazione e de! 

CONVOCAZIONE ITALIA-OBSS — Domini 
alle 18 precise tolti I responsabili in Via 
Salaria 44: o d.g.: - La politica • l'arione 
di Italia-URSS nella lotta per la difesa 
della Pace -. E' assolutamente indispen
sabile intervenire. 

Patronato debitamente autorizzati e eh? 
ha sequestrato l'altoparlante di cui si 
era fatto uso per un comiz'O anch'esso 
rego'nrmente autorizzato 

1> lavoratrici della Fatme hanno vo
tato un ordine del giorno, rivolto a' Mi
nistro Gonella affinchè si stanzino ade
guati fondi per il Patronato Scolastico. 
La direzione dclt'n/ienda, su richiesta 
delle lavoratrici ha ofTTto diecimila lire 

Oggi continua 'a raccolta 
Stamane alle ore 1, alla Sala Borro-

mini. avrà luogo la manifestazione uffi
c i a i della « Terza Giornata » 

Comizi per la pace 
Si terranno oggi, sul tema • Fer

miamo il governo sulla via della 
guerra • 1 seguenti comizi: allo 10 
n P. Sforza Cesarlni (Leporatti); 
Monto Mario (Secondari); Inquilino 
(Scarnati); Vigna Mangani (Fiore); 
alle 10.30 al Cello (on. Lizzadri): 
Monte Sacro (Candeloro); alle 11 a 
P. Strozzi (Lapiccirella); P. Ponte 
Mllvio (Masi); Val melaina (Cerro-
ni ) ; nlle 18 a Fiumicino (cn. Smith) . 

Sullo stesso tema domani alle 19.30 
si terrà una conversazione nella f e -
zlone Esquilino (Gioia). 

Stamane Di Vittorio 
parla al Teatro Valle 

Questa mattina al le ore 10, al 
Teatro Valle, l 'on. Di Vittorio, Se-
grctarin Generale della C.G.I.L. par
lerà all'Attivo Sindacale romano sul 
toma: « I compiti dei dirigenti ed 
attivisti sindacali nella attuale si
tuazione italiana ». Alla r iunione 
sono invitati i Comitati Direttivi 
Sindacali, le Commissioni Interne, 
gli iittivi-li e i collettori dei Sin-
dar.iti. Parteciperanno i Segretari 
ed i membri dèi Comitati Direttivi 
delle Federazioni Nazionali dì cate
goria con sede in Roma. 

La riunione dell'Attivo ha un 
particolare ril ievo per le importan
ti dicliiara/ioni HIP verranno falle 
dal compagno Di Vittorio in rela
zione all'attività di |es<craiueiito al
l'organizzazione «indurale unitaria. 
La riunione dell'Attivo segna pra
ticamente l'inizio della mobil itazio
ne dell'organizzazione sindacale per 
la campagna del reclutamento e del 
pro=eIiti«mo lanc ia l i dalla C.G.I.L. 
per il me-e di maggio. 

Ingrao al Teatro Vittoria 
Oggi alle 9,30 al Teatro Vittoria 

(pia /za Santa Maria Liberatrice), il 
compagno Pietro Ingrao inaugurerà 
il Mese della Stampa giovanile. 

Alla manifestazione, organizzata 
dalla Federazione Giovanile Comu
nista, parteciperanno anche delega
zioni dei maggiori centri provinciali 

COMPRAVA BESTIAME E OLIO CON ASSEGNI A VUOTO 

L'Udi dal Sindaco 
per il Patronato 
Ieri, giornata del Patronato Scolastico, 

mentre nelle eeuole, nelle case, nel mer
cati si effettuava la raccolta di fondi, 
ed oratrlcl dell'UDI illustravano 11 si
gnificato della giornata, più di duecento 
donne di tutti 1 quartieri, accampagna-
to dall'onorevole Marta Rodano e da 
altre dirigenti dell'UDI, al recavano In 
Campidoglio. Il Sindaco riceveva una nu-

L'Arsenio Lupin dei truffatori 
sorpreso nel sonno dai carabinieri 

81 tratta di un ex impiegato di banca - Un nitro arresto 

SPEZZARE IL CIRCOLO CHIUSO OELLA MISERIA 1 

dì "Cerere» chiuso 
j 

perchè si mangia poco 
K rosi si crea nuova disoccupazione e si mangerà anfora meno 

Un nuovo stabilimento è minacciato 
di chiusura: «1 pastificio « Cerere », 
con annesso molino. Circa 100 tra 
operai ed impiegati corrono il peri
colo di essere gettati sul lastrico. 

Motivo dichiarato della smobil i tazio
n e : Tnuncai'za di ordinativi e Quindi 
di lavoio. 

E' circa un mese ormai che lo sta
bilimento non l a r o r a e 24 impiegati 
/ninno r icevuto la lettera di licenzia
mento. L'avv. Giovannini. -Ammini
s t ra to re delegato, gestore di bene av
viati bar e caffè ha posto, come con
diziono di riapertura, che il Commis
sariato dell'Alimentazione assegni al 
Pastificio 8 mila qu in ta l i di cereali 
da molire e pastificare, con paga
mento differito. 

Perchè il Pastificio e chiuso'' Tre 
sono le cause. 

La p r i m a la si deve ricercare nel-
l'ormai palese contralto tra interesse 
privato dell'industrinip ed interesse 
della collettività. 

Il caso del « Cerere » è tipico. 
Lo stabilimento è andato acan t i si

no a quando è esistito il tesseramento, 
con la J a n n a tipo e le assegnazioni. 
fatte in base al potenziale teorico. 
Oggi clic vi è libero commercio dei 
cereali e non vi è tipizzazione un ica , 
la produzione si arresta — si dice — 
per mancanza di denari. 

Inuano le maestranze presentano 
progetti di risanamento, propongono 
economie, dichiarano di essere pronti 
a sopportare sacrifici pur di salvare 
l'azienda e con essa la produzione e 
il lavoro. Occorre spendere una parte 
del prò fìtto nell'acquisto di scorte, di 
macchine n u o r e , nello studio delle 
miscele. Non conviene agli azionisti, 
quindi nul la da fare; tanto più che il 
gruppo Ceci, Schiff, Misciatelli, pro
prietario del « Cerere v trae maggiori 
profitti dall'attività immobiliare, ove, 
oggi, conviene investire capitati. 

La seconda causa la sì deve ricerca-
re nell'assurdità dell'esistenza di un 
apparato produttivo capace di sod
disfare le eventuali richieste della po
polazione e l'impossibilità, da parte 
di questa, di poter consumare anche il 
minimo necessario. 

Il pastificio -i Cerere » dorrebbe chiù 

bia ognuno coscienza che essa è 
unica via attuale e che si h a n n o /o rze 
sufficienti per percorrela sino in fondo. 

MARIO B R A N D A N I 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

( • i t i i i M i u i i i m i i t i i i i i i i i i i i i i i t i m m i i i i M i f i M i i i i i i i t i i i i i m i M M i i i i i i i i i i M t i •••>>« 

E' stato tratto in arresto, nella sua 
abitazione in v i a Governo Vecchio, 11 
c lnquantaseenne Enrico Mona, già 
colpito da numerosi mandati di cat
tura per truffe di circa dle^l milioni 
consumate in città del centro-meri
dione con assegni circolari falsi. 

Chi era Enrico Mona? Come archi
tettava le s u e Imprese e le portava 
a termino? T u t t o questo non viene 
fuori dalia scheletrica segnalazione 
Uuta Ieri dal carabinieri della squa
dra investigativa ed abbiamo voluto 
portare n termine u n a nostra rapida 
Inchiesta, conclusasi con u n assun
to: Enrico Mona è s ta to u n o dei p iù 
scaltri e fortunati lestofanti degli 
ultimi anni . 

Un omet to dall'aria Innocua, piut
tosto remissivo. Impiegato bancario 
molto ligio al suol doveri di ufficio; 
questo era Enrico Mona cinque-sei 
anni fa. E, a vederlo. 1 suo! superiori 
avrebbero tacciato di pazzia chi aves
se ravvisato. In quell 'ometto dimes
so. sempre In ufficio alle 8,30 in p u n 
to. compiacente c o n l c l ient i , cortese 
con 1 colleghl, u n t ipo patologica
mente servo de^li Istinti criminali. 
u n futuro truffatore, l 'uomo che 
avrebbe menato per 11 naso centinaia 
di persone senza spogliarsi di quel
l'aria dist inta, che avrebbe — so
pratutto — portato la truffa ad u n o 
scalino p iù EU, architettandola scien
tificamente. 

Perchè Enrico Mona è diventato — 

IL PROCESSO DI MARSCIANO IN ASSISE 

Uno sgherro dell'ex prefetto 
facewa strage con II nugnaie 

Un "antisovictico„ per forza smascherato 

Sono continuate Ieri In Assise le 
udienze del processo per le stragi del 
Reatino. 

L'Imputato Tuccl. che deve rispon
dere del delitti di rapina, saccheggio 
a omicidio, non riesce, pur ostentan
do Il p iù grande stupore per le ac
cuse, a sfuggire alla logica del Pre-
«idunte che gli domanda: < E se ave
vate tutte queste benemerenze, per
chè v i accusavano? >. 

Imputato: e Perchè sono fascista. 
signor Presidente, e me ne vanto». 

Donde al deduce che essere fascisti 
•ignifica uccidere Inermi, denunciare 
Innocenti, rubare e saccheglare, ap
profittando del terrore- L'Imputato 
non riesce neppure a precisare le sue 
responsabilità in merito alle circo
stanze della morte del giovane Otto
rino Caproni e della deportazione del-
l ' a w . Messlno, fratello di due avvo
cati presenti in aula, chiudendosi in 
un fìnto stupore per le accuse. 

Il criminale DI Sabantonlo. famoso 
per aver ucciso col suo pugnale un 
numero imprecisato d i persone, cerca 
di scaricare le sue responsabilità a 
proposito della morte del Mostarda, 
sul Camerini- Fra i due complici na
sce u n battibecco. La Corte ha ormai 
caputo dall'imputato quanto le Inte
ressava e c ioè che egli nega ogni 
addebito, e lo licenzia. Il terzo Impu
tato sentito Ieri è un avventuriero 
cosmopolita nato In Russia che dice 
di aver operato con le truppe bianche 
contro la giovane repubblica sovietica 
e prosegue nel racconto delle sue av
venture dipingendosi come uno sfor
tunato genti luomo che una 6erle di 
errori della polizia h» costretto ad 
aver Eempre a che fare con la g iu
stizia. 

Ala II P. G. che al è fornita una 
precisa biografia dell'Imputato gli 
contesta I seguenti del i tt i : usura, per 
Il quale venne sottoposto a procedi
menti disciplinari dalla milizia fa-
teista- u n delttto Imprecfeato del qua-
:• doveva rendere conto nel IMO quan . 
do fu per questo rimpatriato dalla 
Russia; del i t to d i corruzione per 
avere per danaro operato in favore 
di u n certo Tlburzl all'epoca della 
su« permanenza in Rieti. L'Imputato, 
che tenta d i far passare la sua att i 
vità di delatore e d i istigatore del 
tedeschi come un doppio gioco, v iene 
smascherato quando s i portano I do
cumenti relativi al processo da lui 
subito per corruzione, e dal quale ri
sii! t . Inequivocabile la sua responsa-
hnità nel preparare 1 plani di a7!or.e 
contro 1 partigiani. 

I filobus tornano 
a PiitzzA dei 5 0 0 

A decorrer» da domani le linee Bls-
ri.rie MB. MlP. M2P • ST. già t*njpo-
ran«*tn«nte deviate riprenderinno il loro 
normale itinerario, transitando per Pux-
xa dei Cinquecento. 

Pertanto 1* l'n«« M B «nbandonrri 
l'attuale capolinea prorriiorio al Largo 
M??dipeno«Ma del labori di a-plia=eato 

a» .n» « • # A i l t f » * • * * • • » • " * " • 

Emanuele, sempre da demani, le linee 114 
e 236 (quest'ultima linea per le «ole 
corse prolungate del mattino) nel tratto 
Largo Taj«oni-Piazza delia Rovere, ver
ranno deviate nei due *onsi di marcia 
per Cor«o Vittorio-Ponte Vittorio-Lungo
tevere in ?as«ia-Pia/za della Rovere ove 
riprenderanno il normale itinerario. 

Per consentire l'esecuzione di lavori 
asli impianti tramriari sul Lungotevere 
dei Tebaldi. nella notte dal 22 al 23 coir. 
la linea Circolare Esterna Sini«tra not
turna (FS) e la linea Circolare Interna 
Sinistra notturna (CS) verranno e«ercitate 
eoa vetture autobus. 

La linea CS notturna, sempre nella 
nette «nddelta, nel tratto compreso tra 
Via fò'oberti e Via Solferino, a cau*a 
dei lavori in corso <ul Piazzale della 
Startene Termini, verrà deviata per Via 
Principe Amedeo-Via Viminale-Largo Mas
simo-Piazza Cinquecento - Via Solferino 
ove riprenderà il normale itinerario. 

Uno spettacolo dei W. UU. 
0j$i t'.!« 9.45 «1 Tutro Sitili*. il Slattato 

Creasti e 11 Corp* iti T-f.ll Criasl preieit*-
niM n i «pettawl» è: erta vi ria era U y*t-
t*é?ai-:«=< i\ B.lll, P.>«::i, P-v». Marè«u!. 
Kis» Dei. itili j'-aaista AaifT* Degli A?j*a-
•'sl. I* disrirr!'» Frasr» Taaastai. 11 m-
tnzo E. Btrto'e. la f»pra2« lederà A. STJI 

In questi ult imi due anni , una volta 
abbandonato l'Impiego — l'Arsenio 
Lupln degli assegni a vuoto. 

Nell'ottobre dell 'anno scorso, dun
que. l'ex Impiegato bancario compra 
dodici capi di bestiame a s a n t a Ma
rinella: al troppo innocent i vendi
tori consegna spavaldamente u n as
segno per 600 mila lire del Credito 
Marittimo (b*nca fallita nel 1933-34) 
e firma Giovanni Rossi. Quindici gior
ni dopo u n certo Vincenzo Avaglia-
no (o simile, g iacché la firma n o n è 
ben chiara 1) compra quattro capi di 
bestiame a Grosseto, pagando con u n 
altro assegno del Credito Maritt imo: 
Vincenzo Artigliano n o n è altri che 
Enrico Mona! Nel dicembre u n si
gnoro dist into fa un'ordinazione di 
100 quintal i di olio a Trepuzzi (Lec
ce) e, alla consegna della merce, pa
ga con uno chèque del Credito Ma
ritt imo: è ancora Enrico Mona, che 
ha firmato con altro nome u n asse
gno che non potrà mal essere ri
scosso! 

Al momento dell'arresto — c h e per 
un truffatore della sua specie non è 
stato veramente troppo t romantico » 
— Enrico Mona dormiva placidamen
te. Non ha negato nulla, aggiungendo 
soltanto che non ricordata la serie 
delle truffe che aveva portato a com
pimento ed i nomi usati nelle dherse 
occasioni. 

Anche entrando a Regina Coell, 
l'Arsenio Luvin dei lestofanti a \ evn 
Ieri l'aria dist inta del placido Impie
gato di banca che ogni matt ina si 
reca l i . ufficio In orario ed è servi
zievole con 1 cl ienti e compiacente 
ron 1 superiori I Gli stessi carabinieri 
h a n n o portato a termine nella gior
nata di Ieri le indagini per la cat
turi» di tale To lmino Mancine1.'.! 

Il Manclnelll , commesso presso la 
d i t ta Fedeli e Antinori (negozianti 
di tessuti con sede a Ladispoli) ven
ne l icenziato nel settembre dello 
scorso anno . A quanto ha dichiarato 
ieri avrebbe dovuto percepire, a t i 
tolo di l iquidazione, circa 98 mila 
lire. Malgrado le sue richieste la dit
ta non lo avrebbe pagato. < Per Ti
farmi — ha agg iunto Manclnelll — 
mi presentai a nome della ditta pres
so la quale ero stato impiegato, pres
so i Maqazzini San Carlo i n Piazza 
Benedetto Cairoti richiedena~o una 
coperta di ciniglia esposta a L. 9800, 

Nel febbraio di quest 'anno ritirò ~ 
— eempre presentandosi quale Im
piegato della ditta Fedell-Ant'r.orl — 
al negoziante Raffaele Rossi In Via 
del Tempio 4. ritirando quattro abiti 
per uomo per u n complessivo di 106 
mila lire. 

La l iquidazione n o n corrisposta era 
così completamente coperta, ma II 
Manclnelll aveva frorafo gusto »I 
nuovo Impiego, per cui s! fece con
segnare ancora dalla d i t ta Rovegno 
in Via Glolltti e dal negoziante Le
pre In Via Monte della Farina, stof
fe da u o m o e tessut i per 125 mila 
e 48 mila lire rispett ivamente. 

Tolmino Manclnell l h a chiuso ieri 
la serie: a Regina Coell s ta meditan
do rulla poca convenienza venuta
gli dalla scelta di u n secondo me
si lerel 

re mentre vlagg.ava su un autobus della 
linea 220. Dje (\5enti di P. S. che aveva
no seguito le mo&se di due borseggiatori 
riuscivano ad acciuffarli. 61 tratta dei 
pregiudicati Mario Martonettl, domicliia-
to in Via della Lungara 39 e Donato Zuc-
carcllo, abitante In Via Appia Nuova 50. 

Sulla circolare rossa 11 cinquantaquat-
trenna-Antonio Buccolo da Napoli e re
sidente a Genova derubava del portamo
nete il pellegrino Crlstofer Miller, del
l'ordino del Benedettini. Un carabiniere 
delia stallone Aventino, presente... alla 
operazione, la completava acciuffando 11 
ladro e restituendo al proprietario quan
to gli era stato sottratto. 

In Via Salarla 300 

Pellegrina cilena 
morta nel bagno 

Una pellegrina spagnola, la 35enne 
Ines Zulmetà. arrivata ieri l'altro 
all'aeroporto di Campino provenien
te dal Cile, che aveva preso alloggio 
presso la signora Valenti in vi-» Sa
laria 300. è stata trovata cadavere 
nella vasca da bagno. 

In seguito alle prime indagini s e m 
bra trattarsi di decesso causato da 
paralisi cardiaca. 

0G01 DOMENICA 23 APRILE - S. Mslterto 
11 6ile si lev» »!le 5,"3 e tramonta alle 19,1S 
Dura!» del a!orno °'« 13.51. Nel I61tì muoiono 
Orvante* »uto:e de! • Dm Uh ic.ntta • « Sh»-
kĉ i>oire. il p.u >jrani!<» tÌMniuturg» inijlt-e. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
aiaima e macina -li ieri: 10.2-10,2; Cam
pino 10-15,6. Si prcveihnn leoi're schiarita e 
temperatura in lieve aumento. Mire l̂,v!̂ o. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: na-rhi 
.">7. tornirle. fi7; rat' morii 1 M-ri! : ma-
*-hi 1S, leimiino l t . Matrimfnl "1. 

FILM VISIBILI - «Il grande camp.on^ . allo 
Mria'-ino: « F.rr>n V 1 »! \Vn\o, (Va di 
R eaio. ttla'te: «Dimrnct d'Xy'xirt • «l!n 
\ J I I - : ' J ' , i ' in , \T-. • Malrrhi • al H"n i' , 
• Vsior* sotto i te iti » »! f a"». Flam'iio \\\>-
sitno; • Viva \ i l 'a» al M>l*.-n:ssin«*. Ufsle, 
Tirreno; • F.' primavera » al Palano; • P.nlv. 
la nojra bianca • al Kivoli. 

SEMINARIO - G. PINTOR - - Domani alle 18. 
alia Casa d»lla Cultura, Il prol. Armando 
Pvitta terrt ma relation» sul trfvia: • ! » s.to-
r'iiraf'a frair<-.B "Julia molui'nne del 1TS9 •. 

DIBATTITO SU PROBLEMI PEDAGOGICI - Mar-
tedi nn V a l i del IT.\L UEfJ.IS.A. olio l ì 
avrà luoji) un piSMiro d.balt-.to, or>ianimto 
dallT'DI. sul proMcia deirav^sfoaia peda
g o g a e r.creatìva che deve e-*cr* as«icurata 
al bimbi nelle colori » Ki!*e. 5orn invitati 
pertieoIaroiPiN» I m^d'el. ali tannanti e le 
assistenti sociali. 

GIORDANO BRDN0 - Qt-es!» matì'na alt* 10 
nella «ede sorale (V. Brunetti. <hO) gli »TTO-

. rati Peni e Po IbmniKs parleranno so « Il 
ditoriio ». 

ORARIO DEI NEGOZI - Martedì, anniversario 
della Ljheraz'.oi* l neroii di abbigliamento. 
arredamento ecc., rimarranno chiudi. Quelli dei 
generi alimentari resteranno aperti fiao allo 13. 

LOTTO - E" deceduto ieri al Policlinico 1! 

® @ @ D 
SEtólFINAB.1 

campionati 
internazionali 

FC$!.!fl I TALGCO 
Ingresso: L. 500 

ANNUNZI SANITARI 

MONACO 

Cinodromo Rondinella 
Domani al le ore lo' riunione Cor

so di L e v i e n a par/ inle beneficio 
della C.H.I. 

dere perchè a Roma non si mangia a fi!(irof X e , j n 'Anllri | r l l r l ! o de i f 0 T p 5 g a i Ven-
sufficienza e ciò perchè non ve la 
voro per decine di migliaia dt perso
ne. La mancanza di lavoro diminui
sce la richiesta delle merci e di qui 
si arriva alla chiusura delle fabbriche. 

E' questa la maledetta realtà del
l'attuale regime monopolistico. 

La terza causa la si deve ricercare 
nella paziente, costante, poderosa 
azione del aruppo Pantanclla (leggi 
Vaticano), rhc mira a conquistare il 
moTiopo'io net campo della produvo-
n e di pasta e farina a Roma Sarebbe 
veramente utile conoscere t retrosce
na di tale manovra ed i legami esi
stenti tra alcuni consiglieri e am
ministratori delegati di Pastifici e mo-
linifici ed f dirigenti della Pantanella. 

Si deve continuare nel dannato ed 
antisociale circolo vizioso delta fame 
che procura la fame della disoccupa
zione che crea la disoccupazione? No! 
Non è possibile! Vi è oggi la via di 
uscita indicata dalla C.G.I.L.: la via 
del Piano del Lavoro e del Piano eco
nomico provinciale «* r^jrfoia 'e ela
borato dalla Cd.*;, di Roma. 

1 lavoratori vogliono vivere e pro
durre e per questo si battono. La loro 
lotta però intanto può dare frutti 
p e r m a n e n t i ft» quanto sia inquadrata 
nella lotta per il Piano del Lavoro ed 
in quanto la popolazione di Roma e 
della provincia li sostenga, affinchè 
sia liquidata l'arretratezza dell'econo
mia locale, che costringe gli uomini 
alla miseria. 

La via è dura da percorrere, ma ab-

ALLA FERMATA' TRANVIARIA IN VIA OTTAVIANO 

Le affida il suo bambino 
e non torna a riprenderselo 

Qua'e dramma dietro il gesto della sconosciuta ? 

Alle 9,30 di Ieri, mentre aspetta?» la 
Circolare Esterna alla fermata dt Via 
Ottaviano, la signora Lorenzìna Cosen
za, domiciliata In Via Angelo Emo 111, 
veniva avvicinata da una sconosciuta, al
l'apparenza trentenne, vestita poveramen
te, bruna, di medi» statura, che la pre
gara di tenerle per alcuni minuti li neo
nato che aveva in braccio. La donna si 
allontanava, senza più far ritorno, per 
cui !a signora Cosenza denunciava il fat
to al Commissariato di P. S. Prati, che 
provvedeva ad «iridare il p'rcino all'orfa-
notrof.o di ?.Iont<*verdc. 

Pellegrini dernbati 
Verso le 17 di '.eri Don Giuseppe Mae-

cagroo. parroco di San Michele di Gei-ra
se». in pellegrinaggio p-r U Giubileo. Te-
nlva d-Tubato d»l portafogli con 7250 11-

UN CAVAI LO IMBIZZARRITO A P. VENEZIA 

Salta sopra una "Ford,, 
fracassando la carrozzella 

Vetturino e pellegrini si lanciano a volo 

U n drammatico incidente è acca
duto Ieri pomeriggio m Piazza Ve 
nezia. Verso la ore 13. tuia botticel
la, tirata da un magro ronzino, se 
ne ven iva l e m m e l e m m e da via dei 
Fori Imperlali . In serpa, il ve t tu
rino Antonio Danesi , detto Tonino. 
Sui sedi l i , a lcuni pellegrini. 

All'altezza del Vittoriano, la bot
ticella s i è trovata in mezzo a u n 
trambusto indescrivibile. Auto, ca
mion, autobus, pedoni . I « clacson * 
strombazzavano furiosamente. La 
botti<"»lla non poteva andare più né 
avanti, né indietro. Improvvisamente, 
il cavallo ha cominciato ad aprire 
le narici , a strabuzzare gli occhi, a 
scuotere la testa con aria nervosa. 
E d'un tratto, dopo aver lanciato 
un sonoro nitrito, ha preso 11 morso 
fra 1 denti e si é lanciato a corsa 
pazza verso via delle Botteghe 
Oscure. 

TJ vetturino ae l'è vista brutta, m a 
se l'è cavata con grand a presenza 
di spirito. H a l a n u t o la redini • l a 
txvtttm m « * (a f fato • larra. I paft-

le fr ini hanno afferrato a vo lo l 'esem
plo, e sono saltati fuori dalla bot
ticella. 

Poi è successo n parapiglia. Gente 
che correva da tutte l e parti, urli , 
imprecazioni. Una < Fard • grande 
come un motoscafo, carica di pel le
grini belgi e guidata da un certo 
signor Raimondo Brekbot, domici 
liato all'Hotel Flora, si è trovata 
per caso a tagliare l a s trafa al ca
vallo. Il ronzino, p ieno di spiriti 
bellicosi, è saltato sull 'auto a pie' 
pari. Con gli zoccoli anteriori ha 
sfondato 11 parabrezza. H Brekbot si 
è trovato d'un tratto In mezzo a uno 
scinti l l io di vetri Infranti. N u m e 
roso pellegrine sono svenute . Il ca 
vallo è rimasto ferito al petto dalle 
schegge, ma ha continuato la sua 
pazza corsa, t.-aJnando dietro di r>è 
pezzi di botticella e finimenti attor
cigliati. Infine, raggiunto al galoppo 
Largo Arenala, s tanco e coperto di 
schiuma, Q ronzino è stato fermato 
d« «leoni passanti e restituito «1 
pxopdetazio. 

Nove feriti lievi 
in incidenti all'Appio 
Numeros i gl i Incidenti provocati 

ieri dall 'eccessivo tifo per 11 pas
saggio della cicl ist ica < Roma-Napoli-
Roma ». Un'auto, per non investire 
un velocipedastro, si cappottava nei 
pressi di Marino: le quattro persone 
che erano a bordo r imanevano f e 
rite più o meno ser iamente . Mentre 
tre di esse erano trasportate al lo 
ospedale di Marino, il 23enne Bruno 
Bel lafainnccl veniva ricoverato al 
Policl inico. All'ospedale di San Gio
vanni venivano ricoverati il 4Senne 
Gaetano Stramaccloni , n 15enne Vi
nicio Tandem, il 27enne Augusto 
Fortunio. Elio Vennicola domici l iato 
in v ia Glolltti 63, li CTenne Luigi 
Sbavaglia, tutti tifosi invest i t i da 
irotoscooters o da bicic lette a bor
do del le quali erano altri « hflclona-
dos * del pedale. 

Ooait. Dir. S:n4., CI. • Ouli»:to:i »!'• OH. 
Ferron»i - Domai or» 18 i Cipijnijipo. 

cesìin di CI., Gyllet'̂ r.. ia t*s. <::iord. in 
t.«i Bsri 20. 

I«Toroti Legno - O79I alla 9.30 aia. g i 
ti l i C.dL. 

Pennoaiti: Sei. Oirittelr»: 07JI ere 10 
ess. s«a.: Stt. Xntnlutatiimr.tri: ore 9. «Ile 
OnVh» GesrrtH. Ti» Preaeétie*. «9». JJM.. 
istsrvitre il St^r. pmr. Ferri. 

C O M U N I C A T O A . N . P . P . I . A . 
La S*gre>r:* <M!a FeJ'ni'.ose ProrbjrUle 

dei Per«*yiitati Polirci Aat:!iscU;i e^siaie» 
eie l 0cs«oeii r iaiai MIO eoavivjti r>er xir-
teil »!!« 9 <Kitsxi «lrisgreow Os tn l e dell* 
Ci5« Midre M Mutiliti x P.ira A<lr 12* per 

rtet:pxr« ia grappa i!T» e e W u IT.« C>1!I 

OGGI E SEMPRE 
«< SUPERABITO » in Via Po, 39-f 
(angolo Via Simeto), dispone del 
più grande assortimento in giac
che, pantaloni, abiti pronti e su 
misura. Stolte delle migliori mar
che: Zegna, MarzoUo, Principe. 

Portando la stoffa si confezio
nano abiti e tailleurs. Vendita 
anche a rate. Si accettano m 
pagamento Buoni Fides, final, 
£pouar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 
iiimimiiimimmiimmnniiimiim) 

Dr.P. 
Sp.ta 
Cure Indolori rapide moderni---.!.le 

mPiROIDI-VENEREE-GINECOLOGIA 
Piantici _ Estetica - Pelle - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 /n r i n u r \ 
Fe-t. 0-12 - Tel. 552.960 [V. NUliltJ 

DOTTOR 

DAV2D wum 
SPECIALISTA 
Cura Indolore 
EMORROIDI -

DrRMATOLOGO 
senta operazione 
VKNE VARICOSE 

Ragadi - Plashe - Idtocele 
VENEREE - PEULE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-tJ e 15-10 Fest. 8-13 

DOTTOR 

ALFREDO mw 
VENEREE - PELI.K - IMPOTENZt 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plashe, Idrocele. Ernlt 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(P iazza de l Popo lo ) 

Telef . «1.929 - Ore 8-J0 - Fes t iv i 8-13 

forino e Miralo iWle tpjio-ii Colonia e Uà 
ri». Ai dsf> romjvsijai !« più rive mndojiisme 
de « l'UailA ». 

FARMACIE DI TURV0 - fUniniu: V. Flun.-
nl». 7 — Prati: V. U n e IV. 34; V. Coli Hi 
Rimo 124: V. Snp'oni 212: V. F. Orsi ». 
V. Pastiglia fi: P. l.'-TTnieiiio 41 — Borgo 
Aurelio: V. Borgo Pio (V> — T m l . Campo 
Marzio, Colonna: V. DJP M v l l i 31: V. di 
P.etra 91; C. l'mliertn 410. P. Spsgna ì -
S. Eustachio: 0. Rs-awmento 44 — Regola, 
Campiteli)', Colonna: V. Barrili \>r.-hi 24. V'j 
Banchi Vecchi 21: V. Irenu'a 72: P. Camp* 
de' Fiori 44 — Trastevere: P. Rotcre lO.t: 
V. S. Gallicano 23 — Monti: V Nazionale 
22S: V. ilei Serpenti 127 — Ejquihno: V. fa. 
rnir 2; P. V-ttfi.-;o F.-n. lo: V. S'iiolen-"* II! i 
42: V. Meni'--i H'i — Sallnitiano, Castro 
Pretorio, LndoTisi: V Qn nt:"n FH'i V>: P T\ 
Barbrrini 10: V. 1/iuhaM .i 23: \ P.iv* Vi 
V. Volturo 57 — Salario, Neraenlano: V i 
Nomatala fi": V. TagLa-nentn ">?: \ \orre-t-
tisa 51: V. R«?iai 34: V.lc Trovine? fifi: 
O.so Triests 157 — Celio: V. 5. GÌOT n 
tatereno 112 — Teitacrio, Oitlenie: V. Msr-
mowf* 133: T. Ottiene* 137 — Tihnrlino: 
V. Eqni 53 — Tuseolano, Appio, Latino: V-a 
Fn. Aprile IS: V. Aprii* S'ama 51; Pia San'a 
Maria ^ati'iotrire: Vie W i i 37 ~ Prtne-
itino, lamicano, Torpignattara: V. \qa:l\ 27: 
V. Cablici 4<",l — Garbatella: V. R. d»' NV 
Mll 11 — Milrio: V. Paolurr; «V Ga!M. 
10 — Mente Sano: V. Harra-"» 1" — Cia-
nicolense: V. Canni 40 — Monltmd» SCOTO:i 
C w t . Giaalclrn»* 16 

OROLOGI 
SVIZZERI 

:'H>Wc* :•••;, 

f ASSODTIUENTO COMPLETO Ù/Wm\ 
GLI UL riHiSSIMlHODEL LI A P P t l l l \ 

DA AVI/ TEHEPECONCORREHIH 

V.-aH0HTEBEU0,88 ROMA, 

PRONTO SOCCORSO NOTTURNO, dpedcnv dal 
Omuac: V.» d«lla G-aSolttione. Tel. 6S4.7IS 

eartee:pxr8 
L.b*:ti:'»:e. 

N0Z2E 
Varieella 
Di S u » 
ix\\. in 
vwjvr. 

- OJTÌ ael!i 
•i Bsiranco 
• ì* gettile 

a eo39"t le 

Ir r i 
r^reor. 

"'e i 

* S. Mar» alla 
tr.=oa!o G!OT»B3: 
zx Girano* Mar-

nw'rl T:T->jimi 

Lo scandalo d. e. 
sarà discusso al Senato 
Lo scar.da'.o su l loschi traffici nei 

quali sono implicati altissimi gerarchi 
democristiani e sugli atti Immorali di 
un ministro In carica, di cui abbiamo 
dato notizia Ieri avranno una eco In 
Parlamento. 

Ieri ti senatore socialista Grlsolla 
ha presentato un'interpellanza al Pre
sidente del Consiglio < in merito al
l'articolo suir«Ital ia d'oggi» nel qua
le l'or». Viola accenna al reati gravi 
che avverrebbero nell'ambito parla
mentare e governativo e che purtrop
po corrispondono alle voci diffuse da 
tempo In tutto il Paese con evidente 
menomazione del prestigio del Parla
mento italiano e dello stesso governo ». 

Negli ambienti politici l'attesa per 
la disc iss ione di questa interpellanza 
è vivissima» 

Rinàscita 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMEMCV 

TI Seliora: le 9e<jret-r> di tei. alle 10.30 
prc*o la sei. Torplgnatiara. 

VII Settori: i comli. di celiala di itraii e 
axeadali e l CD. di Sei. a!!e 9 ia sede per 
11 onT. do! reelutameoto. 

S K . Trailerire: eì!« 9.30 OST. quadri. 
Contegno della Olialo aziendali • OiliMie. 

I larcn di questo convegno 6onn riev.ati a 
data da (Ie>t;:arsi. I crapagni ci» itre.Vier» 
dotato parteciparvi sono invitati a pregni are 
al rapporto che svolgerà il crnpajnj D. Vit
torio al Valla ai quadri s.zitsih. 

Metallurgici: 1 coap. dt! CDS a'Ie 8.30 In 
Federar.oue. 

Lt'NFJ)!' 
Segretari, orjaaimt-Ti, tgitpnp » re*;*'"'.* 

di massa alla solila ora presso ta sedi £«i 
«ttori .rispettiti. 

Le compagno rMpocuMH per 11 lavoro tra 
le donne agli orari renali pretto 1 •*::•->.-.. 

Telefonici: coma. lav. intercllnlar» al!« 17 
la Fe«Wai. *i«. 

Gruppo Paneltierl: 1 wn? . alle IS TO b 
si\ Frang i l e . 

I Grappi Prsyajndisti per II lavoro In Pro-
tìteia delle seganti Settosi Kno conTcati alle 
18 ic Ff-i. per nrc infuriane r.nn.one: Cam
piteli!. O-t'onna, &q3Ìl:no, Macao, L'jd"v.s., 
Mosti. P.i3*« Par>ce. Prati, App.o. Appo SJG-
T», Gar><avlta. Latino Hetronin, San hore-.:n. 
?an ?a"'a. Tivro'aao. Prcsest.ao. Fìama o. I:a-
l.a. V\n ni. MiaJesaero. Noaentaro. Par.oli, 
Pr.n:» V, is.o. f i lano , Wrr'-'a ca, Aareì i . Ci-
TilJr«i«r!. G.anicoIen«e. Mintev^rik-, P.-.savnj-
le. Te^'areio. Tra.-:evere. Tr.onta!*, Vaile As-
relia. O.:'*. VÀI. Perrn*3*e. 0i<a!bcr{or», On-
tocelle. Qjtdraro. P.t'.ralata. T:oart:nn. Tor-
pisnattart.. Cerila. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
DOMENICA 

Sa. Cello: a::* 16: . S#ra!a della G'a 
ventò ». 

Set. Ei(silixi: elle 17: • 5e.-a!« d*!'a fio 
reato •. 

LC.VEDI' 
I Segretari i- c i . ore 1S.I5 !a Fed. 
la rraposi. rtjajw a l> 17 -a FrVu'.eee. 
I rtspnaatili ig.tai. • aro?, de! «iorul « 

de!!» rasano alle 18.15 alla S « . Poa:«. 
I rn;atiaii l i o w n l t i a t m i • g orasi « 

r i j m e «.Ile 18,15 xl'.x Sn. P«:e. 

iiiiiimimmiiiimmiiimiiiiiiiiiiiiiii 

- A iutii i d ipendent i 
del Comune di Roma 
Portiamo a conoscenza che per gli 

acquisti con buotti dell'Istituto Pre
videnza e Assistenza, potrete rjvol-
servl alle seguenti Ditte: 
SARTO DI MODA Vin Xomontana, 

31-33 
Kste=o a*sort-motito In vestiti, plac-

: che e pantaloni, pronti e su misura. 
stoffe di pura lana delie migliori 
marche. Impermeabili soprabiti. 

A MOTTA - Via Nomeeitana. 21 
Valigeria., borse, ombrelli, ecc. 
Queste Ditte si t i o v n o quasi al

l'angolo di Porta P.a e vendono mer
ci buenr di fiducia a prezzi vera
mente rlb.i«aM. 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A . Z E G A &. C . 

32, Via Romaqna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

per qua'fc-.dto! località al km L. 35 
TRASPORTO 3.a adulti , feretro oa-

2 cavalli) feretro castagno c m 3 
cornici alla base e a! coperchio. 
lucidatura a spirito pratiche Ine
renti ta<>pe comprese L. 8.637 

TRASPORTO 2.a adulti , feretro ca-
6ta*;no cm. 3 pratiche inerenti 
tas*e compreso L. 5-927 

TRASPORTO 2-e adulti (8 colonne 
2 cavall i) , feretro c«6ta«rno cen
timetri 3 con còmic i at'.a bo*e e 
ai coperchio lucidatura a spirito 
z inco Interno, pratiche Inerenti 
ta**e comprese L 16 943 

PAGAMENTI RATEALI 

EIQUIUN0 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

«jfp te Dtu MOCFRNE CURE RJù.CAlt 

IMPOTENZA 
A N O V A L t E OEBOLE77E SESSUALI 

VENEREE VVWl 
contro'//dt ^ao'ula GUARlCIONe 

«» SANGUE microscopici 
«a CM BERW. à (S H fejg org S& on) 
TJ 472dQ7ar*K-70 taialU tepkratt 

ENDOCRINE 
Gabinetto merllro speetalUrato per la 
(lagnosi e la cura delle sole ril'fun-
r.ionl sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
ImD0!en7a. fobie. rt»hniez»e «egua l i . 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
1! rinelovnnlmento Grande Ufficiale 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA E5QUII.T-
NO 12 (Presso Stazione) - Orp 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale sf-oara'e -
Non si curano veneree Ij dr Cir!«Mtl 
non dà consulti e non c*na In altri 
Isf.tuti. Per Informazioni eratutto 
scrivere Massima r'servatezia. 

Dr.DELL&SET& 
Social ista VEHEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (R-13. lfi-20) 
VTA AKEN'ITLA. 29 - Plano 1. Hit. 1 

ro».-n. Dr MANCINI / l a ArezTo i<t 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10 12 e 15-17) Telef. 85? 951) 

G a b i n e t t o m e d i c o 

S A V E L L 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVKI.I.I. 50 
(Corso Vittorio Ernanue e 

di fronte Cine Aus?ustuc) 
(S-20 feilall - 8-13 fesMvn 

S E S S U O L O G Ì A 
Studio Medico « Br. sequarcl ». ^ i i -

clallzzato esclusiva.nente per d-acnoM 
e cura dell'impotenza e di tutte .e 
disfunzioni ed anoma'.le sessu.i.t con 
I mezzi piti moderni ed efficaci Sa:e 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; fest ivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universt
tari. INFORMAZIONI GRATTITE. 
Piazza Inrt'pendenza. 5 (Stazione). 

MOBILIFICIO ~ M - ^ ^ ^,^m
 VIA ESQUILINO ii-M 

C A R O C C I V I A F M , N I J Ì I , M 

CAMERA 
LETTO 

radica pioppo 
• palissandro 

LJ5.000 L 
A N C H E A R A T E 

25.000 confanti e 10 rate mensili da L 7500 

n 

ATTENZIONE!! ! j 
Finalmente un ciclomotore alla portata di tutte le tasche : ) 

Ì 

ACQUISTATE IL S I H I D 
i l più ricercato alla F I E R A D I M I L A N O 

BfC'c/eC te-Ciclomotori 
12 - RATE - 12 
DALLA FABBRICA AL LAVORATORE 

AGEXZtA VENDITA PER ROMA E LAZIO: 
C.R.I.A. — Piazza Nicos ia , 1 9 

SUB AGENZIE: 
Tasini e Gioirne — Via del Castani , 22 
R o m a n o Vincenzo — Via d e l l a Marane l la , 87 
Neri Giuseppe - V.le 18 D i c e m b r e , 5 9 - LATINA 
Torsel l ini Umberto - Via Garibaldi , 253 - RIETI 

Y J a* . ^/LIDODICASTELFOJAHOl 
SI PRENOTANO L£ CABINE | 

co ABBONAMENTI ALLE PISCINE * 
R I U N I O N I S I N D A C A L I 

Mttallarjid • L!r«ciiatl OUl {«Mar« al Sia-
dirato ptr l« JmnanAe «li» in*.la i\ r:<jaa-
I.S'ai f\'*u 

Matalltirjlrl . C«)a'.t. D.r. 5.n4. domasi ali* 
IS in *ol«. 

Caini ci . Conia. Int., Collettori, (ha. V.t 
S.ad. o?ii, Are 18 la teda. 

^ ^ C r . ^ t ^ l L 7JS0 - CONFEZIONI PER UOMO SU MISURA CON FODERE -1 .1 .S50 

r ^ T *!WUWURAZIWf£ MAGGIO 

i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Cu&ùàttg 
DECusTiiiOHE BOHCiFFLBOHDWfl 

vu OCLH CUCCiCHi 17 IS I 
r// sifoéi 

l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l 

T A G L I O P E R F E T T O 
LAVORAZIONE ACCURATA LANCIA VIA RIPETTA, 57 

(Preti o P.ta Popolo) 
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UN RACCONTO BULGARO 
— • • _ ! 

La partigiana Iella 
di MARIA BELCEVA 

Raggiunse fa tifosamente la ci
ma (Iella montagna e si afflosciò 
vif ino ad iin'enurme roteiti grigia. 
Dalla ronfia e dulia mano colava 
un filo di sangue. Tutto intorno 
le si fece *.eiiro, forse per il san
gue perduto. Velia snpe \a elle |>i-
fi(igna\a spicciarsi a fasciare le 
ferite per arrestare l'emorragia. 
Gettò uno sguardo disperato at
torno: il sacco? i; tutto le tornò 
in mente. 

Quelli stavano nelle buche e 
tiravano. I fucili, le mitragliatri
ci, le rivoltelle sputavano senza 
tregua. Allora Velia si era but
tata a terra fingendosi morta. La 
sparatoria era cessata e lei aveva 
abbandonato il sacco e aveva rag
giunto la montagna attraverso i 
burroni dell'Arap Cial. 

Le ferite... Velia aprì il mantel
lo e strappò due lunghi nastri 
della camicetta. Quando ebbe fa
lc iato strettamente le ferite, tut
to ritornò chiaro. Ora poteva ren
dersi conto della situazione. Kra 
.sola, completamente sola, sola sul
la montagna. Dove potevano es
fiere i suoi compagni , dov'era sua 
sorella Oliera 9 

— Oliera, Ohera, cara piccola 
Oliera... — e involontariamente lo 
sguardo corse alla vallata, verso 
i villaggi. 

— Mamma, hai sentita la spa
ratoria, mamma? Sai che cosa mi 
è capitato oggi? O forse ti hanno 
raccontato che mi lumi. . f-<'-« \ 
pezzi e che i corvi stanno man
giando la min carne? 

Velia corrugò le sopraccigl ia: 
— Sono scappata, mamma 1 Ora 
saranno come belve e non ti per
doneranno di aver messo al mon
do una figlia così. Ora saran
no anche più feroci al villaggio. 
Raddoppieranno rastrellamenti e 
torture. E si sentiranno più lu
gubri i lamenti dei fratelli tor
turati nelle cantine dei posti di 
polizia. Ma tu non piangere mam
ma..., soprattutto non piangere! 

Un dolore terribile, le staffilava 
il corpo. La sofferenza che le cau
savano le ferite era insopporta
bile. La testa le bruciava. Ap
poggiò la fronte su una pietra 
gelata. A h ! che sollievo!... 

Per la prima volta, Velia si ad
dormentò sola, sotto la volta ce
leste, glaciale e stellata, nel cuo
re della catena bianca ed infinita 
dei Rodopi. 

* * * 
L'Arap Cial fumava al primo 

sole come un vulcano. I suoi fian
chi bri l lavano nella luce di un 
bianco argenteo. In basso, i vil
laggi erano tuffati in una dolce 
atmosfera azzurra. 

Velia si alzò. Le gambe Tag l 
iavano e la testa le faceva male. 
Si appoggiò ad una roccia per 
non cadere. In alto la neve co
minciava a sciogliersi, preludio 
alla primavera. 

Lontano, in un'aureola azzur
ra, si poteva scorgere il Picco 
Sudka. Là. annidato nella mon
tagna, era accoccolato il vi l laggio 
di Batak... Il Sudka Bafak... D'e
state, come uccelli i compagni 
del reparto vo lavano di c ima in 
cima, di borro in borro. E da
vanti agli occhi di Velia crebbe 
l'immagine più chiara, più pos
sente ch'essa avesse mai visto nel
la sua vita di partigiana: l'incen
dio della segheria, il suo batte
simo del fuoco. 

* • • 

Kra nn l impido matt ino di 
maggio. Il reparto si era raccolto 
in una piccola prateria circonda
ta di bassi pini sopra i quali on
deggiavano i vapori bluastri del
l'alcool che bruciava. Si divisero 
in piccoli gruppi di quattro cia
scuno. Alcuni dovevano incendia
re la segheria, altri isolare gli 
offici degli ingegneri, per non es
tere presi alle spalle di sorpresa. 
altri incaricarsi dei depositi, e gli 
aitimi, infine, proteggere l'azione. 

Velia sorrise. Davanti ai suoi 
occhi la memoria rinnovava il 
miracolo sempre diverso dei ri
cordi. 

Come ni sentiva grande Velia 
mentre s'avvicinava all'obiettivo. 
come si sentiva responsabile. Re
sponsabile di fronte a tutto il re
parto, di fronte all'onore del Ba
cino di Cepino, di fronte alla 
flatria... Il coraggio sgorgava dal-
e vincere della sua anima, dal 

più profondo del suo essere. 
* • • 

Un brivido leggero le corse sul
la mano, come quella volta che 
Ghera gliel'aveva stretta, quan
do si erano separate per la prima 
volta. 

Tri«ri. risuonarono nel suo cuo
re le parole dei compagni : — Sia 
in guardia. V e l i a -

Si voltò. Come se volesse im-
prrrnarsì. tutta, del lo splendore 
dello spazio, per convincersi che 
veramente era giunta la prima
vera, che avrebbe potuto ritro
vare i suoi compagni . 

Invece, giù, ai piedi della roc
cia. scorse delle figure. Degli uo
mini verdi... Anch'essi si accor
sero di e « e r e stati visti e si 
rannicchiarono, s'incollarono al 
suolo. 

— Arrenditi! Non ti resta al
tro! — gridò una voce rauca 

Velia capì di essere circondata. 
La neve impediva qualunque ten
tativo di fura. Era la fine... 

— Arrenditi! — guaì una voce 
angosciata, come se sgorgasse da 
una gola strozzata dal terrore. 

STella si sentì ardere. 
— Viva, mai! Venduti! Roia! 
Alzò la mano, puntò con pre

cisione il mitra \ e r s o l'arbusto 
più vicino. 

Una pioggia di pallottole schiaf
feggiò la roccia. Crepitò una spa
ratoria. 

— Tò. piglia — mormorava Vel
ia, vuotando il caricatore, E quan

do non le restò che un colpo, 
puntò In canna contro la tempia. 

Da tutte le parti, trattenendo 
il respirò, gli uomini strisciarono 
verso di lei. orribili. 

Il mitra in mano. Velia giaceva 
morta. Nei suoi occhi a / /urr i spa
lancati. nel leggero sorriso con
gelalo sulle labbra, si rifletteva 
la sua fede infinita, illimitata, 
nella primavera, nella vita, nella 
v ittoria. 

Ma i boia non videro quello 
sguardo 

— La testa! Presto! Vale cin
quanta biglietti! 

* * * 
La nebbia che scendeva sempre 

più bas<sa dull'Arap Cial gettò 
un velo su quella scena d'obbro
brio. Il rumore sempre crescente 
del torrente montano copriva il 
dolore e la collera della gente del
la vallata. Dal cuore della natu
ra e dei villaggi, l'urlo cresceva 
-inistro e si ripercuoteva di ci
ma in cima per tutta In catena 
dei Rodopi: — Vendicheremo la 
partigiana Velia' 

MARIA BELCEVA 

Non cedettero dinanzi al nemico 
• ' t i w » 

U N ARTICOLO DI M. ILIN 

Un intero oceano 
Iti un laboratorio 

• Interessanti esperimenti compiuti dagli scienziati so
vietici - Uno sguardo all'infanzia dei nostro pianeta 

MIGLIAIA DI ITALIANI furono, negli anni dell'oppressione nazista, fucilati, impiccati, massacrati 
dulie belve di Hitler. In improvvisati tribunali, coloro che avevano portato il terrore e la barbarle 
in tutta Europa osarono ergersi a giudici di un popolo intero Ma contro di essi si alzò, ogni 
voi:a più forte, hi voce dei partigiani, di quanti non cedettero dinanzi al nemico, neppure 
di fronte alla moite. E' a questi vai:ri di eroica fierezza nazionale che si richiama oggi il Convegno 
della Cultura e Resistenza che si tiene a Vene/ia. Il Convegno ripropone a tutti RIÌ italiani la 

difesa e la valorizzazione di un patrimonio ideale comune: il nostro II Risorgimento 
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LETTERA IDA. TORINO 

Presentazione clandestina 
della nuova Tancia Aurelia,, 
Un* autovettura di'alte qualità - Pericolosi avversari sul mercato hritannico e te
desco - Perchè c'era Valletta ? - ha lotta degli operai in difesa della loro fabbrica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORINO, aprile. 

Già sin da quando la Fiat 1400 
fu presentata ai giornalisti ed al 
pubblico torinese, si attendeva ton 
viva curiosità la comparsa della 
nuova autovettura che era m va
porazione presso l'altra casa tori
nese: intendiamo parlare della Lan
cia e A lire ha ». 

Su di essa circolavano le voci 
più disparate. Si diceva, per esem
pio. che la Lancia, impegnata in 
una caparbia azione di lotta con-

incommensurabtli. che si rivolgono 
a pubblici differenti su digerenti 
mercati. 

A'el caso dell'Aurelio siamo in
fatti di fronte ad una vettura ii 
1754 ente di cilindrata, il che basta 
già a collocarla in una categoria 
diversa dalla Fiat 1400. Se poi pa
ragoniamo i prezzi, potremo subi
to constatare che, mentre la Fiat 
1400 costa 1.275.000 lire, il loto 
« c?iassts s dell'Aurel'a costa lire 
1 240.000 e la vettura. 1.830.000. La 
potenza fiscale dell'Aurelio è di 

paesano il mercato che fino ad al
lora era stato dell'Aprilia, orien
tandosi verso un mercato nuovo 
ed inesplorato Fin qui la storiella. 
I lettori diano ad essa ti credito 
che vogliono. 

Avversari temibili 
Ma quali avversari incontrerà la 

Lancia, fuori dall'Italia, su queito 
nuovo mercato? Ecco il problema. 
Diciamo subito che la situazione 
si presenta seria. 

il guaio è che verso questa formu
la si vanno orientando i franasi 
(Ford Vedette) e i tedeschi (Mer
cedes Benz). E la nostra Aurelio, 
dotata, d'accordo, di elevatissime 
qualità, ma anche di elevatissimo 
prezzo (1670 lire il ktlogrammo 
circa: quasi tre volte il prezzo in
ternazionale 1) arriva, buona ulti
ma, a cacciarsi in questo vespaio. 

Come se non bastasse, con una 
cecità pressoché incredibile, la di
rezione della Lancia si è gettata a 
corpo perduto in una manovra pro
vocatoria contro t propri op2rai, 
contro quelle maestranze che enn 
il loro lavoro diuturno, unito a 
quello degli ingegneri e dei tecni
ci, hanno dato uta a questo capo
lavoro della nostra industria. Che 
proprio in questo momento la Di
rezione Lancia si sia prestata a 'ar 
da buttafuori ad una manovra an-
tioperaia dcll'AMMA (e di chi dcl-
l'AMMA tira i fili...), questo è dar 
prova di una mancanza di tempi
smo addirittura inqualificabile. 

liti nientinseena della Lancia 

E* possibile intervenire nei feno
meni naturali? Mutarli, provocarli? 
Il recente piano studiato nell'Osser
vatorio idrologico dell'Alma Ata, per 
studiare i fenomeni delle inondazio
ni ha dimostrato che ciò è possibile. 
Tanto che una inondazione, provo
cata artificialmente, si rovescerà, dal
le gole dell'Alma Atinka in un gran
de canalone montano, sorvegliato e 
controllato da strumenti e da osser
vatori i quali riferiranno fedelmente 
«ul grandioso esperimento. 

Il lettore può chiedere: perchè or
ganizzare un esperimento su scala 
così grande? Non sarebbe più sem
plice costruire in laboiatorio il mo
dello di un fiume, di un mare, del 
•^lobo terrestre, e studiare cosi certi 
fenomeni della natura sui modellini? 
Certamente, e ciò si fa già in molti 
casi. 

Un pianeta in miniatura 

Lo scienziato Birchjeland volle, ad 
esempio, controllare sperimentalmcn 
te se l'aureola (l'alone) polare fosse 
veramente provocata dagli elettroni 
che si staccano dalle macchie e dalla 
faccia solare. Prese allora un globo 
di ferro, lo avvolse di filo metallico, 
e quando fece passare attraverso il 
filo la corrente, il globo si elettrizzò 
formando un unico magnete. 

Mise poi la palla di ferro in un 
involucro di ottone e copri l'invo
lucro con una determinata sostanza, 
che, quando viene bombardata dagli 
elettroni, comincia a rilucere. Aveva 
cosi una piccola « terra >, coi suoi 
poli magnetici, nord e sud. 

Bisognava ora creare lo spazio in
terplanetario, con gli atomi che lo 
attraversano. Il ruolo di spazio in
terplanetario in questo spettacolo fu 
sostenuto da una serie enorme di 
cannelli di vetro, una specie di quei 
cannelli luminosi che vediamo nelle 
insegne, ma in volume molto mag
giore. 

Restava da collocare la terra nel
lo spazio interplanetario e comin
ciare lo spettacolo. Quando magne
tizzarono fortemente la « terra » e 
fecero passare attraverso il sistema 
di cannelli la corrente elettrica, ai 
due poli della terra si illuminò come 
una spirale, simile al nastro a spi
rale, all'aureola (alone) che vedono 
sopra la loro testa gli abitanti delle 
zone polari. 

Cosi gli scienziati si sono ingegna 
ti a trasportare in laboratorio per
fino la terra, e quando è possibile 
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TORINO. — Ecco la snella sagoma della nuova Lancia «Aurel ia», l'auto presentata a Torino in 
questi giorni alla chetichella, dinanzi ad un ristretto pubblico. Si noti la linea tradizionale del 

cofano, esente da qualsiasi concessione al corrente guaio americano 

irò le proprie maestranze, non ce 
l'avrebbe fatta a lanciare la nuova 
vettura in tempo utile: poi, ad un 
bel momento, ecco la notizia nhe 
l'Aurelio era stata e presentata ». 
Mettiamo appositamente la paro
la tra virgolette, perchè questa 
« pretT.tazionc • ha assunto un ca
rattere per lo meno strano. 

Niente pubblicità 
Alla sede della Ditta, presenti al

cune personalità tra le meno qua
lificate per esprimere un giudizio 
sulla nuova macchina (c'era perfi
no un cardinale e presente era an
che il prof. Valletta, che non aveva 
partecipato tnvece al « lancio > del
la Fiat 1400), alcuni esemplari del
la nuora Aurelui hanno fatto qual
che giro di prova, in un modo che 
è addirittura apparso semidande-
sttno. 

Kiente in sostanza dell* vasta 
risonanza reclamistica data (con 
accorta abilità) dalla Fiat alla sua 
1400: è parso quasi che la Lancia 
ai esse paura di far vedere la sua 
macchina, cosa che non depone 
certo a favore dell'oculatezza del
la Direzione delia Lancia in mate
ria pubblicitaria. 

Perchè tutto questo? Vedremo 
pul arand co-ne *t potrebbe «pie-
gare la cosa. pecrafo. comunque, 
perchè l'Aurelio è apparsa senz'altro 
ai presenti una gran bella mac
china, degna senza dubbio della 
migliori tradizioni dell'industria au
tomobilistica piemontese. 

Elegante e severa, la linea della 
nuova vettura appare ispirata a 
concetti estetici nettamente contra
stanti con quelli cui si informa la 
Fiat 1400. Niente ricerca dt ame
ricanismi. mente linee inusitate o 
stravaganti, niente griglie dinanzi 
al radiatore (che, anzi, la vettura 
conserra la classica forma a scudo 
caratteristica della Lancia): l'Au-
relta sembra, in tutto il suo aspet
to esteriore, una polemica vivente 
(o meglio... circolante) con la sa
goma americanizzata della 1400. 
Diciamo subito che l'Aurelta non 
ha mente a che fare con la 1400 
e che un paragone troie due vettu
re non può in ogni caso spingersi 
oltre le sagome esteriori, poiché per 
il resto »i tratta di due grandezze 

21 CV; la macchina appare dota
ta della classica struttura portante 
Lancia con ruote indipendenti. La 
vettura è assai leggera: porta sino 
a sei persone, raggiunge una ve
locità su strada di 135 km/h.; ab
borda una pendenza massima di 
28" e consuma circa IO litri e mez
zo per ogni 100 km.: davvero poco. 

Tuffo. nell'Aurelio, appare ispi
rato ad un fondamentale obbiet
tivo: fornire il mercato di un au
tomezzo estremamente docile, gril
lante e comodo, finito nei partico
lari con una scrupolosa cura. Inte
ressantissime alcune innovazioni 
tecniche, di cui la piti noferofe 
appare la collocazione del cambio 
e della frizione nella parte poste
riore della vettura. 

Abbiamo lasciato per ultima una 
importante constatazione: l'Aurelta 
è dotata di motore a 8 cilindri. E 
qui veramtnlK la Lancia si arri
schia su un terreno nuovo e sco
nosciuto. scostandosi dalle sue clas
siche formule a 4 ed 8 cilindri. 
Perchè? 

Sulla avviene tenta una ragio
ne: e crediamo non siano solo mo
tivi strettamente « tecnici » che 
hanno ispirato l'originalità dcWAu-
reità. Se si esamina infatti nel tuo 
complesso tutta la vettura, si ve
drà che essa, a partire dsl motore. 
appare dominata da una tendenza: 
scostarsi in modo appariscente dal
la formula della vecchia Aprilia. 

Un» storiella curiosa 
Circola insistente a tale propo

sito una storiella, che diamo qu\ 
senza assumercene alcuna respon
sabilità. Eccola. L'Aprilia. si 'lice
va, aveva avuto una notevole for
tuna. Ad un certo momento quella 
fortuna destò gli appetiti di qual
cun altro, situato in corso TV No
vembre. ed ecco che (chissà per
chè. chtssà perchè!) la nuova Fiat 
1400 apparve dotata di tutta una 
serie di caratteristiche che erano 
proprie (guarda il caso!) della ran
cia Apriha Sembrava insomma che 
la Fiat dicesse ai compratori: e Vo
lete una Lancia? Ve la diamo noi: 
ci sono due sole differenze. te pri
ma, che si tratta di una macchi
na di dieci anni più moderna del-
l'ApriUa, e la seconda che quel
la rancia... i una Fiati* Morate: 
la Lancia dovette incassare il col
po e e mollare » al più potente com-

c Hic sunt leones ». qui ci tono 
i leoni, dobbiamo subito dire appe
na parliamo di mercato mondiale 
delle automobili. Pensino dunque 
i lettori che la formula sui 1700-
2000 cmc. è quella preferita logli 
inglesi che offrono al compratore 
tutta una sene di vetture di tale 
classe, dalla Alvis 14 (prezzo 'tre 
1070.000 Circa, alla Austin A 10 
(640.000 tire); dalla Bnstot 400 
(1.500.000 circa), alla Kumber Hiuk 
(780.000 lire circa): basterebbero 
queste cifre per far comprendere 
i pericoli di simili concorrenti. Ma 

Così pian piano si delinea una 
spiegazione logica della presenta
zione scmtclandestma dell'Aurelio. 
La Lancia sa che senza e contro 
i suoi operai la sua produzione re
sterà indietro, sa che, trasforman
do la fabbrica in un carcere, le co
se non funzioneranno più bene co
me prima: ed ecco che cerca, ton 
una • presentazione » che sa di 
messinscctia. di accreditare la voce 
secondo cui essa sarebbe arrivata 
sempre a tempo, malgrado gli ope
rai. ecc. 

A quella « presentazione » c'era 
il prof. Valletta: mancavano nero 
quelli che avrebbero dovuto esser
ne i protagonisti essenziali: la mas
sa dei compratori e quella dei pro
duttori. Sintomo di un anormale 
regime, ancora purtroppo (e alte
riamo per poco) suss'Stente nel no
stro paese, dove coloro che con le 
loro mani, con la loro intelligenza, 
con la loro vita creano la ricchezza 
dei vari Lancia, vengono tenuti in 
disparte, costretti a lottare a fon
do perchè la loro officina non di
venti un carcere cellulare. 

RAIMONDO LURAGHI 

so ad immagine e somiglianza del 
reale. 

Al centro della vasca si immagi
nava il Polo, e i bordi sostenevano 
il ruolo di Equatore. 

A una certa distanza dall'Equato
re, sopra la vasca, fu sospeso un 
cannello di vetro curvato ad anello, 
munito di getti. Quando si soffiava 
dell'aria entro il cannello, essa usciva 
dai fori. Soffiava sull'acqua, proce
dendo dall'Equatore e rappresentava 
gli Alisei. 

Colorarono l'acqua di pero e vi 
lasciarono galleggiare sopra delle li
mature di alluminio. Quando La<a-
riev fece soffiare sull'acqua gli Ali
sei, vide che la limatura luccicante 
sj muoveva galleggiando sull'« ac
qua » nera e vi disegnava le « cor
renti ». Lasariev fotografò il suo 
oceano e le fotografie erano molto 
simili a quelle carte di « correnti » 
che tracciano gli oceanografi. 

Ora era anche possibile trovare, 
senza fatica, tutte le leggi che rego
lano la corrente del Gran Golfo, e 
di quella corrente circolare, che, pro
cedendo in direzione dell'ago della 
bussola, tocca le rive dell'Africa. * 

A questo punto Lasariev tentò un 
esperimento anche più ardito. Decise 
di riprodurre delle correnti che esi
stevano milioni di anni fa e ài cui 
ora non resta traccia. 

Questo voleva dire allestire nel la
boratorio uno spettacolo preso dal 
repertorio di milioni di anni fa. 

Lasariev modellò in gesso i « con
tinenti antichi » che secondo ì geo
logi esistevano quando non c'erano 
né l'Europa ne l'Asia ne l'America. 
Le acque dell'Oceano Pacifico ba
gnavano allora le rive di continenti 
per noi inconsueti: Nord-Atlantide, 
Jontis, Angaris, Mondgiuris. 

Riprodotti questi continenti nel 
l'Oceano Pacifico, Lasariev vi di
resse il cammino degli Alisei. Anche-
la corrente temperata che nasce at

torno all'Equatore, non trattenuta 
da alcuna terra, passava liberamente) 
per i Poli, creando una corrente ad 
arco, ininterrotta, di acque, dall'E
quatore al Polo e all'Equatore di 
nuovo. 

Al polo faceva caldo 
L'esperimento dimostrò chiaramen

te che in quel tempo il clima delle 
zone pWari "LA èva essere tiepido o 
addirittura caldo. 

Ecco dunque come gli scienziati 
si sforzarono di allestire in labora
torio la « macchina » del pianeta. 
Non era naturalmente che una pal
lida idea del delicato meccanismo 
che dovette essere in effetti il nostro 
pianeta. Ma anche con un modello 
così semplificato fu possibile allo 
scienziato penetrare il segreto della 
natura e intuire come si mutò il 
cammino della • macchina » del pia
neta, e perche il clima sulla torta 
non resta invariato. 

MARSCIAK ILIN 

L'interessante conferenza 
del prof. Concetto Marchesi 

Su invito del la Associazione 
Italo-Svizzera di Cultura, il pro
fessor Concetto Marchesi della 
Università di Padova ha ieri t e 
nuto. nella sede di Palazzotto 
Venezia, l'annunziata conferenza 
sul tema « Intermezzo di un i ta
l iano in Svizzera ». 

Con la bril lante eloquenza che 
gli è propria, l'illustre oratore ha 
rievocato le sue esperienze di 
esule, costretto dalla t irannide 
fascista a cercare rifugio in terra 
elvet ica negli anni tra il '43 a 
il '45. 

Seguito con 11 più v i v o i n t e 
resse da parte del pubblico, i l 
prof. Marchesi è stato al termine 
della siui conferenza calorosa
mente applaudito. 

TEATRO 

L'i* tu list 
l/Urfauet è • la prima redazione 

delia «divina tragedia» goethiana, 
e risale agli anni 1773-'75: gli an-

creano. entro i quattro muri d, casa g l o v a n r u di Goethe, del Goet 
loro, fiumi, oceani, continenti. L . o n uerliiwhingen, del Dolori del 

giovane Werther, degli eroi Indivi
dualisti e falliti, gli uomini, come Alisei artificiali 

Altra volta fu necessario che i no
stri scienziati studiassero le maree 
del Mar Bianco. Il Mar Bianco non 
è uno dei mari maggiori, e se attra
verso le « Bocche » non penetrasse 
il flusso della marea dell'Oceano, le 
sue maree non sarebbero molto sen
sibili. Come si propaga que-sto (lusso 
attraverso il mare? 

Per studiare questo fenomeno fu 
tracciato uno schema e furono fatti 
dei calcoli. Ma il problema era com
plicato dagli strani contorni delle 
rive, e dal rilievo ineguale del fon
do. Decisero allora di ricostruire il 
fondo del mare e di verificare spe
rimentalmente i calcoli. Rilevarono 
con esattezza dalla carta, sul fondo 
di cemento, le diverse profondita, 
vi colarono dell'acqua colorata in ne
ro, e lasciarono galleggiare sulla su
perficie degli involucri di carta bian
ca. Inoltre, poiché la terra gira, per 
maggiore esattezza sistemarono il 
« mare » su un tamburo girevole. 

Fecero quindi penetrare a forza, 
il flusso della marea attraverso la 
• bocca » del mare: gli involucri di 
carta cominciarono a girare, e dal 
loro girare fu possibile dedurre co
me si propaga ne] mare il flusso 
della marea. 

Uno di questi scienziati, l'acca
demico P. P. Lasariev, provò a ri
produrre nel suo laboratorio, non un 
mare solo, ma tutto l'Oceano Paci
fico. In una vasca rotonda che rap
presentava l'Oceano Pacifico egli si
stemò ì continenti, modellati in ges-

bcrisse lui stesso « che si difendono 
da soli In tempi selvaggi ed anar
chici ». 

Il dott. Faust è una figura sto
rica: era nato a Knittlingen. nel 
1480 e aveva studiato magia a 
Cracovia. Poi si era messo a gira
re il mondo evocando trucchi e 
ciarlatanerie, dicendosi capace di 
operare gli stessi miracoli di Cri
sto. Quando morì cors-e subito vo
ce che avesse venduto l'anima al 
diavolo e che uno spirito maligno 
gli avesse troncato la vita. 

La bua figura divenne leggenda
ria e furono scritti libri e rappre
sentati drammi j>opolari con burat-

mlnat-a da Goethe pochi giorni pri
ma della morte. 

L'autore stesso chiamò 11 Faust 
«opera incommensurabile »t Puskin 
lo deltnì un'« Iliade della vita mo
derna » 

La differenza tra questo Urfaust o 
l'altra redazione consiste soprattut
to nell'accentuazione individualisti
ca. « dell'uomo che provvede a SB 
stesso ». suiìo schema appunto di 
Goetz. di Werther e di quegli altri 
eroi che Marx, pur riconoscendo i 
meriti dell'opera goethiana, condan
nava decisamente. 

I.'esecuzione datano dalla compa
gnia dello Studio dcr Itocfiscliuler di 
Vienna è stata esemplare: semplicis
sima nella messinscena e nel costu
mi. ma nitida e vibrante: bravissima 
la Dubois che era Margherita, e mnvl 
anche Faust (Kerszt) e Meflstofela 
(Radlecker); non sappiamo se si trat
ti d'un'lpotesl azzardata, ma ci è 
sembrato che l'interpretazione di 
questo Urfaust fosse attualizzata, vo
gliamo dire intendesse mettere in ri
lievo nel dramma del dottor Faust 
il dramma duna nazione che è s'ata 

Viro 

tini intorno alle sue gesta. Dei 
quattro libri più noti scritti sui,affascinata come la Germania, da un 
dott. Faust, quelli di Spies. di Wild- m , l ° Inumano. 
mann. di Pfitzer e quello del € Buon 
Cristiano ». Goethe conobbe l'ultimo. 

Il Faust, composto nel 1590 da 
un poeta elisabettiano inglese, 11 
Marlowe. non sembra fosse noto a 
Goethe. In Germania 11 problema 
di Faust era stato posto da un al
tro famoso scrittore dell'Illumini
smo. il Lessi ng. che nel frammen
ti di un dramma appunto intito
lato Faust non dannava più il ma
go. ma lo redimeva. 

Il 'avoro di Goethe Intorno alla 
figura di Faust comprende due par
ti: 11 Primo e il Secondo Faust: li 
primo fu a sua volta scritto In tre 
diversi periodi: ì'Urfaust (o Faust 
originarlo), da lui distrutto, ma del 
quale fu scoperta una copia, fatta 
all'insaputa di Goethe, nel I8R7; 11 
Frammento, che è una prima rle-
lanoraztone non compiuta del 1700. 
e Faust: della tragedia parte prima. 
che fu pubblicata nel 1808 e por
tata a termine sotto la spinta di 
Schll'.er. La Seronda parte fu ter-

II. «AZZETTIKO CULTURALE 

NOTI1IE D S L CI 
Quattordic i mi l ioni 

Ln casa produttrice del film a-
mencano * Il signore e la sirena -
dà t più ampi particolari sulla la
vorazione della coda in gomma 
che è stata applicata alla parte in
feriore del corpo della attrice Ann 
Blyth, interprete del ruolo di 
sirena. 

La coda — dicono cantandotene 
è costata una cifra pari a quat
tordici milioni di lire. Vi hanno 
lavorato diciotto persene, impte-
gandovi 13 settimane di lavoro. 
Dieci ittiologi hanno esposto le lo
ro idee in materia. Uno d» essi 
ha preparato cinquanta schemi del 
sistemo muscolare del delfino. 

La cosa e entusiasmante e pera-
mente significativa per poter va
lutare il grado di intelligenza e 
fantasia di certi produttori e re
gisti americani. Quattordici milio
ni. Si sono chiesti costoro, che lan
ciano le loro frecce avvelenate 
contro il cinema italiano, quanti 
documentar* si potrebbero realiz
zare da nói con quella cifra? C'è 
una bella differenza tra il cinema 
e la megalomania. Sono attività 
che rientrano in campi diversi; nel 
campo delle arti il primo, nel 
campo della patologia medica la 
feconda, 

Viscmmti m fmrigi 
Luchino Visconti i l è recato Ieri 

a Parigi per studiare la possibilità 
di Impiegare protagonisti francesi 
in - Cronache ài poveri amanti », 
il film che ai appresta a realizzar*. 
dal romanzo di Vasco Pratolini. Vi
sconti pensa di firmare un contrat
to con Gerard Philipe e forse con 
Serge Reggiani (il fratello di Ma-
non nel film di Clouzot). In quan
to alle interpreti femminili, pur 
rimanendo ancora ferma la candi
datura di Geraldine Brooks, ni 
'anno anche i nomi di Lucia Bosè 
e Anna Baldini. 

Il film sarà quasi certamente 
realizzato a colori. 

CeeoWcMcdbMi msmwm k 
Grande successo sta ottenendo, 

sugli schermi della Cecoslovacchia 
e della Unione Sovietica il docu
mentario & lungo metraggio ~ Ce
coslovacchia nuova m. fi film è sta
to realizzato a colori, in collabo
razione tra cineasti dei due paesi. 
Registi ne sono Vasili Bjeljajev e 
Vladimir Vlcek. « Cecoslovacchia 
nuova» viene considerato uno dei 
più autentici documenti della vita 
del paese, esaminata in ogni tuo 
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ANNA M A R I A PIERANGELA 
giovane Interprete dell' ultimo 
film realizzato da Leonide Mnguy; 

m Domani è troppo tardi » 

^ i aspetto, geografico, culturale, etno
graf ico e politico. 

! I/attività cinematografica In Ce
coslovacchia e assai intensa. Tra i 

! film p:ù recenti si notano * La 
1 grande occasicne » Wallo, un 
j film sulla gioventù, t » Kafka », 
una commedia brillante realizzata 
esclusivamente da cineasti slo
vacco i. 

\ìn onere ii McjaìiocM 
In occasione del ventesimo an

niversario della morte del poeta 
sovietico Vladimir Majakovski, è 
sialo prodotto in URSS un film 
biografico che porta il suo nome. 

L'interesse del film è accresciu
to dal fatto che in esso sono in
seriti lunghi brani documentari, ri
presi quando il poeta era ancora 
.n vita. 11 film si chiude con le 
parole di Stalin: ~ Majakovski è 
stato e rimane il minliore, il più 
geniale poeta della nostra era so
vietica -. 
Un hlm ii Doluto? 

Gli studi cinematografici di Mo
sca hanno prodotto, per la regìa 
di Mark Donskoi, Il ftìm ~ Alitet 
va in collina -, tratto dal recente 
romanzo di Tickon Semuskin. 

MUSICA 

I quartetti 
d i V c e l l i o v e l 

ieri. davanti ad un pubblico più 
numeroso del solito, nella Sala .4c-
rnrìem.ics. di Via aei Greci, ha avu
to termine 11 ciclo di concerti de
dicati all'esecuzione Integrale del 
quartetti di Beethoven. 

I componenti il Quartetto Schnci-
derhan hanno cosi portato brillan
temente a termine l'ardua Impresa 
iniziata quindici giorni or sono. 

Particolarmente buona resecu/io-
ne del Quartetto m la min. op. 132. 

II concerto si è concluso con. 
l'esecuzione dell'opera certamente 
più difficile, a eseguirsi e forte an
che a comprendersi, di tutto Bee
thoven: la Grande fuga op. 133. Pie
na di slanci sbalorditivi e di urti 
inconsueti tra le lineo melodiche, 
cs«va ha impegnato profondamenta 
I valorosi esecutori. Si può dire cho 
da tale aspra prova siano usciti 
con molto onore. 

m K. 

SUGLI SCHERMI 

Il peccato 
di Lady (Jonsidine 

Uno di quel temi cari alla fanta
sia ormai sfiorita del regista Alfred 
Hitchcock sorregge « Il pcccafo di La
dy Considinc »: un personaggio 'cul
minile dal nervi scoaisl, dalia nento 
al limite tra Isterismo e follia, una 
donna che deve cancellare 1 fanta
smi del passato per tornare alla vita, 
Questi film costituiscono una varie
tà di quei film psicologici a forti tin
te. che attingono a piene mani dalla 
psicanalisi e da una letteratura di 
secondo ordine. Hltchcock fu ira 1 
pionieri di questo genere, con e La 
prima moglie », e fu seguito con suc
cesso da una schiera di prosciitt, da 
Siodmak a Brahm. 

Le » La prima moglie ». w TI pec
cato di Lady Consuline » ricorda nu
merosi appetti: ad esemplo 11 perso
naggio della governante isterica che 
sottilmente vuole spingere la prota
gonista al crollo, al suicidio, e che 
viene fermata a tempo dal provvi
denziale lieto fine. Hltchcock ha com
messo un errore non Indifferente to
gliendo I suol personaggi dalle con
suete gelide atmosfere per portarli, in 
technicolor. nell'Australia agli Inizi 
della sua vita civile. Per di più U 
film è appesantito rote-olmcr.-le da 
una Insolita durezza nel racconto e 
non vale a salvarlo la Interpretazione 
di Ingrid Bergman. Gli altri Inter
preti sono Joseph Cottcn e Michael 
Wlldlng. 

t. e. 
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7 GIORNI NEL MONDO 
" Deutschland Ulwr alias „ 

Scrivevamo quindici giorni fa in 
questa rubrica: « La decadenza defi
nitiva degli accordi quadripartiti le
gnerebbe l'inizio di un'attività poli
tica revisionista tedesca, l'inizio di 
quella politica di potenza, egemoni
ca, da parte della Germania, che cer
te frasi di Adenauer già lasciano pre
vedere », Giovedì scorso « Le Mon
de > intitolava le sue informazioni 
dalla Germania: « Deutschland iiber 
allei à Berlino: l'iniziativa di Ade
nauer è una manifestazione di revi-
sionismo tedesco ». 11 quotidiano 
francese si riferiva alla manifesta
zione nazionalista diretta, in un tea
tro di Berlino, dal capo del governo 
di Bonn, il quale ha voluto sottoli
neare con quel canto, che per anni 
è esploso come il simbolo della vio
lenza sull'Europa devastata dai na-

Evening Journal » e del « Daily Ex
press >. Rispondendo alle domande 
concernenti la situazione internazio
nale e la politica estera dello Stato 
sovietico, Lenin rilevò allora la pos
sibilità di una pacifica coesistenza 
della terra dei Soviet e dei paesi del 
capitalismo, sottolineando gli sforzi 
costanti di pace della Russia sovieti
ca. A nessuno sfugge l'eccezionale 
significato di questi documenti che 
smascherano la propaganda degli im
perialisti (degli americani in parti
colare) dei guerrafondai e dei nemi
ci della pace. 

La Pravda scrive a questo propo
sito: « Gli interessi dell'edificazione 
comunista nelPU.R.S.S., come pure 
gli interessi vitali di tutta l'umanità 
lavoratrice, esigono una pace stabile 
e duratura »ra le Nazioni. Lenin ri
levò che il Paese della dittatura prò 

zisti, l'affermazione che la Germa
nia rivendica uguaglianza di diritti 
nel sistema atlantico. 

Ma quale Germania parla di 
« uguaglianza di diritti »? Non cer
to un paese unito, profondamente 
democratizzato, indipendente politi
camente e i cui dirigenti abbiano rot
to ogni legame con quei gruppi che 
furono la culla del militarismo ag
gressivo tedesco ma, al contrario, un 
governo « quisling » che, in nome di 
un'investitura non ricevuta, pretende 
alla riconquista di una posizione ege
monica in Europa inserendosi, come 
parte in causa, nella guerra fredda 
condotta dagli Stati Uniti. In questi 
termini, « uguaglianza di diritti » 
ruol dire piena partecipazione ai pia
ni aggressivi degli imperialisti a cui 
Adenauer offre non solo i tedeschi 
come carne da cannone, ma il po
tenziale industriale della « sua > Ger
mania come arsenale per gli eserciti 
aggressori. 

La Francia può giustamente pre
occuparsi del « revisionismo tede-
ico » quando leggiamo frasi come que-
ite, attribuite, da un'agenzia ameri
cana, a fonti militari americane in 
Germania: * Il ricordo della vittoria 
conseguita dalla Germania sulla Fran
cia in quaranta giorni è ancora vivo 
nella mente di questi militari. Per 
tale ragione si pensa che la speranza 
di rafforzare la difesa europea è ri
posta nella Germania, nel suo po
tenziale economico e umano»: af
fermazioni dì tal genere fanno lar
gamente comprendere come il « re-
TÌsionismo » sia temuto a Parigi ma 
non malvisto a Washington. E nulla 
cambia alla situazione se l'alto com
missario americano McCloy nega che 
•ì intenda concedere un esercito alla 
Germania occidentale o se analoghe 
dichiarazioni vengono fatte da Ade
nauer: porremo forse per qualche tem
po non rivedere le note uniformi del
la Wehrmacht, ma intanto a Wa-
(hìngton si preparano già i piani pro
duttivi che dovranno permettere al
l'industria pesante tedesca di sfornare 
dì nuovo cannoni. 

« Le Monde > ha un bel piangere 
•ul « revisionismo » ed affermare che 
« ci si deve domandare se l'integra
zione di Bonn nell'Europa occiden
tale ricompensa le rinuncie successi-
Te che tale integrazione implicherà 
necessariamente, e se gli alleati non 
fi troverebbero in posizione migliore, 
con una* maggiore libertà di azione, 
mantenendo un legame più elastico 
con la Germania occidentale»: sono 
queste autentiche lacrime di cocco 
drillo, se e vero che Adenauer pone 
le sue istanze revisioniste proprio fa
cendo appello alle proposte di Bi-
dault per la creazione dell'alto con
siglio atlantico. 

La campagna dei « quisling » te
deschi per una rimilitarizzazione 
della Germania occidentale, con tut
te le conseguenze che essa comporta, 

. ri è dunque iniziata al canto di 
« Deutschland flber alles »: se le la
mentele di < Le Monde » sono sin
cere, l'ufficioso del Quai d'Orsay 
non ha che da ricordarsi che esistono 
le decisioni di Potsdam e che su quel
la base l'Unione Sovietica ha elabo
rato una politica verso la Germania 
che garantisce l'Europa da ogni av
venturoso ritorno dell'imperialismo 
tedesco. 

1. t 

Ottantesimo anniversario 
della nascita di Lenin 

H rentidae aprile i ricorso l'ottan-
«•timo anniversario della nascita di 
Vladimir Ilic Lenin. In questa occa
sione la « Pravda » ha pubblicato al
cuni inediti del Capo e maestro del 
proletariato mondiale tra cui alcune 
risposta date da Lenin «Ile domande 
dei corrispondenti del « N e w York 

lctaria era favorevole alla coesisten
za pacifica con tutti gli altri Paesi. 

« La politica estera dello Stato so
vietico, perseguita sotto la guida del 
compagno Stalin, è intesa ad assicu
rare una pace stabile tra le Nazioni, 
a permettere il consolidamento della 
amichevole cooperazione delle Na
zioni pacifiche. Questa politica di 
Lenin e Stalin è appoggiata da tutta 
l'umanità progressiva ». 

NEL CARCERE DI VENEZIA 

Sciopero della fame 
di ventisei partigiani 
VENEZIA, 22. — Questa mattina 

la medaglia d'argento Ostello Mo
desti, grande mutilato ed Invalido 
della guerra partigiana e altri 25 
suoi compagni che da due anni sono 
detenuti nelle carceri di Venezia 
hanno incominciato lo sciopero del* 
la fame. 

Ostello Modesti, nobile figura di 
antifascista che fu già processato 
nel 1934 quando aveva 10 anni dal 
tribunale fascista e condannato «a 20 
anni di carcere, e tutti 1 suoi com
pagni partigiani vogliono con que
sto gesto esprimere 11 loro edegno 
e chiedere che la Corte di Cassa
zione emetta rapidamente la sua de
cisione affinchè 11 dibattito che 12 
giorni dopo 11 suo Inizio a Brescia 
nel gennaio scorso fu rinviato a nuo
vo ruolo, possa finalmente aver 
corso. 

La seduta alla Camera 

Grave esplosione 
al polverificio di Spilamberfo 

Un operalo è rimasto nculso 

MODENA. 22. — Una gravissima 
sciagura è avvenuta nel pomeriggio 
di oggi al polverificio di Spilam-
berto dove è esplosa per cause tut
tora sconosciute una casamatta adi
bita a polvere pirica. L'operaio Giu
seppe Baldini, che era addetto ai 
lavori, colpito In pieno dallo scop
pio violentissimo è rimasto ucciso 
sul colpo. L'operaio Armando Sola 
e l'impiegata Teresa Revello veni
vano pure investiti dalla deflagra
zione restando gravemente feriti agli 
arti Inferiori. 

(Continuazione dalla prima pagina) 
eluso chiedendo al governo di met
tersi sulla via della Indipendenza 
nazionale, di agire perchè le trup
pe straniere lascino il Territorio 
Libero; e tra «rondi applausi ha 
invitato le masso popolari a bat
tersi nel Territorio Libero contro 
i provocatori di guerra e i loro 
complici. 

31 è alzato quindi a parlare il 
ministro SFORZA, particolarmente 
imbarazzato durante tutto il di
scorso man mano che esponeva la 
posizione di inerzia e di impotenza 
del governo. Dapprima il ministro 
ita respinto l'accusa di aver pro
spettato un'alleanza strategica con 
la Jugoslavia in funzione antiso
vietica. Nel discorso dell'8 aprile 
a Milano non vi sarebbe stato, se 
condo il ministro, un accenno in 
questo senso, bensì una offerta ai-
la Jugoslavia perchè raggiungesse 
un'intesa con l'Italia anche in pre
visione di una eventuale aggressi
vità tedesca! Ri5pondendo a Pajet-
tn, Sforza ha inoltre detto che se 
per «baratto» si intende un com
promesso o un accordo, il governo 
è senz'altro disposto in questo 
senso. Profondo stupore ha gene
rato quindi quella parte del di 
scorso di Sforza che avrebbe do
vuto rappresentare una protesta 
per il terrorismo instaurato da Ti
to nella zona B. Il ministro si è 
infatti limitato a definire le v io
lenze e i delitti delle bande jugo
slave come * volgarità », ed ha 
espresso 11 proprio dispiacere di 

doverne parlare, non volendo egli 
urtare la suscettibilità di Belgra
do! Dopo questa premeva, e dopo 
essersi detto certo che anche i di
rigenti jugoslavi deplorano gli in
cidenti avvenuti nella zona B (!), 
Sforza si è limitato nd accennare 
a una documentazione rielle vio
lenze jugoslave che è in suo pos
sesso e che è cobtituiUi dalie pro
teste ' inviate al governo italiano 
dalle vittime stesse. Cosa incredi
bile, il ministro ha espics^o il pro
posito di inviare tale documenta
zione ai dirigenti di Belgrado. 

Sforza attende 
A questo punto Sforza, dopo aver 

affermato che il Territorio Libero 
era in sostanza una formula esco
gitata a Parigi dalle quattro po
tenze per salvaguardare gli inte
ressi italiani senza scontentare 
troppo Tito, ha dato lettura della 
dichiarazione tripartita del 1918 nel 
testo inglese per documentare co
me fosse solenne l'impegno che le 
tre potenze occidentali avevano 
assunto. Il ministro si è detto quin
di sicuro che la dichiarazione tri
partita resta tuttora valida: ma 
per documentare questa sua con
vinzione non ha portato alcun ar
gomento. Contemporaneamente il 
governo, sulla base della dichia
razione tripartita, intende giungere 
ad un accordo con Tito, come è 
anche nei desideri degli occiden
tali. Ma anche qui Sforza non ha 
detto su che cosa fondi la speranza 

uccide In ^t, minuti I 

NEL V ANNIVERSARIO DELLA LORO MORTE 

Opicinn celebra il sacrificio 
di venìinove partigiani sovietici 

Nell'aprile del 1945 questi eroici soldati che combatterono 
nelle ìile del IX Corpo, caddero per la liberazione delVlstria 

approfondito quando l'opinione 
pubblica avrà chiare le idee sulla 
situazione, dichiaro di ti asformare 
l'interpellanza in mozione perchè 
ogni gruppo politico <?i Uovi dinan
zi a ptecise responsabilità. (Vivi 
applausi). 

ALMIRANTK (MSI) ha pio'-o att 0 
delle dichiarazioni di sforza con
siderandole favorevoli alla tesi 
fascista, 

Gli oratori democristiani hanno 
dato un triste spettacolo: sia VIO
LA. sia BARTOLE. sia BARESI ei 
sono detti soddisfatti e fiduciosi 
della politica del governo! Il so
cialdemocratico CECCHERINI è 
scomparso dall'aula e no» ha ri
sposto. 

TI compagno PAJETTA ha quindi 
replicato a sua volta, e Innanzi 
tutto ha rilevato come il tono tra 
imbarazzato e infantile del mini
stro degli Esteri dimostri a quale 
livello sia ridotta la politica calcia 
italiana. Vi abbiamo chiesto che 
cosa farete — ha-dotto Pajetta — 
e voi ci avete detto ciò in cut 
credete, non ciò che farete. Noi 
vi abbiamo suggerito una via che 
consideriamo preliminare perche 
le speranze che voi nutrite sulla 
nromessa degli occidentali possano 
essere realizzate. Voi non avete 
risposto, e non avet c saputo con
trapporre nessun'altra soluzione. 
Una sola obiezione è s*ata fatta. 
che l'applicazione del Trattato di 
pace non garantirebbe la evacua
zione delle truppe jugoslave dalla 

OPICINA, 22. Non lontano da 
Trieste, tra le due stazioni ferro-
vtarie di Opicnui sulle immedia
te alture dove ha inizio il Carso, 
sorge un cippo a ricordo di venti
nove soldati sovietici che parteci
parono alla guerra di liberazione 
tnsieme al IX Corpo partigiano. 
Attorno al tumulo, sotto il quale 
riposano questi gloriosi soldati, 
tempre duramente impegnati doue 
maggiore era il pericolo e che han
no al loro attivo gesta leggendarie 
converrà domani 23 la popolazione 
per celebrare degnamente il quinto 
anniversario del loro sacrificio. 

La storia di questi eroici .soldati 
del l 'URSS — immolatisi per la li
berazione della nostra regione — 
a della Brigata d'Assalto cui essi 
appartenevano merita di essere 
raccontata. 

Nel lontano novembre 1943, 
quando più dura e feroce pesava 
l'oppressione nazifascista su questi 
paesi, alla XIX Brigata partigiana 
« Kosovel » di stanza a Lokva, nel
la foresta di Tornava, ti presen
tava un gruppo di soldati in divisa 
tedesca, armati di tutto pun to . 
Erano in realtà soldati russi, già 
prigionieri di guerra, e che, di 
fronte alla minaccia di finire nei 
forni crematori nazisti, avevano 
accettato di arruolarsi, con nel cuo
re la speranza di disertare alla pri
ma occasione e di continuare an
che in terra straniera la lotta con
tro il nemico. 

Era fra loro anche un eroico 
ufficiale — «Anatol* — che, con 
l'aiuto dei partigiani e degli atti
visti, organizzò la diserzione in 
massa di numerosi soldati rutti, 
anch'essi arruolati a forza dai te
deschi. Sul finire dell'anno, con 
l'arrivo al campo partigiano di u n 
intero reparto di 75 uomini, equi
paggiato e con muji, fu possibile 
avviare i russi al Comando della 
terza zona, a Circhina, dove ve
niva costituito un loro battaglione. 
Fu questo il « 2. Battaglione » che 
operò con la XIX Brigata del 
IX Corpo. 

D i impresa in impresa 
Utilizzato per le azioni d'assalto, 

per coprire le falle più pericolose 
e per aprire brecce negli accerchia
menti, ti battaglione dei partigiani 
russi fu di esempio a tutti, e diede 
alla causa della liberazione centi
naia e centinaia di morti in im
prese gloriose che il Carso ricor 
derà per tempre, II loro ufficiale 
« Anatol » fu tra >.-« altri, decorato 
dal Comando dei IX Corpo per 
la sua opera preziosa. 

Nel marzo 1945, durante la gran
de offensiva scatenata dai nazi
fascisti, il « 2. Battaglione » compi 
la sua azione più gloriosa. Tede
schi, fascisti, ustascia e cetntei 
erano riusciti ad accerchiare con 
forze preponderanti, presso Voftko, 
il IX Corpo partigiano, il cui co
mando e con esso le rappresentan
ze militari inglese, americana e so 

vietica correvano serio pericolo di 
venir stritolati in un cerchio di 
ferro. Furono proprio i partigiani 
sovietici del valoroso « 2. Ba t ta 
gl ione» ad aprire nella morsa na
zista un varco attraverso il quale 
il Corpo, il comando e le missioni 
riuscirono a sottrarsi all'accer
chiamento e a raggiungere Tri-
bassa. In questi combattimenti il 
maggiore sovietico Riboscenko ri
portò gravi ferite. 

Salvatosi posi per l'eroismo e lo 
spirito di sacrificio di questo batta
glione, il IX Corpo potè riorganiz
zarsi e passare al contrattacco il 
21 aprile iniziando l'offensiva che 
portò alla liberazione delta re
gione. 

U n c ippo di l egno 
Nella battaglia decisiva per la 

liberazione, il . battaglione russo 
ebbe uno dei compiti più difficili: 
impossessarsi delle due stazioni 
ferroviarie di Opicina. I nazisti 
difesero disperatamente le loro po
sizioni e 70 partigiani russi cad
dero in quella battaglia. Di essi 29 
furono sepolti a fior di terra dai 
compagni di battaglione. Più tardi, 
a battaglia finita, la gente del luo
go portò sulle loro tombe la terra 
degli aridi campi, erigendo con le 
aride zolle e con i sassi del Carso 
i tumuli. 

Il vecchio cippo di legno tu cui 
i partigiani sovietici incisero i no
mi dei fratelli caduti è stato ora 

sostituito da uno di pietra. Do
mani tut ta la popolazione demo
cratica di Trieste, celebrerà rico
noscente il sacrificio dei partigiani 
sovietici che le hanno dato la li
bertà. 

35 morti in Giappone 
in un disastro aereo 
TOKIO. 22 — Da fonte ufficiale, 

al apprende che un quadrimotore 
militare € e 54 » recante a bordo 
35 persone è precipitato ieri presso 
Odawara, 85 chilometri a sud-eat di 
Tokio. 

Non risulta che vi siano dei BU-
pe rati ti. 

Un certo numero di persone ha 
riferito di aver assistito alla scia
gura, 

Tra le vittime saiCbba una fami
glia di quattro persone, una im
piegata del governo ed otto uomi
ni dell'equipaggio. L'apparecchio 
era partito dalle Filippine per la 
base di Tachlkawa, 30 km. ad occi
dente di Tokio. 

Baciava il cane 
e p icchiava la mog l i e 

DETROIT, 22. — La signora Pa
tricia J. Stephen» ha ottenuto ieri 
una sentenza di divorzio, e poiché 
suo marito riteneva divertente ba
ciare lì cane ogni mattina, al me
mento di andare in ufficio, e dare 
invece uno scapaccione amichevole 
alla legittima consorte *. 

A M I C I D E L L ' U N I T À 

Nel nome della Resistenza 
nuovo impulso alla diffusione 

Mentre vengono accelerati | pre
parativi di guerra • i l aggrava la 
crisi economica nel Paese si tenta 
ostacolare con le misure liberticide 
la diffusione de l'Unita, si cerca di 
impedire che la verità sia cono
sciuta da tutti gli italiani. 

Nel 5. anniversario del 25 aprile, 
nel giorno in cui 1 democratici ei 
raccolgono per festeggiare la data 
che ha ridato la libertà al popolo 
italiano, questa voce deve alzarsi 
più alta che mai. 

Che domenica 23 a martedì 25 
aprile e nelle settimane e nei mesi 
seguenti, essa giunga in ogni dove 
per denunciare le intenzioni di co
loro che vogliono trascinare il n o 
stro Paese in una guerra di aggres
sione contro l'Unione Sovietica, per 
chiedere che sia realizzato il nuovo 
corso economico proposto dalla 
C.G.I-I* onde assicurare II lavoro 
a tutti 1 cittadini, per unire attorno 

lai valori della Resistenza tutti co

loro che vogliono una Italia libera 
e democratica. 

Ovunque, in tutte le nostre orga
nizzazioni, ei lavori per superare 
gli obiettivi fissati, in tutte le s e 
zioni, in tutti i gruppi 6iano con
vocate riunioni per impegnare 
decine di migliaia di nuovi diffusori 
e l'emulazione tra le Federazioni, 
tra l e sezioni, tra le cellule, tra 
tutti 1 gruppi dia un altro poderoso 
impulso alla diffusione. 

Nel nome dei nostri martiri, nel 
nome degli ideali della Resistenza 
che significano difendere l'unità di 
tutto il popolo, nel nome della 
Pace, il 25 aprile ognuno si sente 
mobilitato per portare a tutti l par
tigiani, a tutti i democratici, il 
grande giornale della Resistenza 
che seppe guidare i lavoratori alla 
insurrezione e alla vittoria contro 
il fascismo e il tedesco invasore. 

La. Segreteria Generale 
delVAstoc. € Amici de l 'Unità > 

di giungere ad un accordo; solo s l l zon a B. A maggior ragione, allora. 
è detto persuaso che Belgrado non | non potete sperare che se ne va 
è intransigente, e c h e l'atteggia
mento antutahano manifestato è 
piuttosto un fenomeno imputabile 
a elementi sparsi che non ai diri
genti jugoslavi. 

Passando poi al fatto nuovo rap
presentato dalla nota sovietica, 
Sforza comunica che essa non è 
ancora pervenuta nella sua forma 
ufficiale. Quando arriverà sarà stu
diata attentamente: intanto dalla 
lettura dei sunti per ora pubblica
ti, noi siamo autorizzati a rilevare 
con piacere che l'URSS non accet
terebbe un atto unilaterale della 
Jugoslavia sulla Zona B e che essa 
considera il Territorio Libero di 
Trieste un tutto inscindibile. 

Ed è questa la tesi su cui sem
pre ci terremo fermi. 

Sforza ha quindi ammesso che 
se Tito avesse tradito prima il 
fronte socialista, la dichiarazione 
tripartita del 1948 probabilmente 
non vi sarebbe stata. Ma ormai 
c'è e, secondo il ministro, gli ame
ricani non possono non restare fe 
deli alla parola. Bisogna che essi 
si persuadano — ha detto Sforza 
— che se di fronte ad una pro
spettiva di guerra possono far gola 
i cinquecentomila soldati di Tito, 
noi abbiamo un'al*«-a forza, psico
logica e morale, superiore a venti 
Jugoslavie! In una parola Sforza 
ha esaltato l'importanza dell'Italia 
nel fronte anticomunista. 

Dopo una divagazione sulla uni
tà europea, nel corso della quale 
ha affermato che non vi sono nel 
mondo « né conti, né duchi, nò 
marchesi», ma che solo le idee 
contano, il ministro ha concluso 
riconfermando la sua fiducia nella 
dichiarazione tripartita e nella 
possibilità di un accordo con la 
Jugoslavia. Le ultime parole del 
ministro sono state oscure: egli ha 
detto che, qualora si verificassero 
altri soprusi e queste speranze 
andassero deluse, il governo pre
senterebbe una «denunzia al mon
do», e opererebbe a fin di bene, 
nei confronti del Trattato di pace, 
quello che gli altri hanno latto a 
fin di male. 

Conclusosi 11 discorso del mini
stro tra scarsi applausi, ha subito 
preso la parola il compagno NENNI. 

Quando dissi che entro quaran
totto o r e la maggioranza avrebbe 
fatto silenzio sulla i^iestione del 
Territorio Libero — ha affermato 
Nenni — non credevo di vedere 
già oggi confermata questa mia 
affermazione. Il discorso del mi 
nistro Sforza ha infatti dimostrato 
che il governo italiano già ha ob
bedito all'ordine americano di non 
insistere nella polemica su Trieste, 
che disturba la politica americana. 

Noi non mettiamo in dubbio che 
l governi occidentali mantengano 
fede formalmente alla dichiarazio
ne tripartita — ha proseguito 
Nenni —. Ma diciamo che essi 
non hanno fatto nulla e non vo
gliono né possono far nulla per 
realizzarla. 

P O T E N Z I A T O 

dano ora 

Le parole non servono 
Vi avevamo chiesto come pen

sate di aiutare l e popoln?ioni 
istriane: anohe su questo punto 
non avete detto nulla. Il demo
cristiano Bartole ci ha parlato di 
morti e feriti, ma Sforza si è 
detto riluttante a protestare con
tro queste che egli chiama « volga
rità» jugoslave! E tuttavia l'ono
revole Bartole, istriano, si è detto 
soddisfatto! 

Ancora un'ultima questione ave . 
vamo posto, quella del baratto. 
Non c'è mai' passato per la mente 
cho non s: possa trattare: ma il 
problema che ponevamo era un al
tro, chiedevamo di sapere se siete 
disposti a cedere la ?ona B alla 
Jugoslavia o se difendete la inscin
dibilità del Territorio Libero. In 
questo senso una risposta è venu
ta sia pure indiretta, quando il 
ministro degli Esteri ha affermato 
di condividere il punto di vista so
vietico circa la inscindibilità del 
Territorio Libero. 

Ma ciò che vi abbiamo chiesto 
é non solo l'affermazione che tutto 
il Territorio Libero deve tornare 
all'Italia, ma un'azione pratica per
chè questo avvenga: le promesse e 
le dichiarazioni verbali dinanzi al
l'azione diretta di Tito non servono, 
e fino a c h e voi non agirete, noi 
continueremo a condannare e a d e . 
nunciare al Paese la vostra poli
tica estera! (Vivissimi applausi). 

La seduta è stata tolta alle ore 1. 

Il 6 maggio 1950 scade il termine por la vendita di 
polveri per bibite dolcificate con saccarina (giusto quanto 
disposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri a mezzo 
Alto Commissariato con circolare 18-3-1950 a charimervto 
l egge 21-11-1949 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale il 5 
dicembre 1919 abiogante l'uso della saccarina) . 

La Soc. per Az. L I M O N I N A S I C I L I A - Catania, 
pertanto 

A V V E R T E 
i suol numerosi cl ienti che eventualmente detenessero 
ancora buste V1NSAN vecchio tipo dolcificato e li 

I N V I T A 
a tempest ivamente esitare tali giacenze per non incor
rere nei severi provvedimenti di legge a carico di coloro 
che dopo il 6-5-1950 mettessero in vendita qualsiasi p r o 
dotto saccarinato. 

FA PRESENTE 
il grandioso successo che sta riscuotendo il nuovo t ipo 
di « V I N S A N non dolcificato » c h e con 4 cucchiai di z u c 
chero permette di preparare, megl io di prima, al costo 
di prima, u n litro (ti bicchieri) di deliziosa aranciata 
energetica, vitaminica e fragrante come il frutto fresco. 

IN M E R I T O 
al grande concorso testé conclusosi, non avendo avuto 
richiesti i premi corrispondenti ai numeri: A 962, A 2484, 
A 4597, prega gl i interessati a curare il sollecito ritiro 
dei premi stessi . 

La replica di Nenni 
Perchè il governo Insiste su una 

politica che 1 fatti dimostrano 
inefficiente? Perchè si assume la 
responsabilità di non offrire nes
suna soluzione alle popolazioni 
istriane? La sola ragione è che 
la presenza degli anglo-americani 
a Trieste fa parte delle esigenze 
strategiche dell'America, e il go
verno italiano non vuole contrad
dirli. Perciò maggioranza e governo 
non sanno indicare alcuna solu
zione. Spero che V. E. Orlando, 
nello svolgere l'interpellanza che 
ha presentato, porrà l'esigenza di 
una modifica della politica estera 
in conseguenza degli sviluppi che 
la situazione triestina ha assunto, 
e che questa esigenza si imponga 
ai raggruppamenti politici onesti. 
Perchè i l dibattito possa essere 

INTERROGAZIONI AL SENATO 

Il qoverno fa votare 
gli allenati mentali 

Una Interessante interrogazione 
presentata dal compagno TERRA
CINI e discussa ieri mattina al Se
nato, ha portato alla luce aspetti 
di una gravità insospettata circa il 
problema delle liste elettorali e 
delle infrazioni alla legge che si 
commettono nella loro compilazio
ne. In particolare è risultato che 
in alcuni comuni Italiani dove han
no sede 1 manicomi, l e liste eletto
rali comprendono per la maggior 
parte alienati di mente. « Ne è una 
prova — ha detto Terracini — il 
fatto che nel comune di Limblate, 
ad esemplo, in provincia di Mila
no, su 2500 iscritti nella lista elet
torale, ben 2000 sono quelli alie
nati di mente o. 

Il ministero degli Interni — ha 
sostenuto il sottosegretario BUB-
BIO — ha tuttavia autorizzato i 
direttori del manicomi a decidere 
nella loro competenza e sotto loro 
responsabilità quali del ricoverati 
siano in grado di manifestare il 
proprio voto. Ciò costituisce un 
azzardo — ha repulicato il sena
tore Terracini — trattandosi sem
pre di valutazione soggettiva. D'ai 
tra parte accade perfino che nei 
manicomi siano costituite sezioni 
elettorali per facilitare ai pazzi 
l'esercizio del diritto di voto. Il 
seri. Terracini ha concluso dichia
rando che, in attesa di una nuova 
regolamentazione legislativa, occor
re che il governo si astenga dal-
l'obbligare i comuni sedi di manico
mio, ad iscrivere i pazzi nelle pro
prie liste elettorali 

In precedenza era stata discussa 
tra le altre un'interrogazione del 
compagno MUSOLINO e del socia
lista PRIOLO circa il procedimento 
di sospensione del Consiglio comu
nale di Gioia Tauro. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
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A HISPARMIEBETE Acini.UnOo lAMPAUitU. 
MURAVO, 0RISTAUJ) BOMBI». Leno tento. 900 

LAMPADE FI-0ORESCBN1I - COOINB. STVfY 
F0RNOLI ELETTRICI. PKKZZI MINIMI. Rioor-
dtU EMtrieltt VI0W0 TEATRO ARflBVTtS» 
Sconti speciali p»r fornitore. (5110) 

BUSSOLE, portoneinì. persi ni «. tenn osi Ioni. 
Mane, tiacclli, lo lem ite Tenda. Appitsao-
T* 414. 

CALZATURIFICIO VITTORIA e*lutnre a r»t* 
nomo, donsa. bambino lira 500, 800. 1000 
messili, Sent'interessi, «eni'anticipo. tenta 
cambiali in bine* (500 modelli dittnl) c*l-
tatare esclasuitnenle delle migliori marebe 
Uaraniia annuale. Visitateci. Ricordate ealta-
tariEcio Tutoria. Via Crescenzo 44-46 (presso 
Piana CaTonr). 

LIQUORI. FATE LIQUORI la caca col SISTEMA 
• LI00K ». Otterrete LIQUORI * SCIROPPI Bais
simi njnili MIGLIORI MVRUHB aggiungendo solo 
acni», toccherò. RISPlRMIO 60 V: SERW.I0 
DOMICILIO. MAR00LIV. Via Elie 53. ROMA 
(373.440). DIFFIDATE IMITAZIONI. 

SARTORIA . PRINCIPE.. CONFEZIONI accora
t a n e . Paatnalitl PREZZI tera 00N00PRENZA 
Parafati 7 rate Le migliori STOFFE estere 
nai.onalì. VISITATECI. Via Boccaccio 22 inter
no 3 (4S2.292). 

tarie misure TIPI ESCLUSIVI. HonlU larcati. 
.^ìlcpraoi». Canrreletto, Ingressi. PREZZI IM
BATTIBILI. FACILITAZIONI. Via Tommuo Caa-
psnella 3-t. Telefono 372.507 (Trionfale). 

ALESSI, Via Sebastiano Veniero 8. a rate 
blocco merci scompagnate: stadi, aite, salotti, 
seggiolame, eemnillni, comò anotdi, stile ta
ti co. barocco, maggiolino, moderno • rustico. 
Telefonare 31 022. (5201) 

ARMADI GUARDAROBA. Tari msJelll. Fabbrica 
specializzata Tende eretti bulinimi. FACILI* 
TAZ10NI. Viale Milizia 40. 

IrrLiHZ^". H-:.:=~-:t, «siepraaio. stnfil. 
mobili ' ideati. Prima di aeqn'atare. Tisitite 
F.I l ' Via Buonarroti 29. Preiti lmbilti-
M < iUtati-ini (777-519) 

CÀI 3RIFICI0~TFAUTA. VASTISSIMO ASS0R-
TIMLNTO a Pretti fallimentari CALZATURE 
TUTTO CUOIO. UOMO da 1900. DONNA d* 300. 
RAGAZZO da 1000. BAMBINO da 500. Visitateci 
prima di «imperare. Via Candia ,tS. 

OROLOGI A DIECI RATEI II Senta anttcìpolil 
Sema interessi'! (Urinila scritta: • BILDIÒ0I > 
Sanbernardo 102-e. 

RADIO - Fisarmuaiene - Pianoforti • Elettrodo* 
mitici , putissimo assortimento, pretti modiel, 
rondinosi rateali. IMBT Radio. Coreo Vittorio 
Eminoele 221 (Chiesa Nuota). (4097) 

M O B I L I 12 

UTENSILERIA, Lime. Ponte elica. Seghetti. Ma
schi. Filiere. Pretti fabbrica. INDART, Fa-
!e.*n:<>, 29, Roma. 
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A. CORSI Automobilistici rapidi ecoaoalci. Au
totreni per esame ejnqoeeesiolire. « STRANO • 
Estende Filiberto 60 - Reber». (220318) 
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A.A.A. A 18 RATE: Ma' - - fa. .e « NEO 
0 I »; altre c « s onl . S I V r R . . Vìa Statate 
3'» (4SIvoi 

A A. MATERASSI, MATERASSI. SVENDITA eitra-
jL-J iana . t ia Trionfale 34. Tel. S61.937 
MITERAI! LINA 3V». MATERASSI UNA an 
^ra 5.YM). MVTERC^I piccola SCOZIA 7000. 

A. DOVEROSO VISITARE • 5l*PERuALLEFJA • 
Me'ra 47. ASSORTIMENTO PIO' GRANDIOSO 
D'IT\U\ - 8000 oj5*tt: «J?^iti: . Mebih. 
• Salotti •. • Lampadari ». « Arredamenti ». 
PRFJ7» IMBATTIBILI. Larghe RlTEIZZlZIOM. 
RILV.DYTEM! 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA • VIALE 
REGINA MAfWBERITA 176 troterete II earaplet* 
arredamento per la Vostra casa PER TUTTE LB 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - Longh.ssime 
rate'miioai per tatti - MODELLI ULTIMA CREA
ZIONE - Visitateci e acquisterei»!! 

A. ARTIGIANI Cantò stendono c«-'«ereletto. praa-
to. ecc. Arredamenti grandiosi rcoBomiei. Napoli. 
Tarsia 31. H722) 

AVVERTIAMOMI Continna eecesioettJe «accesso! 
Stendila Mobili. Pretti pii bassi d'Itoli* - BA-
BkSCt. Piatta Oolarienw (Ruma Eden). (5101) 

II L E Z I O M - C O I A E G I 12 

ABBREVIATI CORSI !E;IIIMÌ nV.to: DtUHcgra-
fi.a; Sienograba; Macchine Calcolatrici: O n u -
b.liti prat ra: Unga* (Inglese, Francete, Spa
gnaio). ISTITUTI • ERMINIO MESCHINI . Sede 
Centra!» trasIeriU: Boet:» 2 (P.atia CaTOor) -
Filiale Pie<« 3 (34.379 - 455161). 

26 O F F . I M P I E G O E L A V O R O ! • 

AMBOSESSI AVENTI SPICCATE QUALI i - ARTI
STICHE ONEMATO^RIFIWE. PREPARILO RA
PIDAMENTE DOS RISPONDENZA. INTERESSANDO
CI HNCUMFCNT0. BOLLTWOOOSCnOW. 05TIK.* 
SE 75-B. ROMA. 220548 

W I M I M I I t l t 
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A L E S S A N D R O D U M A S 

— Ah, ah, — disse l'Inglese, —I — Ebbene, mio degno gentiluo-
allet* voi, padron mio. Bisogna Imo, — riprese d'Attagnan. — 
dunque che voi giochiate sempre, scegliete la più lunga e venite 
un gioco o un altro? 

— Si, e questo mi ricorda che 
ho una rivincita da prendermi. 
Vedremo, signore, se siete cosi 
destro a maneggiare la spada co
me 11 bossolo dei dadi. 

— Vedete bene che non ho 
•pada, — disse l'Inglese: — vo
lete fare il bravaccio contro un 
uomo senz'armi? 

— Spero bene che ne avrete 
a casa vostra. — replicò d'Arta-
gnan — in ogni caso io ne ho 
due, "e se volete ce ne giochere
mo una. 

— Inutfl», — disse l'Inglese, -~ 
sono sufficientemente fornito di 

di utensili. 

a mostrarmela stasera. 
— E dove per favore? 
— Dietro il Lussemburgo: è un 

quartiere incantevole per le pas
seggiate del genere di quella che 
vi propongo. 

— Sta bene, ci saremo 
— A che ora? 
— Alle sei. 
— A proposito, probabilmente 

avrete uno o due amici. 
— Ma si, ne ho tre che saran

no onoratissimi di giuocare la 
mia stessa partita. 

— Tre? A meraviglia. Che bel
la combinazione! — disse d'Ar-
tagnan — E' proprio il numero 
che fa per ma, 

— E ora, chi siete voi? — do
mandò l'Inglese. 

— Io sono il signor d'Artagnan, 
gentiluomo guascone, in servizio 
al reggimento delle guardie, com
pagnia des Essarts. E voi? 

— Io sono lord di Winter, ba
rone di Sheffield. 

— .Ebbene, vi sono servo, si
gnor barone, — disse d'Artagnan, 
— benché abbiate dei nomi ben 
difficili da ricordare. 

E spronando il cavallo lo mise 
al galoppo e riprese la via di Pa
rigi. Com'era solito fare in occa
sioni simili, d'Artagnan andò di
rettamente da Athos. Lo trovò 
sdraiato su un gran divano, do
ve aspettava, come aveva detto, 
che il suo corredo lo venisse a 
trovare. 

Egli raccontò ad Athos tutto 
quello che era avvenuto, meno 
la lettera del signor di Wardes. 
Athos fu contentissimo quando 
seppe che si sarebbe battuto con
tro un Inglese. Abbiamo già det
to che era 11 suo sogno. 

Furono subito mandati a chia
mare dai valletti Porthos e Ara
mis, e, quando giunsero, ven
nero messi al corrente della si
tuazione. 

Porthos trasse la spada dal fo
dero e si mise a menar colpi con. 
tro il muro eon balzi indietro di 
tanto in tanto e con flessioni sul
le ginocchia come un danzatore. 
Aramis, che lavorava sempre al 

suo poema, si chiuse nel gabinet
to di Athos e pregò che non lo 
disturbassero fino al momento di 
battersi. Athos chiese con un se
gno a Grìmaud una bottiglia. 

In quanto a d'Artagnan combi
nò tra sé e sé un piccolo pro
getto di cui vedremo più avanti 
l'esecuzione, e che gli promette
va qualche gradevole avventura, 

«Allora la nardi»!» «sciamò Athos. E «abito otto spade alnoro-
•lappM al raffi i s l sola cada**** 

come si poteva ben comprende
re dai sorrisi che di quando in 
quando passavano sul suo volto 
illuminandone l'espressione as
sorta. 

XXXI 
INGLESI E FRANCESI 

Venuta l'ora, 1 nostri quattro 
amici si recarono coi relativi 
valletti diatro 11 Lussemburgo, in 
un recinto abbandonato alle ca
pre. Athos diede una moneta al 
capraio perchè si allontanaste. I 
valletti furono incaricati di far 
da sentinella. 

Ben presto un gruppo silenzio
so si appressò alio stesso recin
to, vi entrò, e raggiunse i mo
schettieri; poi, secondo le con
suetudini d'oltremare, ebbero luo
go le presentazioni. 

Gli Inglesi erano tutti nobili 
d'alto lignaggio, e cosi i nomi 
bizzarri dei loro avversari furo
no non soltanto argomento di 
sorpresa ma altnesì di perples
sità. 

— Nondimeno — disse infatti 
lord di Winter, quando I tre ami
ci si furono nominati — noi non 
sappiamo chi siete, e non ci bat
teremo contro slmili nomi: sono 
nomi da pastori, questi. 

— E cosi capite bene, milord, 
che sono nomi falsi — disse 
Athos. 

•— n dia non fa che darci un 

più gran desiderio di conoscere 
i nomi ver i — rispose l'Inglese. 

— A v e t e pur giocato contro di 
noi senza conoscere i nostri n o 
mi — dis?e Athos — riuscendo 
anche a vincerci i nostri due ca 
valli, v i ricordate? 

— E' vero, ma allora non r i 
schiavamo c h e l e nostre doppie. 
Questa volta rischiamo il nostro 
sangue: si gioca con chiun" 
ma non ci si batte che con upi 

— E' giurto — disse Athos . I*. 
preso a parte quel lo dei quattro 
inglesi col quale doveva batter
si, gli disse sottovoce il suo nome. 

Altrettanto fecero Porthos e 
Aramis. 

— Vi basta? — disse Athos al 
suo avversario: — mi trovate a b 
bastanza nobile per farmi la gra
zia di incrociar la spada con me? 

— Si , s ignore — rispose l 'In
glese inchinandosi. 

— Ebbene! Adesso vo le te che 
vi dica una cosa? — riprese fred
damente Athos . 

— Quale? — domandò l 'In-
Slese. 

— Che avreste fatto meglio a 
non esigere che io mi facessi co
noscere. 

— E perchè mal? 
— Perchè mi si crede morto, 

perchè ho delle ragioni per desi 
derare che non si sappia ch'io 
vivo» e perchè sarò obbligato * 

uccidervi affinchè il mio segreto 
non corra per li mondo. 

L'Inglese guardò Athos creden
do che scherzasse: ma Athos non 
scherzava affatto. 

— Signori — disse Athos rivol
gendosi a un tempo al suol com
pagni e al loro avversari — sia
mo pronti? 

' — Sì — risposero a una voce 
inglesi e Francesi. 

— Allora in guardia — disse 
Athos. 

E subito otto spade brillarono 
ai raggi del sole cadente, e la mi
schia cominciò con un accani
mento ben naturale fra persone 
due volte nemiche. 

Athos si batteva con calma e 
con metodo, proprio come se fos
se stato in una sala d'armi. 

Porthos, che certo si era cor
retto dell'eccessiva sicurezza di 
sé dopo l'avventura di Chantil
ly, faceva un gioco pieno di fi
nezza e di prudenza. 

Aramis, che doveva finire il 
terzo canto del suo poema, si 
spicciava come chi ha molto da 
fare. 

Athos per primo uccise il suo 
avversario: non gli aveva vibra
to che un colpo, ma, come gli 
aveva predetto, il colpo era stato 
mortale; la spada aveva trafitto 
il cuore dell'Inglese. 

tContinua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
D O P O U N A L O T T A L U N C r A TOP E R O I C A 

Soddisfacente conclusione 
dello vertenza della "Voltiamo ii 

La produzione industriale in Italia ridotta del 5% in 
un mese - Successi nelle lotte contro i licenziamenti 

A quindici giorni di distanza dal 
dlbcoibo di Fella alla Camera — (11-
«corfao noi quale 11 ministro del Te
soro nvevu affermato che la produ
zione i r Italia è in aumento — una 
secca ementita all 'ottimismo gover
nativo è giunta dall ' Isti tuto Centra
le di Statistica. L'Istituto ha rive
lato che l'Indice della produzione In
d u s t r i e è calato dui gennaio al 
feDbralo scorso del 5.1 % Il calo è 
particolarmente forte nei settori ml-
neraiio. manufat tunero, elettrico e 
del gas 

Conferme della gravità della situa
zione vengono da ogni parte E' di 
questi glornj la relazione mensile 
della Camera di Commercio di Mi
lano, che fa il punto sulla congiun
tura economica nel grande centro 
industriale lombardo. La relazione 
della Camera di Commercio milane
se afferma che non si è verificato 
nei corso dell 'ultimo mese « nessun 
cambiamento sostanziale della si
tuazione che si mantiene impron
tata alla stessa precarietà del me?l 
precedenti ». 

Mlarmanto Infine la situazione dei 
mercato: «Le vendite al dettugllo. 
si mantengono ancora inferiori alle 
aduettatlve Sono da segnalare sin
tomi sempre più chiari di un minor 
potere d'acquisto da parte del pub
blico .. Se alla diminuzione delle 
esportazioni dovesse affiancare! an
che un* caduta della domanda in
torna le difficoltà del sistema pro
duttivo potrebbero complicarsi » 

In questo quadro di crisi e di de
pressione aggravata dall 'ondata al 
licenziamenti scatenata dagli Indu
striali l 'unico elemento positivo è 
costituito dalla valida lotta della 
classe operala per la produzione e 
la massima occupazione. Dopo im
portanti successi sono stati rag
giunt i Ieri. 

Un accordo piensmanta soddisfa-
cento no concluso le lurgh» tratta
tive sulla vertenza dell» miniere di 
lignite delia Società «Valdarno» di 
Castol nuovo dei Sabbioni. 

Il ministro fogni nominerà un 
commissario il quale prenderà In con
segna lo miniere e le cederà in ge-
•tiono n un nuovo ente cooperativo 
costituito dai lavoratori su basi uni
tori», A questo scopo è stato nomi
nato un Comitato promotore e si 
prevede che la costituzione dell'Ente 
e lo operazioni di consegna delle mi
niere saranno portate a termine nel
la prossime settimana In modo che 
Il lunedi successivo possa essere Ini
ziato il normale lavora. 

Con pieno ouoc*e»o per * -- la
voratori al è anche conclusa la ver
tenza della « Cucirini » di Pegll 
sorta 11 6 marzo, quando la Dire
zione richiese 11 licenziamento dì 
119 dipendenti. In maggioranza ope
rate. In seguito ad una lotta molto 
dura e alla solidarietà degli altri 
lavoratori genovesi è stato raggiun
to un accordo che prevede 11 pa
gamento del lavoro effettuato dal 
B marzo a oggi, nessun licenzia
mento ma dimissioni volontarie con 
congrui premi e garanzie nel fu
turo dell'Azienda. 

Le trattative per la San Giorgio, 
continuate ieri al Ministero del La
voro. hanno portato ad u n favo
revole accordo su alcuni punt i . Le 
discussioni proseguiranno nella gior
nata di oggi. Le trattative per la 
Lancia di Torino sono ancora in 
cor^o. 

Situazioni di crisi sono segnalate 
da Salerno (improvvisa liquidazione 
della conceria « Schiavo », revocata 
poi per disposizione tìetla Prefettu
ra In sesulto alla reazione operala). 
da Bergamo (105 licenziamenti al-
l'c Italcementl » e 59 nella fabbrica 
di latticini di Mortara). da Sassari 
(chiusura della € Galbanl Sarda » e 
decine dj licenziamenti nel sugheri
fici di Calangianus), da Trapani (200 
licenelamentl alla « Florio » di Mar
e a ^ rinviati In eegulto all'agitazio
ne creatasi nella zona). 

L'impostazione produttivistica da
ta dalle classi lavoratrici alle lotte 
del lavoro e 11 carattere che di con-
pe^uer.ra queste hanno assunto Ir
rita e allarma profondamente 1 grup
pi padronali dominanti . Lo dimostra 
il lunpo editoriale di tono e ufficia
le » pubblicato Ieri mat t ina dall'or
gano della Conflndustria « Il Globo ». 
L'editoriale, dopo aver accennato al
l'urgenza d i u n a legislazione sinda
cale. chiede la condanna In blocco 

di t u t t e quelle forme di agitazione 
sindacale che 11 padronato definisce 
« politiche » E in questa e condan
na » rientrano naturalmente eia le 
lotte della « Lancia », della 8 Gior
gio » e della DPD, sia tut t i 1 tenta
tivi d' ottenere aziendalmente trat-
tamentl economici o clausole di mi
glior favore, eia le azioni di solida
rietà. sia le lotte contro 1 licenzia
menti, ecc E' evidente lo sforzo del
la Conflndustrla di creare una situa
zione dj Immobilismo aziendale, e 
di costringere 1 lavoratori — con 
l'a 'uto del « sindacati liberi » — a 
una gretta e ristretta a7lone di tipo 
corporativo 

Un ex maresciallo di Marina 
si getta da Palazzo Strozzi 

FIRENZE 22. — Un tragico suici
dio ha impressionato s tamane una 
piccola folla di persone che si t ro
vava nel cortile Interno di Palazzo 

Strozzi, ove sono attualmente ospi
tati gli uffici drìla conferenza In
ternazionale di radiodiffusione ad 
alte frequenze. 

Dalla terrazza che circonda U cor
tile dello storico palazzo ad un'al
tezza di circa venti metri, ei è pre
cipitato l'ex maresciallo ai marina 
Bruno Ammannatl, fu Pietro, di an
ni 53, il quale faceva parte del per
sonale assunto per la durata dell». 
conferenza internazionale. 

n disgraziato per attuare il suo 
triste proposito si era bendato gli 
occhi, ciò che starebbe a denotare 
come egli avesse premeditato 11 sui
cidio. 

Subito eoccorso dal presenti l'Am-
mannatl è deceduto durante 11 suo 
trasporto all'ospedale, ove è stato 
constatato che oltre a fratture mul
tiple aveva riportato la rottura degli 
orfani Intratoracici e intraddominall. 

Si presume che l'Ammarinati, 11 
quale aveva sofferto un lungo pe
riodo di prigionia durante l'ultima 
guerra, abbia voluto porre fine alla 
malinconia e allo sconforto che lo 
affliggevano In questi ultimi tempi. 

Il Convegno di Venezia 
(Continuazione dalla prima pagina) 
ricale contro 1 giacobini, più tardi 
nel t radimento di Pio IX. Lo Stato 
italiano nasce da un compromesso 
tra il Risorgimento e l 'antirisor-
gimento. L'antirisorgimento mani
festatosi episodicamente nella rea
zione del Crispi e del Pelloux tor
na ad esasperarsi verso il 1J114 nel 
nazionalismo, poi esplode nel fa
scismo, nell 'alleanza del fascismo 
con il Vaticano, diventa ba rbane 
e ant iumanità nella a l l e a l a di 
Mussolini con Hitler. 

Contro questo trionfo deH'antiri-
sorgimento non c'era scampo se il 
popolo italiano non fosse disceso 
all 'azione e alla resistenza. 

« La Resistenza — ha concluso 
Salvatorelli — ha salvato l 'Italia, 
le ha restituito una personalità 
nazionale, una funzione di civiltà. 
Fra il Risorgimento e l 'antirisorgi
mento, fra il potere temporale del 
Papa e Roma italiana, tra sanfe
dismo e giacobinismo, fascismo e 
antifascismo, l'Italia ha scelto una 
volta per sempre ••. 

La Storia e la Resistenza 
La relazione di Salvatorelli ha 

chiuso I lavori della matt ina. Nel 
pomeriggio sono ripresi in una del
le sale delle Procurane napoleo
niche, addobbata debitamente da 
panneggi tricolori e bianchi sui 
quali campeggiano i ritratti di 
Gramsci, Amendola, Trentin. La 
presidenza è stata assuma da Levi 

Il due maggio sarà discussa 
l'interpellanza di Orlando su Trieste 
Anche Nittl, Lucifero, Labriola e Benedett i Interrogheranno 
il governo - Un piano per un accordo diretto con i titilli 1 

Il 2 maggio sarà discussa al Se
nato la interpellanza d i V. E. Or 
lando sulla questione de l Terr i to
rio Libero d i Trieste, con l a quale, 
com'è noto, l 'ex-Presidehte del Con
siglio chiede se « gli eventi recen
temente deplorati nel Terr i tor io di 
Trieste, anche a pa r t e il valore di 
essi come segno del previsto fal
l imento di tut ta una politica este
ra. non valgano per determinare 
almeno la revisione d i un sistema 
di alleanze per il quale dagli a l 
leati siamo stati abbandonat i» . 

Il governo ha tentato d i all inea
re la discussione dell ' interpellanza 
alla discussione sul bilancio degli 
esteri, ciò che avrebbe non solo fi
ni to di soffocare l ' interpellanza di 
Orlando, ma l 'avrebbe esposta al 
rischio di essere r invia ta qualora, 
per una ragione qualsiasi, il te la 
torà del bilancio deglt esteri aves 
se chiesto d i r imanda re la sua 
esposizione. Orlando h a Invece in 
sistito perchè la sua interpellanza 
venisse discussa a par te , il 2 
maggio. 

Ol t re Orlando, presenteranno In
terpellanza snche Nitt i , Lucifero, 
Romita, Labriola e Benedet t i . 

Anche negli ambienti governat i
vi si fa r isent i re la difficoltà della 
situazione determinatas i dalla c ie
ca politica d i Sforza. U n giornale 
della sera r ivelava che l a confu
sione in questi set tori è aumentata 
in seguito alle «voc i circa serie 
divergenze che sarebbero scoppiate 
fra i dirigenti de l la D.C. e l'on. 
Sforza a proposito de i rappor t i 
italo-jugoslavi. Secondo queste fon
ti non control late ma raccolte an
che da u n autorevole giornale na 
poletano, Sforza sarebbe incline a 
patrocinare il 12 maggio a Londra 
un «accomodamento», con Belgra
do sulla base d i u n piano Tiserva. 
tissimo di compromesso territoria» 
le che l 'ambasciatore George Al
ien, mediatore t ra Tito e D e Ga-
speri, h a fatto pe rven i r e a Roma 
per mezzo de l signor J a m e s Fowler, 
dir igente del la missione dell 'ECA 
americana in Jugoslavia e at tual
mente in breve soggiorno romano 

Tale* piano di massima, che in
contrerebbe la resistenza del le sfe
re democrist iane e d i quelle gron-
chiane e dossett iane in part icolare, 
non escluderebbe la spartizione da l 
T.L.T. pe r « l e n t a assimilazione am
ministrat iva » con la rest i tuzione di 
Trieste all 'Italia e l ' inaccettabile 
perdi ta di buona par te della zona 
« B » in favore del la Jugoslavia, il 
che in definitiva è quanto amman
tano l e protes te d i Sforza pe r una 
intesa con Belgrado sulla base d i 
reciproche concessioni - , 

Due paesi minacciati 
dallo straripamento del Reno 
Le acque che hanno un livello di cinque metri 
stanno raggiungendo Poggiorenatico e Coronella 

FERRARA, 22. — La piena del 
fiume Reno che nel giorni scorsi 
aveva provocato la ro t tu ra di un 
arg ine a < Gallo » d i Poggiorenatico, 
«la decrescendo. Secondo le ul t ime 
notizie nelle 24 ore la superficie 
a ' iagata raggiunge una estensione 
di circa 3.500 ettari ed In alcuni 
punt i l 'acqua ha un altezza di 4-5 
met r i . Nelle zone più basse l 'allu
vione ha quasi raggiunto il l ivel
lo della s t rada naziona] e e minaccia 
le periferie dei paesi di Poggiore
natico e Coronella. 

La s t rada asfaltata che conduce a 
Poggiorenatico è stata sommersa 
pe r circa 4 km. 

L'opera di soccoreó è In piena a t 
tività ed I vigili del fuoco per mez
zo d i imbarcazioni hanno portato 
aiuto a var ie famiglie che si t rova
vano bloccate nella campagna a l 
lagata. 

Ir.gentLsslmi sono 1 danni di cui 
p e r o ra non si può fare neppure un 
calcolo sommario. L' impeto delle 
acque ha scardinato la parancolata 
In ferro che sosteneva l 'opera della 
falla prodottasi nell 'argine il no
v e m b r e scoreo e per i cui lavori 

erano s tat i spesi circa 700 milioni. 
Nell 'area sommersa sono andate 
perdute completamente le semina
gioni 

Secondo la difesa 
Graziani è innocente 
Ieri l'avT. Augentl ha concluso la 

sua Arringa a favore di Oraziani 
chiedendone l'aeeoluzlone t perchè 
U fatto non costituisce reato » co
me «! è e*pre*«a la ditela. 

Per arrivare a tanto ti difensore 
ha dovuto pretendere che l'esercito 
repubblich'no avrebbe avuto l'unico 
compito di aa&iciir&re alla patria 1 
confini La rontroguerre: ia , fecondo 
l ' aw Ugentl. sarebbe «tata Imposta 
da necee&ta di difesa Per I patroni 
dell'Imputato, dunque, il maresciallo 
Grazlanl r.on si sarebbe macchiato 
del supremo delitto di tradimento 

Durante l'udienza è sorto t ra il 
collegio di difesa e 1 giornalisti un 
incidente provocato dal professor 
Camelut t ! che ha offeso la s tampa 

La prossima udienza a lunedi 
Parlerà 11 secondo difersore 

Sforza dal canto suo ha ricevuto 
11 ministro di Jugoslavia a Roma, 
Ivekovich. 

La s ter i le polemica tra il P.S.U. 
e il P.S.L.I. ha registrato un 'a l t ra 
bat tuta che conferma l'immobili
smo assoluto d i queste forze e l ' in
capacità d i esprimere una politica 
costruttiva. Ieri la Direzione del 
P.S.U. ha emanato una dichiarazio
ne in risposta alla let tera dell 'ese
cutivo de l P.S.L.I. sul problema 
dell'unificazione, nella quale si r i 
pete che l 'unica condizione essen
ziale p e r una efficace riorganizza
zione d i tut te le forze socialdemo» 
cratiche e la definitiva ro t tura di 
ogni collaborazione sia con i co
munisti che con la Democrazia 
cristiana. Subito dopo Saragat, In 
una lettera al PSU ha ribadito le 
sue vecchie posizioni su questo 
problema. Le cose rimangono dun
que al punto di prima-

A Montecitorio l a Commissione 
speciale p e r l 'esame della legge 
Istitutiva del la Cassa pe r il Mezzo

giorno ha registrato un importan
te successo dell 'Opposizione. I de 
putati di sinistra sono riusciti in
fatti ad eliminare dal l 'ar t . 4 la p ro
posta di dest inare una par te dei 
fondi affidati alla Cassa al paga
mento delle indennità al propr ie
tari de i terreni espropriati in se
guito al progetto di « riforma « 
agraria d i Segni. I 30 miliardi d e 
stinati a questo fine saranno cosi 
interamente utilizzati per le opere 
di miglioria 

Della Vida che ha dato la parola 
a Roberto Battaglia per la rela
zione sul tema <• La storia e la re 
sistenza ». 

Dopo aver rilevato come sia 
mancato finora da parte della cul
tura italiana un impegno di insie
me por fare la storia degli anni 
gloriosi della guerra di liberazio
ne, Battaglia ha delineato gli ele
menti essenziali della Resistenza 
intorno ai quali la necessaria ela
borazione storica dovrà svi luppar
si. Nelle parole minuziose e insie
me fervide del relatore sono pas
sati cosi tutt i gli aspetti della Re
sistenza, da quello militare, pr ima 
di tutto, ai politici, ai sociali e 
alla profonda rivoluzione che la 
lotta partigiana portò nel costume 
degli italiani. Abbiamo riascoltato, 
ìaccolti insieme un quadro gene
rale di epopee, nomi di combatt i
menti eroici come quello del Col
le della Maddalena, il nome dei 
paesi massacrati e distrutti come 
Marzabotto e i villaggi della Lu-
nigiana. 

F r a 1 tanti dati portati da Bat
taglia ha part icolarmente impres
sionato il Convegno il fatto che la 
insurrezione del Nord impegnò il 
70fó delle forze tedesche e fasci
sti' presenti m Italia. •• Questo 
glande imprevedibile sforzo — ha 
terminato Battaglia — fu possibile 
perchè il concetto di patria diven
ne per il popolo italiano qualcosa 
di concreto, la difesa delle condi
zioni elementari della nostra esi
stenza, e perchè la rivolta popola
re si ricollega col movimento an
tifascista che dal '22 al '43, lungo 
un travagliato cammino ed espe
rienze culminate nella guerra di 
Spagna, era arr ivata a t rovare il 
giusto terreno dell 'unità democra
tica ». 

L'ultima relazione della giorna
ta è stata quella di Raffaello Ra-
mat su •< La resistenza e la scuola ». 
Ramat, che all ' insegnamento ha 
dedicato con passione e sacrifìcio 
il suo lavoro, ha detto come dal
la Resistenza avi ebbe dovuto usci
re per la nuova generazione ita
liana una scuola anerta laica e an
tidogmatica. Ma il r innovamento 
della scuola è mancato perchè è 
mancato il rinnovamento della so
cietà. 

Salvare la Scuola 

Pecore e capre divorate 
dai lupi presso Amandola 

MACERATA, 22 — Lupi fame
lici sono scesi la notte scorsa a 
Villa Garulla nel comune di Aman
dola pe r le recenti eccezionali n e 
vicate sulle montagne. Varie p e 
core e capre sono state divorate, 
ment re al tre sono morte dissangua
te perchè sbranate alla gola. 

UNA CORRISPONDENZA DEL CHRISTIAN SCIENCE MONITOR 

Rivelazioni sulla missione 
del B29 ai confini dell'URSS 
Johnson parla di "armi segrete,, mentre Ache-
son fa 1' apologia della politica della forza 

NEW YORK, 22. — Interessantis
sime rivelazioni sulla natura, della 
provocazione americana al confini 
dell'URSS son fatte dal corrispon
dente da Washington del t Christian 
Science Monitor» Joseph Harsch, il 
quale riferisce che, secondo Informa
zioni attendibili, l'aeroplano ameri
cano e scomparso » nel Baltico era 
in volo di ricognizione per 6ondarP 
le difese sovietiche. 

Harsch scrive: e Noi vogliamo sa
pere li più precisamente possibile 
cosa avviene nelle basi navali r u s s e . 
Siamo particolarmente interessati alla 
costa del Baltico per svariate ragio
ni. I motivi per 1 quali noi siamo 
Interessati alle attività militari rus
se nella zona del Baltico sono l'evi
denza congetturale del fatto che 
l'aeroplano militare scomparso nel 
Baltico era in speciale missione di 
ricognizione. 

Secondo Neal Stanford, altro cor
rispondente del e Christian Science 
Monitor », le prove s tanno a indi
care che l'aeroplano americano scom
parso era in missione 31 spionaggio. 
Stanford afferma che queste suppo
sizioni sono convalidate dalle ar
guenti informazioni: 

1) l'aereo trasportar* u n equipag
gio inconsuetamente numeroso, di 
IO -uomini, compresi alcuni esperti 
m scienza elettronica; 

2) l'aereo aveva sorvolato la co
sta tedesca ad oriente dello Jut land. 
che è 11 pun to più orientale ove sia 
permesso l'accesso; 

3) la sua destinazione era Co
penhagen ma come ultimo punto di 
u n percorso triangolare. Questo per
corso e triangolare a nel Baltico ini 
zia In prossimità di Lubecca e fini 
sre a Copenhagen, Includendo inevi 
tabilmente u n volo di ricognizione 
lungo la parte della costa baltica 
occupata dall'esercito sovietico; 

4) la radio dell'aereo tacque per 
tut to U tempo in cui l'apparecchio 
«sorvolava la costa tedesca fino al 
Baltico.-; 

Dal canto suo 11 « Daily Worter » 
mette in rapporto la campagna in
scenata dal Dipartimento di Stato • 
dal Ministero della guerra a propo
sito della scomparsa dell'aeroplano 
americano nel Baltico con il desi
derio di ottenere maggiori stanzia
menti militari. Il giornale rileva 
che le grandi pubblicazioni preve
dono per questa primavera altri e in
cidenti » sul confini dell'URSS ed I 
trust aspirano ad ottenere maggio
ri ordinazioni belliche, 

Lo stesso ministro della difesa, 
Johrson , s i è Incaricato di confer
mare le previsioni del giornale nuo-
vayorkese annunciando che e nuove 
armi > saranno messe prossimamen
te In cantiere ed affermando che do

r rà essere Intensificato 11 riarmo del 
satelliti europei. 

Anche il Segretario di Stato ha 
preso questa sera la parola portando 
11 suo contributo alla campagna bel
licista, accusando l'Unione Sovietica 
di tu t te le più malvagie intenzioni 
e trasformando le supposte intenzio
ni In azioni reali. Con questo como
do sistema polemico Acheson ha po
tuto ripeter a-cora una volta che 
« solo la forza potrà permettere un 
accordo con l'URSS ». Premesse, co
me si vede, che pre^ludlcar.o più che 
favorire un accordo. 

Al momento di imbarcarsi sul 
« Queen Mary » per recarsi in Euro
pa, 11 Segretario dell'ONU. Trygve 
Lie. ha fatto la seguente dichiarazio
ne : « Io credo che si debba tentare 
ancora una volta dj mettere termine 
alla guerra fredda Più si prolunga 
la guerra fredda, più aumenta 11 pe
ricolo per il mondo ». 

nelle aule italiane, non ro-
è penetrato lo spirito della 

Opqi 
lo non 
Resistenza, non solo la Resistenza 
è ìjmorata, ma g'à subdolamente 
torna a penetrare il veleno del fa
scismo. 

Occorre che la cultura i taliana, 
la cultura che ha trovato nella 
guerra di liberazione ì motivi rie! 
«ilo rinnovamento aiuti la scuola 
a salvarsi dal fascismo e a r inno
varsi. 

Si è iniziata quindi la discussio
ne. Sono intervenuti sulle t r e re 
lazioni, Leo Valiani, il prof. Ben-
discioll, il figlio del patriota Gasto
ne Sozzi, De Cabali s. Joyce Lussai, 
Giacomo Noventa e Giorgio Mac-
carino dei cui interventi pa r l e re 
mo più ampiamente nella nostra 
prossima corrispondenza. 

Il dibatt i to continuerà oggi. Se
guirà quindi la relazione di F ran 
co Antonicelli su « La resistenza 
e la let teratura •. SI avranno poi 
le comunicazioni sulle ar t i e sul 
cinema presentate da Renato Gut-
tuso e Anna Bantl . Nel pomerig
gio il Comune di Venezia offrirà 
un ricevimento ai convegnisti a 
Ca* Farset t i . 

Domattina 1 lavori proseguiran
no con la relazione d i Piero Ca
lamandrei su « Il dir i t to e la r e 
sistenza » e nel pomeriggio si avrà 
la relazione • Il giornalismo e la 
resistenza ». tenuta da Vittorio 
Gorresio 

Una bimba muore 
cadendo dalle scale 

BOLOGNA, 22 — Una morta le 
disgrazia è avvenuta nel bolognese 
nella giornata di ieri . 

Una bimba di 8 anni, Roberta 
Farini , ospite dell'orfanotrofio « San 
Giuseppe • in Bologna, p e r essersi 
«porta troppo nella tromba delle 
«cale precipitava 

Estrazioni del lotto 
RARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

22 48 &f 63 1 
56 36 81 76 53 
66 18 63 53 11 
48 53 22 10 67 
54 24 18 16 57 
73 30 70 68 43 
21 61 34 36 51 
80 13 72 90 48 
15 85 32 84 3 
3 59 32 41 35 
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POLTRONCINA da BAR 
ULTIMA CREAZIONE 

L. 2.800 
Attrezzature per bar e par
rucchieri _ Mobi l i per ufficio 
Poltroncine - Sgabelli - Tavoli 

POLTRONE LETTO 

VENDITA RATEALE 
Piazza V. Siciliani, 2 

(P.za Bologna) T e l . 8 4 1 . 8 0 2 

Cercatisi «adusivisti ragionali 
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LA RADIO P E R I LAVORATORI 
L. 21 .OOO L. 75.000 L. 27.000 

Apparecchio 
Radio Philips tipo 1SO-U. 

Radiofonografo di 9 u p • r 
class* con 20 dischi omaggio 

Apparecchio 
Radio Phonola tipo 597 

«il Concorso Acquistando subito <3a DI BIASE con m a x i m e facilitazioni di pagarr.eiìto parteciperete 
<3e:ia RM per il «.orteeglo <H 10 automobili FIAT 500C. 

(1. IsoL a sinistra 
- ang. P:azza Borsa) RICORDATE: DI B I A S E - Corso Umberto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 
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Chlorodoni* 
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Per la stagione primaverile 
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GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIÙ' BASSI 
I S I T A T E C I I ! V 

PREZZI 
L. 

\.LCUN I 
ABITO eonfezionato lana . . 
ABITO canneté eolorl vari . • 
GIACCHE gran moda . . . . 
PANTALONE flanella lana . . 
PANTALONE flanella pattinata 
PANTALONE gabardin lana . 
A B I T I E P A N T A L O N I IN Q U A L S I A S I M I S U R A 

T U T T I I N O S T R I C L I E N T I 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 

11.900 
14.300 In poi 

9 . 9 0 0 • 
1.700 
2 . 3 0 0 In poi 
4 . 5 0 0 > 
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F.lli GALLO Portici Stazione Termini, 47-49 
Roma - Telef. 460-504 - Roma 

C U O I O - TOMAIE - PELLAMI 
ARTICOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

L. 5800-6800 L 3500-4800 2500-2950 
l N V I A N 
SPEDIZIONE 

D O V A G L I A 
GRATIS OVUNQUE 

O G G I E S P O S I Z I O N E 
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FLORA 
= VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 B 

I T lESS^Te M O D E L L O | 
i E F&BTaTASiE ESCB.USBVE i 
I SETERIE - COTONERIE - STOFFE PER UOMO i 
| REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA | 
| TUTTO A BUON P R E Z Z O E 
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Paq. 6 - « L'UNITA' »" Domenica 23 aprile tSFO 

H.E PRIfTlE OlimPIRDI STEnODPTTILOGRflFICHE 

500 VETTURE E 1000 PILOTI IN GARA PER 1685 Km. 

I bolidi della Mille Miglia 
passano per Roma dulie 9 alle 18 

la corsa appassiona per l'esordio dell'Alfa Romeo di Fangio e Sanesi. 
in lolla contro le Ferrari di Villoresi e Ascari e la Jaguar di Biondelti 

BRESCIA. 22. — Cinquecento vet- Serafini o Fangio. Villoresi oppure che se la Ferrari conta dulia nuo-
ture ibcritte alla e M. M. 1050 », h 
c h e vuol dire che quasi u n migliaio 
di piloti si sono preparati moral
m e n t e e fisicamente al disagi ed ai 
pericoli della Interminabile compe
t i / Ione 

Quest 'anno la pioggia, con la bua 
Inesorabile cadenza autunnale , ha 
fatto star la gente tappata in cu6a. 
e Anche le vetture s o n o rimaste nel
le r imesse 5or\egliute da qualche 
meccanico, mentre i piloti si s o n o 
fatti vedere con molta parsimonia 

Ascari e Villoresi h a n n o preferito 
colluiulnre le loro Ferrari sulla pinta 
dell 'Aerautodromo dì Modena; Juan 
Manuel Fangio — con la scu
sa di provare la nuoviss ima Alfa Ro
m e o — ha insegu i to 11 bel t empo 
s u l l e strade del Sud; gli inglesi bi 
sono barricati nella villa di Aymo 
Maegl, dove h a n n o fatto accendere 
6 tufe e caminet t i 

Taluni protagonisti della « M.M » 
si sono fatti vivi so l tanto oggi, al 
m o m e n t o del le verifiche delle loro 
vet ture; scrutavano il cielo che a 
tratti pareva aver m e s s o giudizio 
c o n Improvvise e gradit iss ime schia
rite. Pioveià o non pioverà? Ecco 
l'assil lante interrogativo 

Senza dubbio u n a posta Impor
tante è In gioco nella « M M 1950 » 
specie dopo I risultati , eot to ta luni 
aspett i d a ^ ' T o sorprendenti , del re
c e n t e Giro della Sicilia, e il duel lo 
Ferrarl-Alfi Romeo-Jaguar, che rap
presenterà per la casa modenese e 
per la marca d'oltre Manica un ten
tat ivo di rivincita, r iassume t u t t a la 
corsa 

Trionferà un'Alfa, una Ferrari op
pure la Jaguar? Un giovane oppure 
u n anziano? Un ital iano o u n o stra
niero, u n campione celebrato oppu
re u n modes to rincalzo? Uno st i l ista 
del volante o u n primitivo? E ppr 
far del n o m i : Roll oppure Biondett l 

Cortese. Ascari o Bonetto? 
Se le u l t ime notiate, raccolte Bot

ro il c ielo incerto di questa Brescia 
ansiosa r ispondono a verità, il mo
tore di Sanesi-Fanglo dovrebbe dare 
un rendimento intorno ai 190 ca
valli. Si tratta di un motore di 3000 
cine ohe i tecnici milanesi ritengo
no degno di quelli che permisero 
all'Alfa nel passato, di stravincere 
LBII undici edizioni della « Mille 
Miglia » 

Se la vettura di Sanesi-Fanglo da
rà 1 risultati attpsi, ben poche spe-
• a n / e r imangono agli avversari.. an-

Norme per il pubblico 
per i passaggi da Roma 

Anziché sul Ponte Milvio, come ne
gli anni passati, oggi il posto di con . 
trollo ed i rifornimenti della « Mille 
Miglia » sono stabiliti sul gran piaz
zale di raccordo della Via Cassia con 
!a Flaminia II pubblico potrà acce
dere liberamente nelle zone delimi
tate, dalle quali II passaggio dei con
correnti potrà esser osservato como
damente. Per le tribune occorrerà in
vece il cartellino speciale o il tesse
rino sociale dell'A. C. di Roma. 

I primi passaggi al controllo avver
ranno presumibilmente verso le 9.30, 
e proseguiranno ininterrottamente s i 
no alle 4 8 circa. I più noti piloti, e 
cioè quelli della categoria superiore 
(fra 1 quali Villoresi, Ascari. Fangio. 
Bonetto, Cortese, Bracco ed i romani 
Bornigia e Bernabei) . partendo da 
Brescia dopo le 7. dovrebbero passare 
per Rom a fra le 13 e le 15. 

Durame 11 passaggio del concorrenti 
verranno diffuse con altoparlanti no
tizie sullo svolgimento della gara. 

Si avverte, infine, che una norma 
prefettizia ha stabilito che il traffico 
sulle statali Aurelia, Cassia e Fla
minia venga Interrotto a partire da'le 
7.45 fino al termine del passaggi (ore 
18 circa). 

vlssimr, 13300 ». che può dare 180 
ca\a)H e si potrà avvalete dell 'espe
rienze o elei itiiure di Ascari e di 
Villoresi, due fra i migliori piloti 
italiani. 

Clemente Biondettl . il rude tofcca-
r>o ecrltturato dalla casa inglese de.-
la Jaguar, ha vinto per quattro vol
te questa gara. Forse al volante di 
una Feri ari o di un'Alfa 11 vecchio 
lottatole sarebbe 6tato 11 favorito as
so luto ma messo sul sediolo della 
Jaguar rappresenta una Incognita. 
perchè se è verità che la sua vet
tura sarebbe velocissima, per quanto 
si è sent i to sussurrare In giro, il \ e r o 
rendimento rlol s u o motore (3500 
cine ) rimane per tutti un mistero 

Non crediamo che gli altri piloti 
possano aspirare alla vittoiia asso
luta, 

Sia Nuvolari che gli altri «vantag
giati piloti (Scagliarmi e Bianchet
ti. Fagioli e Coi tese. Capelli e Brac
co. Palmieri e Cornacchia. Bernar-ei 
ed i Comirato marito e moglie) 
potranno aspirare alla vittoria di 
« classe » la quale, in una competi
z ione della popolarità delle « Mille 
Miglia ». rappresenta sempre una 
buona porzione di gloria 

Le prime partenze 
da mezzanotte in poi 
B R E S C I A , 23 (ore 2). — A m e z 

zanotte e un minuto è partita la 
prima ve t tura del la M i l l e Migl ia , 
una Fiat 750 con a bordo Giordani 
e Pantrzzo, che porta il n u m e r o 
001. Ad interval l i di mezzo minuto 
sono poi part i te le altre ve t ture 
de l la categor ia infer iore . 

Il « v ia » a l le pr ime v e t t u r e è 
stato dato dal min i s tro Sce iba , in 
cerca dì popolar i tà a buon mercato . 

LA ROMA-NAPOLI ROMA A "TESTA DI VETRO,, 

Per uo guasto alla Untorella 
Coppi lì proemio da «olile di 8" 

Bartali cade e si ritira - Bobet è terzo 
Con 1 t motoscooters », Coppi n o n 

ha fortuna! Nella Roma-Frosinone, la 
sua Lambretta * ingrippò sulla salita 
di Fe ient lno . e gli fece perdere la 
tappa a c r o n o m e t i o ; nella Lattna-
Rotna. la Lambretta si è ingrippata 
so t to il te lone del l 'ult imo chi lome
tro, quando Fausto — con 50 metri 
di vantaggio su Roblc — pote \a già 
dire «Jl avere 11 gran premiò delle 
nazioni l-i tasca. • i 

Inut i lmente Coppi passò dal « mo-
tosconter » <. De Paolis a quel lo di 
Latini; ormai, « t e s ta di ve t io » ave
va pieso il volo: pochi metri — il 
cronometro ha contato In 9 secondi' 
il ritardo di Coppi sul nas t io del 
traguardo all'Appio — gli sono ba
stati per ottenere la vlttoi la . | 

E — « jella » di Coopl a imrte — 
Roblc ha compiuto davvero u n a gran- ! 
de ìmpiesa: « te s ta di ve tro» , che a1 

Latina aveva ceduto per u n hoino 
e con u n po' di sfortuna la maglia 
glalloroasa a Coppi, a Coppi l'ha ti
pi e ia a Roma per u n sollio e con 
un po' di fortuna. i 

Il t dlrettissl .no » — In bestia ' 
conio mal lo a \ e \ o veduto — >u-l 
l'Appio mi ha detto che la c a u s i 
della sua sconfitta è il « motoscoo-
t e r » : — « N o n si può perdere una 
corsa ad u n chi lometro dall'arrivo 
quando si h a n n o 50 metri di van- ' 
faggio. Io invece ho perduto, pere1** 
U « motoscooter » mi ha lasciato 
Istrada ». Peccato. Fausto ha pe. • 
male: come chi a dieci metri cuti 
traguardo fora una gomma. Jella, 

Giornata nera a n c h e per Bartali. 
Il « vecchio » ha fatto u n a brutta 
caduta nel la Napoli-Latina; e così 
la Latlna-Roma l'ha seguita con me 
sull 'automobile della R.A.I. 

Gino storceva la bocca per 11 do
lore, si mordeva le unghie , e dice
va: «Guarda u n po' che jellal 
Questa tappa era fatta s u misura 
per m e ; s icuramente atrel tatto una 
grande corsa e forse avrei potuto 
rialzarmi dietro a Van Steenbergen ». 

E' andata male anche per Logli. 

che non ha trovato pronto 11 « mo
toscooter » a l l 'appuntamento di Ter-
racintt e si è fatto quei 5 chi lometri 
con le sue gau.lx;. 

Dunque Ut Roma-Napoll-Roma A 

stata. In parte, dominata dal ca-

"DEIIICIJ QUESTI APPUNTI AGLI INNOCENTI CHE LANGUDNU IN CARCERE,. 

GUIDO TIEGHI RACCONTA 
fa storia della sua lunga detenzione 

Coma l'ex centravanti del Torino fu arrestato a Vercelli nel dicembre del '48 - "Se parla, andrà 
presto fuori I „ - In cinque in una cella - Come sorse il gruppo di studio - Ricordi di vita partigiana 

Non ho la minima pretesa di acri-
f e r e le mie u e morie: a t e n t i c i n-
que anni e con l'intera vita che mi 
torride, sarebbe ridicolo. Tanto me
no sono sollecitato a riempire que
ste poche cartelle di ricordi dal
l'ambizione di passare ai posteri 
"*?•»•» un martire delle ingiustizie 
sociali. Centinaia di persone inno
centi languono nelle carceri di tut
ta Italia. A loro dedico questi miei 
appunti. *• 

/ cancelli delle carceri di « Maras
si » mi tono stati aperti da pochi 
giorni e il desiderio di vivere è im
petuoso in vie. Mi sono proposto 
di vincere quel senso di repulsione 
che provo ogni qualvolta ripenso' 
alla lunga detensione. Uo accanto a 
me mia madre, la mia Gisella e tut
ti coloro che per oltre quindici me
si mi sono stati vicini col pensiero. 
Sono legami che non dimenticherò 
inai. Essi mi hanno fatto capire 
che oltre alla « legge della jungla»] 
t u cui domina l'odio e l'ipocrisia, 
ce né un'altra che affratella gli uo
mini, 

Per questi motivi ho preso la pen
na. Vorrei che la mia gratitudine 
raggiungesse tutti quelli che mi so
no stati vicini. E ora che. libero, ho 
ripreso a girare per la mia Vercelli, 
il mio pensiero vada a tutti i Par
tigiani. ai lavoratori sparsi nelle 
carceri di tutta Italia, alle loro 
mamme trepidanti, alle loro Girelle 
private dell'abbraccio del mento, a 
tutte queste vite che anelano alla 
vita. 

I più, come me, non sapranno 
mai perchè sono stati privati della 
libertà, Quanti ne ho conosciuti in 
questi lunghi mesi di detenzione , 
dal « Beato Amedeo* di Vercelli al] 
« Marassi » di Genova! E prima di 
rimetterli in libertà un funzionario 
dirà loro: * Siete liberi, andate pu
re m tante scuse, ma... è la proce
dura. C% eravamo sbagliati: siete 
delle persone oneste »/ Ma non sa
rà stato uno sbaglio, bensì un tri-
huto mostruoso che «t d o r e r à pa
c a r » per puntellare una società fra
dicia fino al midollo delle ossa. A 
pensarci mi viene l'amaro in booca 

Certo, quando a Vercelli, la mat
tina del 2i dicembre del '4S. appe
na fuori dal parrucchiere di Corso 
Libertà, tre agenti in borghese mi 
invitarono a seguirli in questura 
per una semplice-, informatone. 
non immaginavo neppure lontana
mente che questa « informazione » 
sarebbe durata tanto. Ricordo che 
fra martedì e nel pomeriggio avrei do-
: uto recarmi a \ovara per l'alle
namento. tn rista dell'incontro con 
li Lucchese. Invece un'ora dopo mi 
trovato nella cella n. 6 delle car
ceri e Beato Amedeo ». 

IJI sera dello stesso giorno in un 
corridoio delle carceri incentrai Ugo 
Rosso, anch'cgli calciatore, centro-
mediano della Pro-Vercelli, colui 
che doveva poi d i v e n i r e il mio in
separabile compagno di carcere fi-
_ j alla liberazione. 

\ci giorni che seguirono al mio 
arresto, alcuni giornali scrissero che 
il mio ebbassamento di forvia ri
scontrato negli ultimi tempi era 
dovuto a questa « speda di Damo
cle » che p e n d e r à sul mio caiyo 
Xicnte di più falso Delle mie pre
sunte pendenze con la giustizia non 
ne sapevo nulla, e in quanto alla 
mia forma precaria, essa era doru-
ta a ben altre cause. Difatti, solo 
la sera precedente al mio arresto 
ai evo ricondotto a casa mia moglie 
Gisella, dopo seltantaanque giorni 
di degenza all'ospedale di Novara 
E non era ancora guarita, ma ab
bisognava di una lunga con vale-
scensa. Beco perchè ero qiù di corda 

E solo per avvicinarmi alla mia 
famiglia avevo anche ihicsto di es
sere lasciato Ubero dal Luorno. noni 
Ipr litro. Si / o n ( a 4 t l c A anche sui 

questo trasferimento 9 si scrisse che 
ti sodalizio amaranto mi aveva 
« mollato » perchè sapeva ciò che 
mi aspettava in un futuro più o 
meno vicino. 

Quando, il giorno dopo ^arresto, 
fui sottoposto al primo interrogato
rio mi accorsi immediatamente che le 
contestt'zi'ìT:' che mi venivano fat
te non stavano né in terra né in 
ciclo. Avendo intravisto fra le car
te del giudice una lettera autografa 
di Enrico Santià chiesi un confron-

Sr^,iTv7Ci 
>f»»l»fff«i^«(jm,*Jrit. .fò 

t i u i d o T ìegh ì a 22 anni , ne l '47, 
quando era ne l « T o r i n o » 

to con HU. Ma H confronto mi fu 
rifiutato. Per me rimarrà sempre un 
punto oscuro il fatto che e stricni
na », nonostante pendesse su di lui 
la grave accusa di bancarotta frau
dolenta, sia stato rimesso in liber
tà, mentre Rosso. Gallina, Anmo, 
Novarese ed io rimanemmo a mar
cire in carcere. Un giorno spero di 
chiarire questo mistero. 

— Se tei parla andrà presto fuo
ri — mi allettò il giudice. Lo stes
so sistema fu usato con Rosso: — Se 
parlate, voi andrete fuori, e l re
sponsabili prenderanno il vostro po
sto qui dentro. Quali responsabili 
e di che? 

Ricordo ohe dopo il secondo inter
rogatorio. il giudice, andandosene, mi 
disse: « Beh, ci rivedremo presto sui 
campi di foot-ball ». / campi, in ve
rità, dovevo rivederli dopo oltre quin
dici mesi! 

Dopo un periodo di isolamento du
rato diciassette giorni, chiedemmo 
di esser messi nella stessa cella, Fum 
mo accontentati e capimmo che la 
cosiddetta istruttoria era già chiusa, 
altrimenti l'Isolamento sarebbe cer
tamente continuato. Eravamo in cin
que: Bosso, Anino. Gallina. Novarese 
ed io. I compagni della Federazione 
Comunista di Vercelli ed i partigiani 
ci aiutavano in tutti i modi possi
bili. Ci avevano mandato anche vi
veri e libri per cui potemmo organiz
zare un vero gruppo di studio. 

Io leggevo, commentavo i punti 
salienti e quindi si apriva la dlscus 
sione. Studiavamo di solito dalle otto 
alle dieci, dopo che la campana del 
carcere aveva suonato il silenzio. Che 
interno freddo! Dormivamo tutti per 
terra su un pagliericcio alto pochi 
centimetri e con tre coperte in tutto. 
Mentrs leggevo-le mani mi si intiriz
zivano. Dei compagni di cella scor
gevo solo la testa fuori dalle coperte. 

Ricordavo i mesi passati in mon
tagna. durante la guerra partigiana. 
Lo stesso freddo. le stesse coperte 

sempre scarse. Ma niente sbarre. Noi 
per rompere le sbarre che imprigio
navano la Patria lottavamo allora 
sui monti ed in pianura. Indugiavo 
spesso in questi ricordi prima fi ad 
dormentarmi, ritrovavo in me la fie
rezza del partigiano, e sapevo che i 
miei compagni di cella rivivevano le 
stesse ore. 

G U I D O T I E G H I 
(Cont inua) 

I part igiani Roseo e Tìeghi (1 due 
in pied>) ne l l 'apr i le 1945 

ROBIC dopo l ' a r r h o a l l 'Appio 
prlccl dei « m o t o s c o o t e r » ; il che dà 
ragione al proverbio che dice: d o n n e 
e motori, gioie e dolori. 

Gioia per Roblc ( e u n 00 ' per 
Van Steeenbeigen e B o b e t ) ; dolori 
per Coppi. Bartali e Logli. Nell'uovo 
del gran premio delle N'azioni c'era 
la soipie^u: Robic. E \ U v a Biquet. 

La cronaca 
Ed ecco :n breve la cronaca delle 

due m e n e tappe d! ieri. Si parte da 
Napoli con mezz'ora di i l t a i d o , fra 
due fitte ali di folla T:a«ine uno 
strappo di Leotii verso Capodichino, 
che anima un pò la gara, 3* « dor
micchia per pui di 100 chilometri; 
rutti in gruppo a Melito, Capua, 
Scauri, Forrma. Itrl, Fondi. 

Dopo gli Aurunci , a Terracàia av
viene l'aggaoc'ametito con : « moto
scooters y, e Kobic guadagna subito 
un l ieve vantaggio <*i'e pe io Coppi. 
fllsiido a 70-73 all'ora, annulla rapi-
darne-.itc. Nella scia di Coppi e no 
tale s'mflltrar.o Magni. Bobet e Leo
ni, mentre Van Steenbergen fora. 

A Biv io Latina Bartali incoccia nei 
ruPo del motoscooter, cade, si ferl-
soe e si ritìra. Il referto medico dice: 
* Escoriazioni multiple al viso, agli 
arti, e alla regione femorale, con 
.«ospetta lacerazione Inguinale. Leg
gero <£ioe ». 

A Foro Appio Roblc svita tan pe
dale « perde terreno, per cu! a La
tina Coppi arriva con VI" di van
taggio e conquiste la maglia giallo-
rossa. «la pure per un secondo. 

Da Latina si riparte per Roma die
tro 4 « motoscooters » a gruppi, in 
quest'ordine: ore 15.30: Ricci , Giu
dici, S. Magrini. Rosai, Tamara: 
15,40: Pontlsso, Salimbeni. Baroni, 
Keteleer. Bini, L. Magglnl; 15.50: 
Toccaceli . Rossetto. Bevi lacqua, Con
to. Martini; oro 16- Serse Coppi. Cor
rieri. KInt, Leoni, Magni; 16,10: Lo
gli. Van Steenbera;en. Bobet. Roblc. 
Fausto Coppi-

Seguiamo l'ultimo zruppo. che a 
Velletri è ancora compatto. Neppure 
la «alita di Rocca di Papa riesce e 
staccare Coopl da Roblc e da « Rik ». 

Le lambrette riappaiono alle Frat-
tc-cchie, a breve distanza da] tra
guardo; poi 11 capriccio del « moto-
scooter » di Coppi, ohe ha dato la 
vittoria a HoWc 

ATTILIO CAMORIAXO 

noni-nniu 
Obie t t ivo g ia l lo -rosso : Quota 38 

Dal g iorno della vittoria sul Pa 
lermo (part icolarmente disgraziata. 
poiché provocò l'uscita di squadra 
di Pesaola, Valle e ArangelnvIcrO la 
Roma non ha più assaporato 11 sa
pore della vittoria, ed è p a c a t a ÙA 
una delusione all'altra: .secca scon
fitta a Torino , battuta d'arresto con 
la Triest ina, nuova batosta a Geno
va con la Sampdoria. sconfìtta con 
l'Atalanta in casa e. infine, «confitta 
domenica scorsa a Lucca. 

L'incontro di ogjjt allo Stadio con
tro 11 Como (ore 15,30) 1 giallo-ro.s.sl 
hanno il bisogno assoluto di v ìn
cerlo. e — secondo noi — ne hanno 
anche la oosplbil'.tà. Per quanto i 
larianl s iano una squadra solida, or
ganica e r^rlcolo.«a (si pensi alla 
vittoria Aitila » Samp • di domenica 

1 :-cor»,i). una Roma in cflflclen7a do-
, vrobbe piegarli . Re-sta solo da vedere 

cjuaJp sarà l 'animo dei giallo-ro.sM. 
la cui crisi recente è spesso s e m 
brata più morale che tecnica. 

La cura posta da Bernardini nel la 
ricerca della f o r m a t o n e odierna, il 
ì lentro di Dell 'Innocenti e Posaola. 
In precauzióni prese dal dirigenti noi 

| far trascorrere a tutti i titolari la 
| vigilia della gara ad Anzio, e — in-
, fine — il sostegno del pubblico che, 
! si .«pera, og?i non dovrebbe m«m-
j care, autorizzano a ritenere che PÌH-
i «era la Roma avrà raggiunto la quo-
| ta dei 28 punti , primo passo vor-o 

la fa lve /ra a<.coluta. Ecco le for-
• inazioni probabili: 
j ROM-\: Risorti: Andreoll . Tre R". 
! Contìn; M.ieatrelli. Dell 'Innocenti; 

.Merlin. Tontodonati , Zecca. Venturi 
1 e Presola . 

COMO- Cardani: Travia. Bosco, Pe-
droni: Maronati Vil la; Meronl, Ra-
bitti. Gluandi, Stila. Lip zer. 

La Lazio a Bergamo 
La squadra b:ancoa».urra gioca 

oggi sul difficile terreno bergama
sco, dove anche di recente squadre 
come :1 Milan e la Fiorentina hanno 
dovuto abbassare bandiera. Impe
gnata com'è nella lotta con l'Inter 
per la conquista del terzo posto , 
la Lazio ha bisogno assoluto di non 
perdere, e di tornare n Roma a l m e 
no con un punto in tasca. 

I laziali , clic sono giunti a Milano 
ieri pomeriggio e .«si trasferiranno n 
Bergamo so lo s tamane , scenderanno 
in campo ne l la formazione vittoriosa 
••-ull'Inter: Sent iment i IV: Antonazzi. 
Remondini , Furiarsi: Alzanl. Sent i 
menti III: Pi iccincl l i . Magrini, Pon
zo. Flamini . Nyers TT. 

Piò veloci t i uno stenografo 
le prodigiose coppie di sorelle 

L ' a r r i v o a L a t i n a . . . 

1. Coppf Fausto, che percorre 1 
171.a km. della tappa Ir. ore 4 44'4.V* 
alla media di km. 36,193 da media 
della fettuccia dietro « motoecooterc» 
Terraclna-Latlna di km. 43 è risulta
ta di k m 61.079): 2- Logli Nedo a 11': 
3 Robic Jean a 47": 4. Van Steenber
gen a 51"- 5. Bobet Louison a l'o.r* 
6. Magni Fiorenzo a 1"37":" 7. Leoni 

Ritirato; Bartali. 

. . . e q u e l l o a R o m a 

1) JEAN ROBIC. che percorre 1 

IL TENNIS AL FORO ITALICO 

(ìiornala positiva 
per i colori "azzurri,, 

« Guss ic » Moran e l iminata 

Raramente , nella storia recento del 
nostro tennis , s'è registrata una 
giornata c o m e quel la di ieri favo
revole al c o l o n « azzurri ». Cucell i 
e Rolando Del Bel lo , superati gli 
ostacoli Blomquist e Kowalevsky, ài 
sono qualificati por I quarti di fi
nale del s ingolare maschi le , atwieTa: 
ai due americani Talbert. e Patty . 
ai due svedes i Berge l in e Johaneson, 
all 'egiziano Drobny ed all 'australia
no SidwelL 

Canèpele Invece, c o m e al pctiredm-
va, ha dovuto abbassar bandiera, 
pur dopo aver dato tutto ne etes*>o, 
contro i l fuori -c lasse americano Tal-
bert. Troppa l a differensa di elee»* 
fra i due . 

N e l doppio masch i l e CucaW-W Del 
BeUo GÌ sono qualificati per i quarti 
di finale, mentre Rolando Del Be l lo -
BelardineUi n o n hanno potuto por 
tare a c o m p i m e n t o la loro partita 
con Destremau-Borotra , per l 'oscu
rità sopraggiunta al quarto « «et ». 
Le altre s e i coppie che ei conten
deranno fra oggi e domani l ' ingres
so i n semif inale s o n o : Talbert-Tra* 
bert. Drobny-Quist , Bergel in-David-
son, K o w a l e v s k y - Dorfmann, Mot-
tram-Palah e S idwel i -Pat ty . 

Ma la sorpresa p:ù l ieta l 'hanno 
fornita la Boss i e la Migliori, che 
battendo r i spet t ivamente l e forti i n 
glesi Quartier e Walker-Smith, bi 
sono qualificate per l e semifinali . E' 
fcrae la pr ima vol ta che in u n tor 
n e o internaxionale di ri l ievo due 
delle quattro semifinal iste s iano Ita
l iane. Le al tre due s o n o un'ameri
cana (Scofield) e un'inglese (Curry). 

E" scomparsa la Moran. Avevamo 
già avuto occasione di notare c o m e 
la « bella Guss ie » non apparisse poi 
il f e n o m e n o tennist ico che ci era 
stato d ipinto: e Ieri infatti « Gus-
s ie ». con grande delus ione del p u b 
bl ico, e stata e l iminata coti chia
rezza dalla Curry. 

I risultati di ieri 

< C o m e fa l e i , a c u i i , cos i b l o n 

da, a d e s s e r p o r t o g h e s e ? » h a 

c h i e s t o in f r a n c e s e d o m e n i c a 

s c o r s a u n o de l g i o r n a l i s t i p r e s e n t i 

a M o n z a a l l e p r i m e O l i m p i a d i 

i n t e r n a z i o n a l i di d a t t i l o g r a f i a , r i 

v o l g e n d o s i a l l a c o n c o r r e n t e a r 

r iva ta da L i s b o n a . I n v e r i t à d i r e 

bionda e r a *-;:à u n a s p e c i e di 

e u f e m i s m o , p e r c h è l ' i n t e r p e l l a t a 

era f u l v a , s e p r o p r i o n o n v o g l i a 

m o d i r r o s s a , di c a p e l l i ; e in u n a 

c a r n a g i o n e c a n d i d a , a l a b a s t r i n a , 

n i e n t e a f fa t to m e r i d i o n a l e , e 

s p a r s a l e g g e r m e n t e di e f e l i d i , 

f a c e v a n o s p e c c h i o d u e o c c h i di 

s m a l t o t u r c h i n o . L e g i t t i m a p e r c i ò , 

a n c h e s e n o n de l t u t t o d i s c r e t a , 

la d o m a n d a d e l g i o r n a l i s t a . E In 

s i g n o r a h a r i s n o s t o . in t e d e s c o , 

c h e v e r a m e n t e p o r t o g h e s e n o n 

era l e i , p o r t o g h e s e e r a s u o m a 

ri to , a c h e l e i si ora i s c r i t t a 

c o m e t a l e p e r c h è a b i t a v a a L i 

s b o n a e v e n i v a d a L i s b o n a . M a 

in r e a l t à era t e d e s c a , di B e r l i n o , 

e a v r e b b e p a r t e c i p a t o s c r i v e n d o 

i n d i f f e r e n t e m e n t e in t e d e s c o , In 

f r a n c e s e 0 i n p o r t o g h e s e ; s e p r o 

pr io v o l e v a n o , si s a r e b b e s e n t i t a 

c a p a c e di s c r i v e r e a n c h e in i t a 

l iano . S a r e b b e b a s t a l a lei i n s o m 

m a , loi Foia, a l e g i t t i m a r e il c a -

m o d o c o n s i d e r e v o l e 1 suo i t e n i o l . 

Ci r a c c o n t a n o a n c o r a c h e l a g e n 

t i l e o s p i t e à m a d r e d i d u e fiali, 

c h e d e d i c a a l la c a s a e a l l a f a m i 

g l i a t u t t o 11 t e m p o c h e il l a v o r o 

le l a s c i a l i b e r o , c h e è in I t a l i a 

p e r l a p r i m a v o l t a e c h e è e n t u 

s i a s t a d e l n o s t r o p a e s e . E i n t a n t o 

la s i g n o r a s i g u a r d a u n p o ' iti 

g i r o s o r r i d e n d o e o g n i t a n t o fi'-w 

g l i o c e h t t u q u a l c u n o di coli r o 

c h e la a t t o r n i a n o t fa s e g n o cM 

si c o n 11 c a p o , c o m e s e v o l c - a o 

d a r e c o n f e r m a di c i ò c h e si >ta 

d i c e n d o su l s u o c o n t o e c h e p i o -

b a b i l m e n t e i m m a g i n a . I n t e r v i 

s tar la d i r e t t a m e n t e n o n è p o l i 

tale, a m e n o di c o n o s c e r ò il t a i 

l a n d e s e . In fa t t i la s i g n o r a I m m o -

n e n . a l l ' o p p o s t o d e l l a b a b e l i c a 

W a l k i n a , n o n p a r l a n e s s u n a al i f a 

l i n g u a a l l ' i n f u o r i d e l l a s u a . C o 

n o s c e q u a l c h e p a r o l a di t e d e s c o , 

m a n o n t a n t e q u a n t e b a s t a n o pot 

fare u n d i s c o r s o filato. E s e u « 

s t a b e a t a e s i l e n n o f » tra tuli»» 

q u e s t o i n c r o c i a r s i di v o c i c h e n c < 

i n t e n d e . 

L a p r e s e n t a d e l l e c o n c o r r e r ) » 

s t r a n i e r e h a d i s t r a t t o u n p o c h i n o 

q u e s t ' a n n o l ' a t t e n z i o n e de l p u b 

b l i co a l l e c a m p i o n e s s e n o s t r a n e ^ 

• a n t i c h e e s i m p a t i c h e c o n o - > i c r ' e 

Slsplirt mucfeil#: Tilbert b. G,ui»p«> 6-2 
6-1 6 0: Berjtln i. Ceraifc 6-3 &-2 7-.1 6-4. 
S «Iwe'.ì b. PrrinaEC R-2 $•*> M : CoetIM b. 

km. in ore 145'18"."~"alla media ora- j B!(«qi:.«*. 6-0 6-! 6-0: Sciati» M Btlio b. 
ria di 43 km. circa: 2) Coppi Fausto,1 K«"»!«ty »-* S-6 7 9 6-i 6 !: PtUy *it.» 
a 9"; 3) Van Steenbergen a 14": 4) DITTIMI S-6 6-4 7-5 «-o 5-4: M - w o a b. 
Bobet a 1«": 5) Logli a l'07"; 6) Leo- Denresua 6-2 5-7 6-8 1-6 6-J; Dnbaj b 
ni a T46": 7. Magni a l '52 ' : 8) KintlQ-i*» *-l nt.ftto. 
a 2'50": 9) Martini » 3'56": 10) Cor-i SISJJIMÌ ftaniail»: S<hte.i V H ' w .-3 
rieri a 4'47'- 11) Bevilacqua a 5'07":'3-6 6-2: K'"> *>. Q^tn »r 6 1 1^, Jtfi: H-
12) Sa'.imbrri! a 6'34"; 13) Giudici a'*'.••>-. *>• Wa.k*r-.Sca:d 6-2 0-6 6-«: OIZTJ b. 
73B": 14) Toccaceli a R'36": ' M.vn 0-6 6-4 6-2. . . . . 

Ritirati: Conte e Ricci I D»ppi* «ami : T»lb»:t-Tr»>!rt b. t'.omqp.r-
' . m | MJ-OM p«r f.sua'.i: Drrvbsf-Qj «» b Pia:»»*.-

C l a s s i r i c a f i n a l e <w. 6-2 6/> 6-3; RT<H.n-DiT:*»«<>3 bn:« 
! 3*--<ji,ui-0l«ri'" 6-1 6-2 6-4: C-cf'Ii-Mircfl'» 

1. Jean Robic In ore 12. 2S'31";,Df! W.i b. Mircer-itil:^ 6-3 6-2 6-2. Mrt. 
2. C'oppi Fausto a « " ; 3. Bobct a ina-Pt «'a b H«rp»T-W#-sj ftr naia-.»: M 1 . 
3 ' ir ' ; «. Van Steenbergen m. 4'2r'; 1 **r.p«n» b. tV.-a.i-Jfcirvwa 6-4 6-1 6-3 
5. LofM a S*ol"; 8. Matrn! a S'29''; j Kolaa-J-j ' IV. Ì?e::«-B»:jra.2!." • D«;-?sic-
7. Leoni a Wl«": ». Kint a ll'SI"; Bo*otr* 6-3 6-J 2-6 G-S. «Ì^JI*. j*»r Y,vn-
9. Martini a l«'."r3"; 1». Corrieri a i r iA: F'.wi>»«lfT-Porfj!ii» b r«:«a»:»-M j->s» 
ì r z i " ; ere. J 6-"?. RJ> ^4. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore 16.3» • 1» « PUDORE » 

ultime repliche. Mercoledì l'attesa 
novità « I FIORI XOX SI TAGLIA
NO » 3 atti di Tari Valile. 

ALL'ARGENTINA — Res'a fidato 
per ojfg: alle 1S. al Teatro Ar^en-

V*H«: or« 16.39: Cor.p Artse'.mi-
Abruzzo • I>on Gesua ria e la Bal
lerina »; ore W: « L e r e d l t i del lo 
zio trjon'anlma ». 

V A R I E T À ' 
A.B.C.: H gran Premio e Convp. Land: 

comprenda 
Siar.TVTO- P3u«^ n>", *'."ei <o; Rsve:: 
Rapsodia soasr.o'.a. 

A M A FILARMONICA — Domar.; 
a", e 17, a- Teatro E.Iseo, ".a me /zo -
=oprar.o Euper.ia Zarc^Ra interprete
rà musiche d! Car-.55:m.. Purcell , 
M07ar\ B-ahms. W'n'.t. Szlrrwrtowsfcy. 
Mu^orffskj-. A', p s r o i'. m?estro G 
Favaretto. 

TEATRI 
Argentina: ore 13: Coneenro <t;T<y-

n!eo d.retto da'. M o Rosbaud con 
mii<=:r-be d! Brahm*. Mallp'.ero e 
Rave. 

Arti: ore '6-19: Comp See".ro-Paul-
Pore";; • Pudore ». 

Ateneo; ore 21: Comp De'.'.'Ateneo 
' L'r Faust » d' Goethe. 

EMseo: ore 1S-H.30: Comp. NincM-
Vivi G:ol-T:eri « La rabbia nel 
cuore ». 

Opera: ore 17: « Guz'ie'.mo Tel' ». 
Pirandello: r:po«to. „ 
Plreojo Teatro (V Vittoria 9): oreIAlba: Tre sett imane d'amo-e 

16-19.30: « Sp:rit:sriiu nel'.a antica jAlcy«n«: Suprema decisione 
ca«;a ». Ambasciatori: Ritratto di Jet.n.e 

Altieri: La donna de.la ipiaesr.a e 
R:v. 

Ambra-JOTlneili: Totò cerea moglie 
e Rlv 

Bernini: Malerba • Comp. BlUl-Po-
selli-Riva 

centoce l le : II lupo del!» SUa e Rlv. 
cola di RleniO; Enrico V • Comp. 

Viill-Randi 
Garbateti*: ore 1«-3*S0: Crroo Zoppe 
l-a Fenice: La vergine di Tripo:t e 

Rlv. 
Manzoni: La moff'.le del Vescovo e 

Comp. So'.ar.-Marchcttl 
Nuovo: Enr-.co V e Riv. 
Principe: Il signore • ) • sij^iora 

Smltt e Riv. 
Quattro F*»ntane: Nebbie nel pasiato 

Comp. RlccloM-Narda Primavera 
Triaron: GÌ! Ir.vir.cib-.'.I e Rlv. 
Volturno: L'arc-.oela^o :r\ fiamme 

e Rlv. 
CINEMA 

Acquario; L e avventure d! Don G.O-
VAf.nl 

Adriano: Giubbe rosse 

Quirino: ore 16 3O-1P.30: Comp.'Mano-
".p-Borromco « Add.o giov'nezra ». 

R o t i n i : ore 16.35-19,30: Comp. Anita 
e Chrcco Durante « La mutrie».a • 
di P. Sc'.fcir 

sat ir i : ore 17,30: Conip,esv> CRAL-
Min. LL.PP. «Tutto pfaT ] • (tonfi*». 

Apollo: Botta e risposta 
Appio: Suprema decisione 
Aqnila: Incantesimo ne l mari de. 
Arcobaleno: Ma and pa Kettle 
ATenula: Soldato di ventura 
Attoria: Suprema docc ione 
Astra: L'arcpelaRo In flam.ne 
AtlMiW* flnrl«* V 

-ud 

Lady 

ce-e a 

Attualità: Ver.'.'acn! Mamannora: Chiuso 
Augusius: Domenica da^os io 'Massimo: Amore «sofo I ^e;:l 
Aurora: Incantesimo ne: mar; de" sud [Mazzini: I; grande peoca'orc 
Ausonia: Spada nei de«er:o Metropolitan: li peccalo d . 
Barberini: H peccato di Lady Con- Confidine 

s:dine 1 Moderno: Ir.fedelment* tua 
Bologna: Jo'.inda • 11 re del.a SfimUa Modernissimo: Sala A: Toto 
Brancaccio: Giubbe roise 1 a ioj l ie ; Sa'.a B. Viva Villa 
capannel ie: FIg::o mio I Novocine: G : . ìnvinc.b::: 
Capitoli Madame Bovary 'Odeon: Tre settimane d'amore 
lapranira: Fate i: \o s tro Uloco !Odescalrhi: Music* maestro 
capranichetta: Fate 1! vostro ajioco-Olympia; Venere e il proi>s«o:« 

< 17-19,30-i2> (Orfeo: li ventaglio 
Centrale: Le due tuore 'Ottaviano; n grande peccato."* 
Cine-star: L'arcipelago in fiamme , Palazzo: E' primavera 
Clodlo; Le due suore Palazzo Sistina: Vii col vento (15*5-
coionna: La querc.a del glganr: I 20,30) 
Colosseo: Incantesimo ne i mar; de".'Palestrita: Al cavallino d o r o 

sud ParloH; i\ ritratto di Jenni* 
corso: Madame Bovary 'Planetario; Margie 
Cristallo; Tre yeturr.sne d'amore • Plaza: La prima mogl .e (Resecca > 

, Preneste: Totò cerca moglie 
[Prati: Cristoforo Colombo 
[Quirinale: Arcipelago ;n fiamme 
.Quii-inetta: II peccato di Lady Con

fidine (ap. 15,08) 

Delle Matchere: Corruzione 
ne l le V i n o n e : Al cava!!.no d'o o 
nei Vascello; TJ terzo uomo 
Diana; Amore sotto 1 tetti 
nor ia: La storia di Peari White 
Ed*n: Domenica d'agosto 
Esquillno: Domenica d'agoato - . V e 

Z~l imbroglioni 
Est*lle: Cavaliere In nero 
Europa; Fate 11 vostro gioco 
Exceislor; Margle 
Farnese; Benvenuto Reverende 
F ;amma: La bellezza de! diavolo 
r iammetta: La caaje aux fl'.Ie* <17-

19,15-21,45) 
Flaminio; Amore «otto ! tetti 
Fogliano: Ritratto di Jernie 
Fontana: Duello al sole 
Galleria: Quel meravigl ioso desiderio 
Giulio Cesare; Uri sudista dei nord 
Golden: Arcipelago Iti fiamme 
Imperlale: Infedelmente «uà no,30 

ant ) 
Inrtnno: L'Ito:» *U!1A montagna 
IrL*: Domenica d'agosto 
rt«t*M a 

Re»'e : v i v a VKia 
Rex: Rltiatto di Jei .nle 
Rialto; Chiuso per rests.:~o 
Rivoli: p .nky la negra bianca (!« 30-

1S.45-32) 
Roma: Il cerchio al ohiud* 
Rubino: Cristoforo Colombo 
Salario; i Q ero uno sposo d: guerra 
Saia .Umberto; Rotta su Caraìb: 
Salone Margherita: Venere e 11 pro

fessore 
Savola: Giubbe rosse 
Smeraldo; Benvenuto Reverendo 
Splendore; Tifone sulla Malesia 
Stadlum: Spada nel deserto 
Superc lnena: 11 peccato di I-ndy 

Considine 
Tirreno: Viva Vl'.'a 
T r e \ i ; Giubbe io- 5 e 

(Trlanon: La donna d! .'i.nro 
iTriaajte-i Jolanda • U r« della samba 

Tuturojo: Ho uccido Jes* t: band.10 
Ventun Aprile: Spada ne', d e s e r ò 
Vittoria: I! R-?«:d« :>;ctrator* 

RADIO 
RF/TE ROSSA — O c I 10- Buon-

Ciorno e mu; icbe — a.35: Not i i ie *»i'-
.e ' Mille M :*l.a » — 9.16: MUs.ca 
ergerà — 19.39: Le opere per orna

no — 10,55: Mii'-ca br. l ' sntf — T».TS-
Canzoni e r.tml — 1I.OT: B o . > d". 
ianor.e — 14: I programmi della «ot-
:'m;r.a — 14.10: R:tnV d'o?g. — 14 40 
M-j«ioa operistica — 15.10: So:i*\« d 
Jazz — 15.30: Cotno'.e^s: '•arati*-.**-c. 
— 15.40: N'ot z;e « u h - M " e M *Ua » 
— !6: Canzcn' — 16 "": Rad'OT.Tn. 2 
rem^o di -J».a nartita d. ca'cio — 
ìTM- » I! venditore di uccelli •>, 3 att! 
di M. West e L Ile'.d — T>.'.9: Noti
zie «nort've — I?.5S: Massica f»a b*:lo 

2!.<vj — ' O r f e o ed Eurld.ce» 
RETE AZZURRA — Ore 13.29: «Lu

ci ed ombr* ». s iro'nndo dì ballàbili 
e c.«57o:iì — 14.10: No: z:> «ui'le • M:l-
"e MI»":* » — 1*20: F03M d'album — 
14.40: Mimica or>cr!«rica — 15.10: So
listi di Jazz — :3 M: Comple-si cara'-
•erlcrcl — T5 50: No«!7?e sulle « M l'è 
M'clia » — 17.Ì0: • Varietà » — l i : Mu
sica di J. B r a l i t u — Radiocron. ar
rivo della • M:!> M.glla -, e musica 
>??era — 21.S3: » La bi«^rca •• — 
21.30: Voc< dal mondo — 22: Solisti 
ce'ebri — 2J.31: La g*ornata «irporti-
v», — J5 35- La vedetta della «eUl-
mana: Carlo Bit' — 2? 55: Musica 
!e;r*era p^r orchestra di archi -
23.W ' Questo camo:enato d! c a l d o » 
— !3,?5- G. O r b i t i e il suo com-
o ' e « o 

( _ 
1 

P I E T R O I N G R A O 
Direttore resDon.sabile 

Stabi l imento Tipografico U.E.S I.S.A. 
Roma - Via IV N o v e m b i a H» - R o m a 

Le s o r e l l e Mariott l «H Roma, di citi I* mapf+ort .Tot»; ha v ìnt» 
la Gara Naz iona le dì datt i lograf ia , anooltano certi mefla'ofel ic i 
c o n i g l i de l lori» ant i ca m a e s t r o A l f r e d o Torabofint, H campione 

d'altri t*m*»t 

r a t t e r e di tnte»rn€*>4oiJC»lttv atta 

m a n i f e s t a z i o n e • & g i u e t t f i c e r e 

q u e l l a d o p p i a fila d i p e n n o n i c o n 

l e b a n d i e r e d i t u t t i i p a e s i d i 

E u r o p a c h e g a r r i v a n o a i v e n t o e 

si i n u m i d i v a n o a i p i o v a s c h i , d i 

spos t i Ri d u e l a t i d e i v i a l e d ' a c 

c e s s o a l l a v i l l a r e a l e d i M o n z a . 

D a l l ' a n n o s c o r s o a q u e s t ' a n n o i 

c a m p i o n a t i d i s t e n o g r a f ì a • di 

d a t t i l o g r a f i a s o n o c r e s c i u t i di 

g r a d o e 9 o n o d i v e n u t i O l i m p i a d i 

i n t e r n a z i o n a l i : V i a r e g g i o è Etato 

u n t e n t a t i v o r i u s c i t o , u n a b b o z z o . 

u n f e l i c e e s p e r i m e n t o c h e q u e 

s t ' a n n o a M o n z a h a c o m i n c i a t o 

a d a r e i s u o i f r a t t i . L a p o r t o g h e 

s e d i B e r l i n o o. s e p i ù v i p i a c e , 

la t e d e s c a d i L i s b o n a , p e r q u e i 

ross i c a p e l l i , p e r u n a c e r t a l u c e 

a g g r e s s i v a c h e p u r b a l e n a v a n e l 

l o s m a l t o t u r c h i n o d e g l i o c c h i , 

p e r 11 s u o r i d e r e f r a n c o e r u m o 

roso , • i n f i n e p e r q u e l l a o r ì g i n e 

s e t t e n t r i o n a l e , è s t a t a s u b i t o b a t 

t e z z a t a l a W a l k i r ù i . E i l s o p r a n 

n o m e c o n v i n s e t a n t o e p a r v e cos i 

a p p r o p r i a t o c h e t u t t i se la i n d i 

c a v a n o a q u e l m o d o , e n e s s u n o 

q u a s i s i c u r ò d i d o m a n d a r e « di 

c o n o s c e r e 11 s u o v e r o n o m e . C h e 

p o i , , v e d l c a s o , e ra a p p u n t o q u e l 

l o : W a l k i r i a . 

Il p e z z o f o r t e tra 1 p a r t e c i 
pant i s t r a n i e r i n o n era t u t t a v i a 
le i , la W a l k i r i a . I l p e z z o f o r t e 
e r a * l a s i g n o r a M e r i I m m o n e n , 
g i u n t a tra di n o i d a l s e t t e n t r i o n e 
p i ù r e m o t o . L a s i g n o r a I m m o 
n e n , c h e è i n I t a l i a o s p i t e d e l l a 
O l i v e t t i e v i si t r a t t e r r à p e r u n 
m e s e , e lo £ . . m p i o n e s s a finlandese 
di d a t t i l o g r a f i a . Ed è a r r i v a t a da 
H e l s i n k i in a c r o p i a n o , v i a S t o c 
c o l m a e C o p e n a g h e n e si è p o r 
tata d i e t r o la s u a m a c c h i n a , c o m e 
q u a l u n q u e b r a v o c o r r i d o r e d i a u 
t o m o b i l e o di b i c i £ l e t t a . E la s u a 
m a c c h i n a t u t t i la g u a r d a n o c o n 
u n a c e r t a c u r i o s i t à , p e r c h è n o n e 
di q u e l l e c h e s i v e d o n o tu t t i i 
g iorn i , a l m e n o q u i da n o i . S i , in 
a p p a r e n z a è u n a Lcxikon 80 
i d e n t i c a a l l e c e n t o a l t r e c h e s o n o 
d i s p o s t e e a l l i n e a t e su i p a n c h e t t i 
d i l e g n o n e l l a s a l a d e l l a v i l l a 
d e s t i n a t a a l l e g a r e . In a p p a r e n z a , 
p o i c h é la s u a t a s t i e r a è p e r noi 
i n c o n s u e t a , e s s e n d o u n a t a s t i e r a 
finlandese. Ci i n f o r m a n o c o r t e s e 
m e n t e c n e la s i g n o r a I m m o n e n è 
c a n m i o n e s s a d i d a t t i l o g r a f i a p e r 
la F i n l a n d i a d a l 1947, c o n q u i s t a n 
d o s i da a l l o r a 11 p r i m a t o o g n i 
a n n o s i a n e l l e c o m p e t i z i o n i d i 
v e l o c i t à c h e i n q u e l l e d i p r e c i 
s i o n e . L ' a n n o s c o r s o , c o n c o r r e n d o 
c o n u n a M. 40, h a t o t a l i z z a t o la 
b e l l e z z a di 13.771 b a t t u t e in t r e n 
ta m i n u t i e s i . c c c - M v a i n e n t e n e 
gl i a l l e n a m e n t i c o n la Lc.rikon 
a s s i c u r a d i a v e r m i g l i o r a t o ' it> 
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V i a r e g g i o . M a la B o l l i t o ci s o m . 

t u t t e • d i » Borette, P i e r a e 

P i n a , def i t te p i * o h e m a i a c o n -

qtiMtarei l a v i t t o r i a e p e r n u l l a 

p r e o c c u p a t e d a l l e a g g u e r r i t e r i 

v e r s a r l e . P e r l a v e r i t à P i e r a B o l 

l i to è r e d u c e d a u n a r e c e n t e e 

i m p o r t a n t e v i t t o r i a in c a m p o i n -

t e r n a n o n a l e c o n q u i s t a t e a l l e g n r e 

I n t e r n a a i o n a l i di A l g e r i n e l l a p r i 

m a aetriffiacva d i a p r i l e . 

C o n u n a v e l o c i t à di 72 p a r o l a 
ai m i n u t o , e o n c o r r e n d o c o n la 
Lerikon, P i e r a B o l l i t o s i è p i a z 
za ta p r i m a n e l l a g a r a in l i n g u a 
f r a n c e s e , s u p e r a n d o l e c o m - o r -
retiti p e r c u i i l f r a n c e s e e i a l a 
m a d r e l i n g u a . R p r i m a si è p i a z 
z a t a ari o c r a n e l l e g a r e a c u i p a r 
tecipavano c i a s c u n a n e l l a p r o 
p r i a l i n g u a , c o n c o r r e n t i f r a n c e s i , 
t e d e s c h e , s p a g n o l e e b e l g h e , s c r i 
v e n d o s a i t a l i a n o a l l a v e l o c i t à 
p r o d i g i o s a di 92 p a r o l e a l m i 
n u t o : u n a v e l o c i t à s u p e r i o r a a 
que ir* d i wn c o m u n e s t e n o g r a f o . 
E n o n m a n c a la c o p p i a r o m a n a 
d e l l e s o r e l l e M a r i o t t i , l e r o m a n o , 
c h e q u e s t ' a n n o s o n o p a s s a t e a n 
c h ' e s s e « a c o r r e r e » s u d i v e l t i , 
r e n d e n d o p i ù i n t e r e s a n t e , d a t a la 
r e n d e n d o p i ù I n t e r e s s a n t e , datu 'a 
to d i b r a v u r a c o n l e t o r n i r s i . 
E f f e t t i v a m e n t e J o l e M a r i o t t i * 
P i e r a B o l l i t o s o n o d u e fuori c l a s 
s e e s o n o p r e s s o a p o c o del'.a 
stf twa f o r z a . C o m e p e r B a r t a l i a 
C o p p i , i l p a r a g o n e è a b u s a t o , r . a 
a» «-cantico, n o n sì p u ò p u n t a r * 
con f e u r e r z a n e s u l l ' u n a n ò s u l 
l 'a l tra . N e l l a g i o r n a t a di d o m e 
n i c a la g a r a i n d i v i d u a l e i n t e r n a 
z i o n a l e l 'ha v i n t a la P i e r a B o l l i l o 
con u n a m e d i a di o l t r e 565 b« t -
t u t e a l m i n u t o e t o t a l i z z a n d o o".-
tre 11.000 b a t t u t e n e i v e n t i m i n u t i 
d e l l a g a r a . L a g a r a n a z . o n a l a 
i n d i v i d u a l e l 'ha \ \ n t a i n v e c e la 
J o l e M a r i o t t i c h e n e l l a g a r a i n 
t e r n a z i o n a l e s i è p i a z z a t a s e c o n 
da c o n la m e d i a d i 545 b a t t u t e a l 
m i n u t o . C o m e s i v e d e , la p a r i l a 
d e l m e z z o m e c c a n i c o , la Lcxi
kon 80, h a m e s s o l e d u e a n t a g o 
n i s t e s u u n p a n o di a s s o l u t a 
u g u a g l i a n z a . 

E la s i g n o r : I m m o n e n , la f i n 
l a n d e s e , h a m a n t e n u t o la s u a 
p a r o l a . I n f a t t i c o n c o r r e n d o c o n la 
L e x i c o n è r i u s c i t a ad a b b a s s a r e 
la m e d i a c h e a v e v a r a g g i u n t o 
c o n la M. 40 n e l l e c o m p e t i z i o n i 
di H e l s i n k i . Il s u o t e m p o è s t a l o 
di 500 b a t t u t e . E a n c h e la fal.-a 
p o r t o g h e s e h a f a t t o a n c h e l e i la 
s u a b r a v a figura, è a n d a t a a n c h e 
lei v i c i n a a l l e 500 b a t t u t e . 

« S p l e n d i d i r i s u l t a t i a n c h e q u e 
sti s t r a n i e r i — ' h a d o t t o q u a l i l i 
n o — s o p r a t t u t t o , s e si p e n s a e l io 
s o n o r a g g i u n t i fuori casa ». 
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